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De Donno: "Grazie al gioco pubblico
sottratto monopolio alle organizzazioni
criminali"

 ADNKRONOS

Il Presidente dell'Osservatorio permanente sul Gioco, nonché Procuratore Capo della
procura di Brindisi, Antonio De Donno è intervenuto nel corso dell'evento "In nome della
Legalità", l'appuntamento organizzato da Codere in tutta Italia che ha fatto tappa a Lecce.
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Lecce, l'iniziativa di Codere "In nome
della legalità" fa tappa in Puglia

 ADNKRONOS

Assicurare prospettive accettabili per la filiera del gioco legale attraverso regole certe. E'
quanto emerge dall'appuntamento organizzato da Codere, multinazionale spagnola di
riferimento nel settore del gioco, durante la tappa di Lecce della serie di incontri organizzati
in tutta Italia.
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Miglietta: "Vietare gioco legale non fa
scomparire la ludopatia"

 ADNKRONOS

L'Assessore al Welfare del Comune di Lecce Silvia Miglietta è intervenuta a margine
dell'evento "In nome della Legalità", l'appuntamento organizzato da Codere in tutta Italia
che ha fatto tappa a Lecce.
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Zega: "Reclamiamo regole certe per
svolgere il nostro ruolo di
concessionari"

 ADNKRONOS

Il Direttore Finanza e Affari istituzionali di Codere Italia Spa Marco Zega è intervenuto a
margine dell'evento "In nome della Legalità", l'appuntamento organizzato da Codere in
tutta Italia che ha fatto tappa a Lecce.
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Fondazione Open:
Renzi, ‘… poi arriva’

Fondazione Open:
Renzi, … normativa’

Articoli
correlati Codere, ‘In nome della legalità’ arriva in Puglia

Lecce, 26 nov. (Adnkronos) – Il riordino del settore del gioco legale, con un testo unico e condiviso, che preveda

una riduzione e riqualificazione dell’offerta del gioco, una risposta chiara al problema del gioco patologico e un

contrasto adeguato a quello illegale è un obiettivo condiviso da tutti i comuni italiani.

Per affrontare questi argomenti, introdotti da Sebastiano Leo, assessore regionale alla formazione professionale e

lavoro e Paolo Foresio – assessore spettacolo, turismo, sport, edilizia sportiva e palestre scolastiche, sviluppo

economico, attività produttive e artigianali del Comune di Lecce, si confrontano, moderati da Riccardo Pedrizzi,

presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001 – 2006), presso la Sala Polifunzionale Open Space di

Palazzo Carafa a Lecce, esponenti delle autorità locali, personalità delle forze dell’ordine, ricercatori ed esperti di

dipendenze. L’incontro è stato organizzato da Codere, la multinazionale spagnola nel settore del gioco.

Secondo i dati dell’ultimo Libro Blu di Adm-Agenzia Dogane e Monopoli in Italia nel 2018 la spesa (giocato meno

vincite erogate) per il gioco è stata pari a 18,9 miliardi di euro, con un gettito per l’erario di 10,4 miliardi di euro. La

Puglia ha contribuito con una spesa di poco superiore a 1,25 miliardi di euro (dato consolidato fonte Adm). Nella

provincia di Lecce la spesa si è assestata su circa 250 milioni di euro.

“La criminalità organizzata ha da sempre manifestato interesse per il settore del gioco e delle scommesse –

dichiara Antonio De Donno, procuratore Capo della Repubblica di Brindisi e presidente dell’Osservatorio

permanente su Gioco, Legalità e Patologie dell’Eurispes – ed è solo con il meccanismo del gioco pubblico,

controllato dallo Stato attraverso i concessionari, che si è cercato di porvi rimedio”.

“È vero che l’aumento dell’offerta di gioco conseguitane – sottolinea De Donno – ha comportato ricadute sociali

negative, quali l’incremento delle ludopatie, ma è illusorio pensare che il problema possa essere risolto mediante

strumenti come il distanziometro e la riduzione degli orari di apertura dei locali in cui si effettua l’offerta di gioco”.

La Regione Puglia conferma il trend di gioco nazionale che vede gli apparecchi da intrattenimento (Awp+Vlt) come

il comparto con maggiore spesa ( 112.381.208,2 euro) seguito da Lotto e Lotterie nazionali (72.588.867,36 euro),

le scommesse sportive (26.903.960,13 euro), il Superenalotto (8.395.339,29 euro) e il Bingo (4.881.504,41 euro). I

giochi tradizionali hanno un impatto inferiore.

“Il Questore, Autorità provinciale di Pubblica Sicurezza, in materia di giochi e scommesse, interviene ed esprime le

proprie attribuzioni per garantire l’interesse pubblico alla regolarità del servizio e, in particolare, per prevenire la sua

possibile degenerazione criminale. Per tale motivo questa attività integra un servizio pubblico suscettibile di

concessione prima e di autorizzazione poi”, sottolinea Andrea Valentino, Questore di Lecce.

“Ai sensi dell’art. 88 del Tulps, il rilascio della licenza necessaria per l’esercizio di sale scommesse e di altri giochi

leciti, impone la verifica sia dei requisiti richiesti dalla legislazione di pubblica sicurezza, sia il rispetto delle

normative, regionali o comunali, in materia di distanze minime di tali attività commerciali da luoghi considerati

sensibili, ovvero da tutti quei luoghi, in primis gli istituti scolastici, nei quali si presume la presenza di giovani e

minori – aggiunge Valentino – Infatti in materia di lotta alla ludopatia, la localizzazione dei punti di raccolta del

gioco è materia che attiene, contestualmente, alla tutela della salute e dell’ordine pubblico”.

In prima linea anche il corpo della Guardia di Finanza, con compiti e attività istituzionali svolte a tutela della legalità

nel settore, nonché alla salvaguardia del monopolio statale alla luce del quadro normativo vigente. Prevenire la

diffusione del gioco illegale rientra anche tra gli obiettivi dei soggetti interessati alla regolamentazione del gioco

pubblico, come i Comuni di riferimento.

“Per un amministratore pubblico la legalità è un valore da perseguire ogni giorno – aggiunge Silvia Miglietta,

assessora welfare, politiche abitative, accoglienza, accessibilità, diritti civili, pari opportunità, volontariato, politiche

giovanili – È nel lavoro quotidiano infatti che matura la capacità di procedere senza cedimenti verso il

perseguimento dell’interesse pubblico. Legalità vuol dire orientare la propria attività in questa direzione,

consapevoli di dover imparare a dire dei no scomodi e a intervenire in zone grigie che spesso sarebbe più comodo

ignorare. Se c’è un sentimento che si può associare alla legalità, questo è il coraggio. Il coraggio soprattutto di

sfidare sé stessi, l’indifferenza, l’istinto di voltarsi dall’altra parte”.

Per contrastare la diffusione del Gap-Gioco d’Azzardo Patologico, sempre più spesso si è cercato di intervenire sul

tempo e sulla collocazione dei punti gioco. In particolare è stato adottato il cosiddetto distanziometro, ovvero una

distanza minima dai punti sensibili (scuole, ospedali, chiese, etc.). Secondo un’analisi condotta da Eurispes (Gioco

legale e dipendenze in Puglia – ottobre 2018) su dati dell’Istituto Superiore di Sanità, il giocatore fortemente
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problematico preferirebbe privacy e lontananza dai luoghi dove si vive quotidianamente.

Il distanziometro non servirebbe quindi a dissuadere l’attività del giocatore patologico che proprio la legge

vorrebbe tutelare. “Il riordino dell’intero settore del gioco pubblico è essenziale per un corretto governo del sistema.

La lotta al gioco illegale e una più efficace azione di contrasto e cura delle dipendenze patologiche, devono

procedere affiancate, anche per assicurare prospettive accettabili per la filiera legale. Il mix di para-proibizionismo

e di velleitarismo che ispira alcuni settori della politica, sia a livello centrale che periferico, non può che produrre

disastri, anche al di là delle buone intenzioni che li ispirano. La concretezza ed il realismo sono due qualità

essenziali per qualsiasi politica veramente riformista”, evidenzia Alberto Baldazzi, Vice presidente Ricerche

Eurispes.

Alle stesse conclusioni arriva anche la ricerca “Gli effetti del distanziometro e dei limiti orari” effettuata nel 2019 da

Bva-Doxa. La variabile della location giocherebbe un ruolo solo di tipo emozionale per il giocatore, che si

sposterebbe quindi in altro luogo se non addirittura su rete online.

“Le ricerche condotte da Eurispes e dall’Iss confermano l’inutilità, e talvolta anche la pericolosità, di provvedimenti

come le distanze da luoghi sensibili messi in campo da alcuni enti locali, più per ottenere un’eco mediatica che per

perseguire gli obiettivi di tutela dei soggetti a rischio e di sicurezza del giocatore – dichiara Marco Zega, direttore

Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia SpA – Ripensando la propria normativa, la Regione Puglia ha

dimostrato lungimiranza consentendo la permanenza sul proprio territorio dell’offerta del gioco legale. Consentire

la raccolta di gioco legale vuol dire garantire al contempo occupazione e un’offerta legale sicura, al fine di

contrastare la presenza di realtà di gioco illegali e fuori controllo. La lotta al gioco d’azzardo patologico, insieme al

rispetto della legalità e alla tutela dei posti di lavoro, è obiettivo degli stessi operatori appartenenti alla filiera del

gioco legale. Siamo pronti a dimostrarlo lavorando a Lecce in sinergia con la Asl e con il Comune per fare

educazione e informazione consentendo di attivare nella nostra sala un presidio sanitario che possa interloquire

direttamente con i nostri dipendenti e i nostri clienti”.

Senza dubbio va sottolineato che il gioco può portare con sé il rischio che, in gruppi di persone particolarmente

vulnerabili, possa sfociare in una vera e propria dipendenza, così come spiega Salvatore Della Bona, Direttore del

Dipartimento Dipendenze Patologiche dell’Asl Lecce: “L’utenza presso i Ser.D e i due Centri specialistici per il

trattamento del Disturbo da Gioco D’azzardo del Dipartimento Dipendenze Patologiche della AslLE è in progressivo

e costante aumento, si rende pertanto necessario predisporre azioni mirate sia in campo preventivo che per la

diversificazione dell’offerta di trattamento, per tale ragione il Ddp della AslLe ha individuato una serie di interventi,

in linea con il Piano Regionale di contrasto al Gioco d’Azzardo Patologico, per il raggiungimento di tali obiettivi”.

Presso il Ddp di Lecce attualmente risultano in cura 191 soggetti con problemi di gioco patologico. Secondo

Claudia Venuleo, ricercatrice e docente di Psicologia Clinica presso il Dipartimento di Storia, Società e Studi

sull’Uomo dell’Università del Salento “i fattori di rischio e i fattori protettivi di tipo psicosociale possono sostenere o,

viceversa, vincolare un ingaggio problematico nel gioco d’azzardo. Giocano un ruolo importante anche le

dimensioni connesse al capitale sociale e il rapporto tra ludopatia e malessere sociale (basso supporto percepito,

povertà della rete sociale, sfiducia interpersonale), anche in rapporto a dati di ricerca raccolti nel territorio

salentino. Le strategie di prevenzione e contrasto devono tenere conto di questi elementi, allargando lo sguardo

dal giocatore alla rete sociale di riferimento”.

Dopo Lecce, i prossimi incontri “In nome della Legalità” si terranno in altre città d’Italia al fine di tenere alta

l’attenzione sulla tutela del gioco lecito e responsabile.
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Muay thai e Kick boxing

Straripa a Sassari il rio Calamasciu: treni
bloccati, Sardegna spezzata in due dalle piogge

Sassari. Lavori straordinari nella scuola per
l'infanzia San Giuseppe in via Enrico Costa

Alghero dice addio al 2019 con Emiskilla e Roy
Paci, presentata la24esima edizione del Cap
d’Any

Innovazione in agricoltura: evento divulgativo
dell'Università di Sassari del progetto GA-VINO

Straripa a Sassari il rio Calamasciu: treni
bloccati, Sardegna spezzata in due dalle piogge

Sassari. Trovato e denunciato il rapinatore di via
Università

A Sassari l'Arte Scende in Strada: dipingiamo la
Città

Sassari. La Guardia di Finanza sequestra tre
discariche abusive

Operativa da sabato la linea ferrovia Sassari -
Alghero

Aou Sassari. Molti giovani questa mattina hanno
donato il sangue per il progetto “Goccia su
goccia”

Riaperta la strada complanare della 131, traffico
regolare in direzione Cagliari

Valerio Scanu è il nuovo presidente del
Consorzio industriale di Sassari

Porto Torres. Rete elettrica di E-distribuzione,
possibili interruzioni la mattina del 30 novembre

Sabato a Sassari Wine&Life,l'evento dedicato al
buon vino e alle eccellenze delle produzioni locali

In primo piano  Più lette della settimana

PUBBLICITÀ

Prenotazione Hotel
Room And Breakfast è un motore di
comparazione hotel nato a Sassari.
Scopri gli hotel in offerta in tutto il
mondo.

Autonoleggio Low Cost
Trova con noi il miglior prezzo per il
tuo noleggio auto economico. Oltre
6.500 uffici in 143 paesi in tutto il
mondo!

Crea sito web GRATIS
Il sito più veloce del Web! Todosmart
è semplice e veloce, senza sorprese.
E‐commerce, mobile e social. È
realmente gratis!

Noleggio lungo termine
Le migliori offerte per il noleggio
lungo termine, per aziende e
professionisti. Auto, veicoli
commerciali e veicoli ecologici.

Lecce, 26 nov. (Adnkronos) - Il riordino del settore del
gioco legale, con un testo unico e condiviso, che preveda
una riduzione e riqualificazione dell’offerta del gioco, una
risposta chiara al problema del gioco patologico e un
contrasto adeguato a quello illegale è un obiettivo condiviso
da tutti i comuni italiani.Per affrontare questi argomenti,
introdotti da Sebastiano Leo, assessore regionale alla

formazione professionale e lavoro e Paolo Foresio - assessore spettacolo,
turismo, sport, edilizia sportiva e palestre scolastiche, sviluppo economico,
attività produttive e artigianali del Comune di Lecce, si confrontano,
moderati da Riccardo Pedrizzi, presidente Commissione Finanze e Tesoro
del Senato (2001 – 2006), presso la Sala Polifunzionale Open Space di
Palazzo Carafa a Lecce, esponenti delle autorità locali, personalità delle
forze dell’ordine, ricercatori ed esperti di dipendenze. L'incontro è stato
organizzato da Codere, la multinazionale spagnola nel settore del gioco.
Secondo i dati dell’ultimo Libro Blu di Adm-Agenzia Dogane e Monopoli in
Italia nel 2018 la spesa (giocato meno vincite erogate) per il gioco è stata
pari a 18,9 miliardi di euro, con un gettito per l’erario di 10,4 miliardi di euro.
La Puglia ha contribuito con una spesa di poco superiore a 1,25 miliardi di
euro (dato consolidato fonte Adm). Nella provincia di Lecce la spesa si è
assestata su circa 250 milioni di euro. “La criminalità organizzata ha da
sempre manifestato interesse per il settore del gioco e delle scommesse
– dichiara Antonio De Donno, procuratore Capo della Repubblica di
Brindisi e presidente dell’Osservatorio permanente su Gioco, Legalità e
Patologie dell’Eurispes - ed è solo con il meccanismo del gioco pubblico,
controllato dallo Stato attraverso i concessionari, che si è cercato di porvi
rimedio". "È vero che l’aumento dell’offerta di gioco conseguitane -
sottolinea De Donno - ha comportato ricadute sociali negative, quali
l’incremento delle ludopatie, ma è illusorio pensare che il problema possa
essere risolto mediante strumenti come il distanziometro e la riduzione
degli orari di apertura dei locali in cui si effettua l’offerta di gioco”.La
Regione Puglia conferma il trend di gioco nazionale che vede gli
apparecchi da intrattenimento (Awp+Vlt) come il comparto con maggiore
spesa ( 112.381.208,2 euro) seguito da Lotto e Lotterie nazionali
(72.588.867,36 euro), le scommesse sportive (26.903.960,13 euro), il
Superenalotto (8.395.339,29 euro) e il Bingo (4.881.504,41 euro). I giochi
tradizionali hanno un impatto inferiore. “Il Questore, Autorità provinciale di
Pubblica Sicurezza, in materia di giochi e scommesse, interviene ed
esprime le proprie attribuzioni per garantire l'interesse pubblico alla
regolarità del servizio e, in particolare, per prevenire la sua possibile
degenerazione criminale. Per tale motivo questa attività integra un servizio
pubblico suscettibile di concessione prima e di autorizzazione poi",
sottolinea Andrea Valentino, Questore di Lecce. "Ai sensi dell'art. 88 del
Tulps, il rilascio della licenza necessaria per l'esercizio di sale scommesse
e di altri giochi leciti, impone la verifica sia dei requisiti richiesti dalla
legislazione di pubblica sicurezza, sia il rispetto delle normative, regionali o
comunali, in materia di distanze minime di tali attività commerciali da luoghi
considerati sensibili, ovvero da tutti quei luoghi, in primis gli istituti
scolastici, nei quali si presume la presenza di giovani e minori - aggiunge
Valentino - Infatti in materia di lotta alla ludopatia, la localizzazione dei punti
di raccolta del gioco è materia che attiene, contestualmente, alla tutela
della salute e dell’ordine pubblico”.In prima linea anche il corpo della
Guardia di Finanza, con compiti e attività istituzionali svolte a tutela della
legalità nel settore, nonché alla salvaguardia del monopolio statale alla luce
del quadro normativo vigente. Prevenire la diffusione del gioco illegale
rientra anche tra gli obiettivi dei soggetti interessati alla regolamentazione
del gioco pubblico, come i Comuni di riferimento."Per un amministratore
pubblico la legalità è un valore da perseguire ogni giorno - aggiunge Silvia
Miglietta, assessora welfare, politiche abitative, accoglienza, accessibilità,
diritti civili, pari opportunità, volontariato, politiche giovanili - È nel lavoro
quotidiano infatti che matura la capacità di procedere senza cedimenti
verso il perseguimento dell'interesse pubblico. Legalità vuol dire orientare
la propria attività in questa direzione, consapevoli di dover imparare a dire
dei no scomodi e a intervenire in zone grigie che spesso sarebbe più
comodo ignorare. Se c'è un sentimento che si può associare alla legalità,
questo è il coraggio. Il coraggio soprattutto di sfidare sé stessi,
l'indifferenza, l'istinto di voltarsi dall'altra parte". Per contrastare la
diffusione del Gap-Gioco d’Azzardo Patologico, sempre più spesso si è
cercato di intervenire sul tempo e sulla collocazione dei punti gioco. In
particolare è stato adottato il cosiddetto distanziometro, ovvero una
distanza minima dai punti sensibili (scuole, ospedali, chiese, etc.).
Secondo un’analisi condotta da Eurispes (Gioco legale e dipendenze in
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Secondo un’analisi condotta da Eurispes (Gioco legale e dipendenze in
Puglia – ottobre 2018) su dati dell’Istituto Superiore di Sanità, il giocatore
fortemente problematico preferirebbe privacy e lontananza dai luoghi dove
si vive quotidianamente.Il distanziometro non servirebbe quindi a
dissuadere l’attività del giocatore patologico che proprio la legge vorrebbe
tutelare. “Il riordino dell’intero settore del gioco pubblico è essenziale per
un corretto governo del sistema. La lotta al gioco illegale e una più efficace
azione di contrasto e cura delle dipendenze patologiche, devono
procedere affiancate, anche per assicurare prospettive accettabili per la
filiera legale. Il mix di para-proibizionismo e di velleitarismo che ispira alcuni
settori della politica, sia a livello centrale che periferico, non può che
produrre disastri, anche al di là delle buone intenzioni che li ispirano. La
concretezza ed il realismo sono due qualità essenziali per qualsiasi politica
veramente riformista”, evidenzia Alberto Baldazzi, Vice presidente
Ricerche Eurispes.Alle stesse conclusioni arriva anche la ricerca “Gli effetti
del distanziometro e dei limiti orari” effettuata nel 2019 da Bva-Doxa. La
variabile della location giocherebbe un ruolo solo di tipo emozionale per il
giocatore, che si sposterebbe quindi in altro luogo se non addirittura su
rete online. “Le ricerche condotte da Eurispes e dall’Iss confermano
l’inutilità, e talvolta anche la pericolosità, di provvedimenti come le distanze
da luoghi sensibili messi in campo da alcuni enti locali, più per ottenere
un’eco mediatica che per perseguire gli obiettivi di tutela dei soggetti a
rischio e di sicurezza del giocatore - dichiara Marco Zega, direttore Finanza
e Affari Istituzionali di Codere Italia SpA - Ripensando la propria normativa,
la Regione Puglia ha dimostrato lungimiranza consentendo la permanenza
sul proprio territorio dell’offerta del gioco legale. Consentire la raccolta di
gioco legale vuol dire garantire al contempo occupazione e un’offerta
legale sicura, al fine di contrastare la presenza di realtà di gioco illegali e
fuori controllo. La lotta al gioco d’azzardo patologico, insieme al rispetto
della legalità e alla tutela dei posti di lavoro, è obiettivo degli stessi
operatori appartenenti alla filiera del gioco legale. Siamo pronti a
dimostrarlo lavorando a Lecce in sinergia con la Asl e con il Comune per
fare educazione e informazione consentendo di attivare nella nostra sala un
presidio sanitario che possa interloquire direttamente con i nostri
dipendenti e i nostri clienti”.Senza dubbio va sottolineato che il gioco può
portare con sé il rischio che, in gruppi di persone particolarmente
vulnerabili, possa sfociare in una vera e propria dipendenza, così come
spiega Salvatore Della Bona, Direttore del Dipartimento Dipendenze
Patologiche dell’Asl Lecce: “L'utenza presso i Ser.D e i due Centri
specialistici per il trattamento del Disturbo da Gioco D'azzardo del
Dipartimento Dipendenze Patologiche della AslLE è in progressivo e
costante aumento, si rende pertanto necessario predisporre azioni mirate
sia in campo preventivo che per la diversificazione dell'offerta di
trattamento, per tale ragione il Ddp della AslLe ha individuato una serie di
interventi, in linea con il Piano Regionale di contrasto al Gioco d'Azzardo
Patologico, per il raggiungimento di tali obiettivi”.Presso il Ddp di Lecce
attualmente risultano in cura 191 soggetti con problemi di gioco patologico.
Secondo Claudia Venuleo, ricercatrice e docente di Psicologia Clinica
presso il Dipartimento di Storia, Società e Studi sull'Uomo dell'Università
del Salento “i fattori di rischio e i fattori protettivi di tipo psicosociale
possono sostenere o, viceversa, vincolare un ingaggio problematico nel
gioco d’azzardo. Giocano un ruolo importante anche le dimensioni
connesse al capitale sociale e il rapporto tra ludopatia e malessere sociale
(basso supporto percepito, povertà della rete sociale, sfiducia
interpersonale), anche in rapporto a dati di ricerca raccolti nel territorio
salentino. Le strategie di prevenzione e contrasto devono tenere conto di
questi elementi, allargando lo sguardo dal giocatore alla rete sociale di
riferimento”. Dopo Lecce, i prossimi incontri “In nome della Legalità” si
terranno in altre città d’Italia al fine di tenere alta l’attenzione sulla tutela del
gioco lecito e responsabile.
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ultimora meteo photogallery video lega pro altre regioni

Lecce, l'iniziativa di Codere "In nome della
legalità" fa tappa in Puglia

di Adnkronos

Assicurare prospettive accettabili per la filiera del gioco legale attraverso regole

certe. E' quanto emerge dall'appuntamento organizzato da Codere, multinazionale

spagnola di riferimento nel settore del gioco, durante la tappa di Lecce della serie di

incontri organizzati in tutta Italia.
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Miglietta: "Vietare gioco legale non fa
scomparire la ludopatia"

di Adnkronos

L'Assessore al Welfare del Comune di Lecce Silvia Miglietta è intervenuta a margine

dell'evento "In nome della Legalità", l'appuntamento organizzato da Codere in tutta

Italia che ha fatto tappa a Lecce.
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Zega: "Reclamiamo regole certe per
svolgere il nostro ruolo di concessionari"

di Adnkronos

Il Direttore Finanza e Affari istituzionali di Codere Italia Spa Marco Zega è

intervenuto a margine dell'evento "In nome della Legalità", l'appuntamento

organizzato da Codere in tutta Italia che ha fatto tappa a Lecce.
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Codere, 'In nome della legalità' arriva
in Puglia

 CRONACA

Pubblicato il: 26/11/2019 16:41

Il riordino del settore del gioco
legale, con un testo unico e condiviso,
che preveda una riduzione e
riqualificazione dell’offerta del gioco,
una risposta chiara al problema del
gioco patologico e un contrasto
adeguato a quello illegale è un obiettivo
condiviso da tutti i comuni italiani.

 

Per affrontare questi argomenti,
introdotti da Sebastiano Leo, assessore

regionale alla formazione professionale e lavoro e Paolo Foresio - assessore spettacolo,
turismo, sport, edilizia sportiva e palestre scolastiche, sviluppo economico, attività
produttive e artigianali del Comune di Lecce, si confrontano, moderati da Riccardo Pedrizzi,
presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001 – 2006), presso la Sala
Polifunzionale Open Space di Palazzo Carafa a Lecce, esponenti delle autorità locali,
personalità delle forze dell’ordine, ricercatori ed esperti di dipendenze. L'incontro è stato
organizzato da Codere, la multinazionale spagnola nel settore del gioco.

Secondo i dati dell’ultimo Libro Blu di Adm-Agenzia Dogane e Monopoli in Italia nel 2018 la
spesa (giocato meno vincite erogate) per il gioco è stata pari a 18,9 miliardi di euro,
con un gettito per l’erario di 10,4 miliardi di euro. La Puglia ha contribuito con una
spesa di poco superiore a 1,25 miliardi di euro (dato consolidato fonte Adm). Nella provincia
di Lecce la spesa si è assestata su circa 250 milioni di euro.
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“La criminalità organizzata ha da sempre manifestato interesse per il settore del gioco e
delle scommesse – dichiara Antonio De Donno, procuratore Capo della
Repubblica di Brindisi e presidente dell’Osservatorio permanente su Gioco,
Legalità e Patologie dell’Eurispes - ed è solo con il meccanismo del gioco pubblico,
controllato dallo Stato attraverso i concessionari, che si è cercato di porvi rimedio".

"È vero che l’aumento dell’offerta di gioco conseguitane - sottolinea De Donno - ha
comportato ricadute sociali negative, quali l’incremento delle ludopatie, ma è illusorio
pensare che il problema possa essere risolto mediante strumenti come il
distanziometro e la riduzione degli orari di apertura dei locali in cui si effettua
l’offerta di gioco”.

La Regione Puglia conferma il trend di gioco nazionale che vede gli apparecchi da
intrattenimento (Awp+Vlt) come il comparto con maggiore spesa ( 112.381.208,2 euro)
seguito da Lotto e Lotterie nazionali (72.588.867,36 euro), le scommesse sportive
(26.903.960,13 euro), il Superenalotto (8.395.339,29 euro) e il Bingo (4.881.504,41 euro). I
giochi tradizionali hanno un impatto inferiore.

“Il Questore, Autorità provinciale di Pubblica Sicurezza, in materia di giochi e scommesse,
interviene ed esprime le proprie attribuzioni per garantire l'interesse pubblico alla regolarità
del servizio e, in particolare, per prevenire la sua possibile degenerazione criminale. Per tale
motivo questa attività integra un servizio pubblico suscettibile di concessione prima e di
autorizzazione poi", sottolinea Andrea Valentino, Questore di Lecce.

"Ai sensi dell'art. 88 del Tulps, il rilascio della licenza necessaria per l'esercizio di sale
scommesse e di altri giochi leciti, impone la verifica sia dei requisiti richiesti dalla
legislazione di pubblica sicurezza, sia il rispetto delle normative, regionali o comunali, in
materia di distanze minime di tali attività commerciali da luoghi considerati sensibili, ovvero
da tutti quei luoghi, in primis gli istituti scolastici, nei quali si presume la presenza di
giovani e minori - aggiunge Valentino - Infatti in materia di lotta alla ludopatia, la
localizzazione dei punti di raccolta del gioco è materia che attiene, contestualmente, alla
tutela della salute e dell’ordine pubblico”.

In prima linea anche il corpo della Guardia di Finanza, con compiti e attività istituzionali
svolte a tutela della legalità nel settore, nonché alla salvaguardia del monopolio statale alla
luce del quadro normativo vigente. Prevenire la diffusione del gioco illegale rientra
anche tra gli obiettivi dei soggetti interessati alla regolamentazione del gioco
pubblico, come i Comuni di riferimento.

"Per un amministratore pubblico la legalità è un valore da perseguire ogni giorno - aggiunge
Silvia Miglietta, assessora welfare, politiche abitative, accoglienza, accessibilità, diritti civili,
pari opportunità, volontariato, politiche giovanili - È nel lavoro quotidiano infatti che
matura la capacità di procedere senza cedimenti verso il perseguimento
dell'interesse pubblico. Legalità vuol dire orientare la propria attività in questa
direzione, consapevoli di dover imparare a dire dei no scomodi e a intervenire in zone grigie
che spesso sarebbe più comodo ignorare. Se c'è un sentimento che si può associare alla
legalità, questo è il coraggio. Il coraggio soprattutto di sfidare sé stessi, l'indifferenza,
l'istinto di voltarsi dall'altra parte".

Per contrastare la diffusione del Gap-Gioco d’Azzardo Patologico, sempre più spesso si è
cercato di intervenire sul tempo e sulla collocazione dei punti gioco. In particolare è stato
adottato il cosiddetto distanziometro, ovvero una distanza minima dai punti sensibili
(scuole, ospedali, chiese, etc.). Secondo un’analisi condotta da Eurispes (Gioco legale e
dipendenze in Puglia – ottobre 2018) su dati dell’Istituto Superiore di Sanità, il giocatore
fortemente problematico preferirebbe privacy e lontananza dai luoghi dove si vive
quotidianamente.

Il distanziometro non servirebbe quindi a dissuadere l’attività del giocatore patologico che
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proprio la legge vorrebbe tutelare. “Il riordino dell’intero settore del gioco pubblico è
essenziale per un corretto governo del sistema. La lotta al gioco illegale e una più
efficace azione di contrasto e cura delle dipendenze patologiche, devono
procedere affiancate, anche per assicurare prospettive accettabili per la filiera legale. Il
mix di para-proibizionismo e di velleitarismo che ispira alcuni settori della politica, sia a
livello centrale che periferico, non può che produrre disastri, anche al di là delle buone
intenzioni che li ispirano. La concretezza ed il realismo sono due qualità essenziali per
qualsiasi politica veramente riformista”, evidenzia Alberto Baldazzi, Vice presidente
Ricerche Eurispes.

Alle stesse conclusioni arriva anche la ricerca “Gli effetti del distanziometro e dei limiti
orari” effettuata nel 2019 da Bva-Doxa. La variabile della location giocherebbe un ruolo solo
di tipo emozionale per il giocatore, che si sposterebbe quindi in altro luogo se non
addirittura su rete online.

“Le ricerche condotte da Eurispes e dall’Iss confermano l’inutilità, e talvolta anche la
pericolosità, di provvedimenti come le distanze da luoghi sensibili messi in campo da alcuni
enti locali, più per ottenere un’eco mediatica che per perseguire gli obiettivi di tutela dei
soggetti a rischio e di sicurezza del giocatore - dichiara Marco Zega, direttore Finanza e
Affari Istituzionali di Codere Italia SpA - Ripensando la propria normativa, la Regione
Puglia ha dimostrato lungimiranza consentendo la permanenza sul proprio territorio
dell’offerta del gioco legale. Consentire la raccolta di gioco legale vuol dire
garantire al contempo occupazione e un’offerta legale sicura, al fine di
contrastare la presenza di realtà di gioco illegali e fuori controllo. La lotta al gioco d’azzardo
patologico, insieme al rispetto della legalità e alla tutela dei posti di lavoro, è obiettivo degli
stessi operatori appartenenti alla filiera del gioco legale. Siamo pronti a dimostrarlo
lavorando a Lecce in sinergia con la Asl e con il Comune per fare educazione e informazione
consentendo di attivare nella nostra sala un presidio sanitario che possa interloquire
direttamente con i nostri dipendenti e i nostri clienti”.

Senza dubbio va sottolineato che il gioco può portare con sé il rischio che, in gruppi di
persone particolarmente vulnerabili, possa sfociare in una vera e propria dipendenza, così
come spiega Salvatore Della Bona, Direttore del Dipartimento Dipendenze Patologiche
dell’Asl Lecce: “L'utenza presso i Ser.D e i due Centri specialistici per il trattamento del
Disturbo da Gioco D'azzardo del Dipartimento Dipendenze Patologiche della AslLE è in
progressivo e costante aumento, si rende pertanto necessario predisporre azioni mirate sia
in campo preventivo che per la diversificazione dell'offerta di trattamento, per tale ragione il
Ddp della AslLe ha individuato una serie di interventi, in linea con il Piano Regionale di
contrasto al Gioco d'Azzardo Patologico, per il raggiungimento di tali obiettivi”.

Presso il Ddp di Lecce attualmente risultano in cura 191 soggetti con problemi di gioco
patologico. Secondo Claudia Venuleo, ricercatrice e docente di Psicologia Clinica presso il
Dipartimento di Storia, Società e Studi sull'Uomo dell'Università del Salento “i fattori di
rischio e i fattori protettivi di tipo psicosociale possono sostenere o, viceversa, vincolare un
ingaggio problematico nel gioco d’azzardo. Giocano un ruolo importante anche le
dimensioni connesse al capitale sociale e il rapporto tra ludopatia e malessere sociale (basso
supporto percepito, povertà della rete sociale, sfiducia interpersonale), anche in rapporto a
dati di ricerca raccolti nel territorio salentino. Le strategie di prevenzione e contrasto devono
tenere conto di questi elementi, allargando lo sguardo dal giocatore alla rete sociale di
riferimento”.

Dopo Lecce, i prossimi incontri “In nome della Legalità” si terranno in altre città d’Italia al
fine di tenere alta l’attenzione sulla tutela del gioco lecito e responsabile.
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Una slot machine (foto d’archivio Ansa)

ROMA – A Lecce si è tenuto un confronto

per parlare del riordino del settore del

gioco locale con un testo unico e condiviso. 

Introdotti dall’assessore regionale

Sebastiano Leo, dall’assessore del Comune

di Lecce Paolo Foresio e moderati da

Riccardo Pedrizzi, presidente

Commissione Finanze e Tesoro del Senato

dal 2001 al 2006,  hanno preso parte

all’evento diversi esponenti delle

istituzioni locali ma anche personalità delle

forze dell’ordine, ricercatori ed esperti di dipendenze.

Giochi, Eurispes: “Riforma

con tassazione,

monitoraggio fiscale e

sanzioni”

Giochi, la psicoterapeuta

Sarah Viola: “Il

proibizionismo aumenta la

dipendenza”

Secondo i dati dell’ultimo Libro Blu di

ADM-Agenzia Dogane e Monopoli in Italia

nel 2018 la spesa (giocato meno vincite

erogate) per il gioco è stata pari a 18,9

miliardi di euro, con un gettito per l’erario

di 10,4 miliardi di euro. La Puglia ha

contribuito con una spesa di poco superiore

a 1,25 miliardi di euro (dato consolidato

fonte ADM). Nella provincia di Lecce la

spesa si è assestata su circa 250 milioni di

euro.
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“La criminalità organizzata ha da sempre manifestato interesse per il settore del gioco e

delle scommesse – dichiara Antonio De Donno, Procuratore Capo della Repubblica di

Brindisi e Presidente dell’Osservatorio permanente su Gioco, Legalità e Patologie

dell’Eurispes – ed è solo con il meccanismo del gioco pubblico, controllato dallo Stato

attraverso i concessionari, che si è cercato di porvi rimedio. È vero che l’aumento

dell’offerta di gioco conseguitane ha comportato ricadute sociali negative, quali

l’incremento delle ludopatie, ma è illusorio pensare che il problema possa essere risolto

mediante strumenti come il distanziometro e la riduzione degli orari di apertura dei

locali in cui si effettua l’offerta di gioco”.

“Il Questore, Autorità provinciale di Pubblica Sicurezza, in materia di giochi e

scommesse, interviene – sottolinea il questore di Lecce Andrea Valentino – ed esprime

le proprie attribuzioni per garantire l’interesse pubblico alla regolarità del servizio e, in

particolare, per prevenire la sua possibile degenerazione criminale. Per tale motivo

questa attività integra un servizio pubblico suscettibile di concessione prima e di

autorizzazione poi. Ai sensi dell’art. 88 del TULPS, il rilascio della licenza necessaria per

l’esercizio di sale scommesse e di altri giochi leciti, impone la verifica sia dei requisiti

richiesti dalla legislazione di pubblica sicurezza, sia il rispetto delle normative, regionali

o comunali, in materia di distanze minime di tali attività commerciali da luoghi

considerati sensibili, ovvero da tutti quei luoghi, in primis gli istituti scolastici, nei quali

si presume la presenza di giovani e minori. Infatti in materia di lotta alla ludopatia, la

localizzazione dei punti di raccolta del gioco è materia che attiene, contestualmente, alla

tutela della salute e dell’ordine pubblico”.

“Per un amministratore pubblico la legalità è un valore da perseguire ogni giorno –

aggiunge Silvia Miglietta, Assessora al  welfare – È nel lavoro quotidiano infatti che

matura la capacità di procedere senza cedimenti verso il perseguimento dell’interesse

pubblico. Legalità vuol dire orientare la propria attività in questa direzione, consapevoli

di dover imparare a dire dei no scomodi e a intervenire in zone grigie che spesso

sarebbe più comodo ignorare. Se c’è un sentimento che si può associare alla legalità,

questo è il coraggio. Il coraggio soprattutto di sfidare sé stessi, l’indifferenza, l’istinto di

voltarsi dall’altra parte”.

Per contrastare la diffusione del GAP-Gioco d’Azzardo Patologico, sempre più spesso si

è cercato di intervenire sul tempo e sulla collocazione dei punti gioco. In particolare è

stato adottato il cosiddetto distanziometro, ovvero una distanza minima dai punti

sensibili (scuole, ospedali, chiese, etc.). Secondo un’analisi condotta da Eurispes (Gioco

legale e dipendenze in Puglia – ottobre 2018) su dati dell’Istituto Superiore di Sanità, il

giocatore fortemente problematico preferirebbe privacy e lontananza dai luoghi dove si

vive quotidianamente.

Il distanziometro non servirebbe quindi a dissuadere l’attività del giocatore patologico

che proprio la legge vorrebbe tutelare.

“Il riordino dell’intero settore del gioco pubblico – dice Alberto Baldazzi, Vice

Presidente Ricerche Eurispes – è essenziale per un corretto governo del sistema. La

lotta al gioco illegale e una più efficace azione di contrasto e cura delle dipendenze

patologiche, devono procedere affiancate, anche per assicurare prospettive accettabili

per la filiera legale. Il mix di para-proibizionismo e di velleitarismo che ispira alcuni

settori della politica, sia a livello centrale che periferico, non può che produrre disastri,

anche al di là delle buone intenzioni che li ispirano. La concretezza ed il realismo sono
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due qualità essenziali per qualsiasi politica veramente riformista”.

Alle stesse conclusioni arriva anche la ricerca “Gli effetti del distanziometro e dei limiti

orari” effettuata nel 2019 da BVA-DOXA. La variabile della location giocherebbe un

ruolo solo di tipo emozionale per il giocatore, che si sposterebbe quindi in altro luogo se

non addirittura su rete online.

“Le ricerche condotte da Eurispes e

dall’ISS – dichiara Marco Zega, Direttore

Finanza e Affari Istituzionali di Codere

Italia SpA – confermano l’inutilità, e

talvolta anche la pericolosità, di

provvedimenti come le distanze da luoghi

sensibili messi in campo da alcuni enti

locali, più per ottenere un’ eco mediatica

che per perseguire gli obiettivi di tutela dei

soggetti a rischio e di sicurezza del

giocatore. Ripensando la propria

normativa, la Regione Puglia ha

dimostrato lungimiranza consentendo la permanenza sul proprio territorio dell’offerta

del gioco legale. Consentire la raccolta di gioco legale vuol dire garantire al contempo

occupazione e un’offerta legale sicura, al fine di contrastare la presenza di realtà di gioco

illegali e fuori controllo. La lotta al gioco d’azzardo patologico, insieme al rispetto della

legalità e alla tutela dei posti di lavoro, è obiettivo degli stessi operatori appartenenti

alla filiera del gioco legale. Siamo pronti a dimostrarlo lavorando a Lecce in sinergia con

la ASL e con il Comune per fare educazione e informazione consentendo di attivare nella

nostra sala un presidio sanitario che possa interloquire direttamente con i nostri

dipendenti e i nostri clienti”.

Senza dubbio va sottolineato che il gioco può portare con sé il rischio che, in gruppi di

persone particolarmente vulnerabili, possa sfociare in una vera e propria dipendenza,

così come spiega Salvatore Della Bona, Direttore del Dipartimento Dipendenze

Patologiche dell’ ASL Lecce:

“L’utenza presso i Ser.D e i due Centri specialistici per il trattamento del Disturbo da

Gioco D’azzardo del Dipartimento Dipendenze Patologiche della AslLE è in progressivo e

costante aumento, si rende pertanto necessario predisporre azioni mirate sia in campo

preventivo che per la diversificazione dell’offerta di trattamento, per tale ragione il DDP

della AslLe ha individuato una serie di interventi, in linea con il Piano Regionale di

contrasto al Gioco d’Azzardo Patologico, per il raggiungimento di tali obiettivi”. Presso il

DDP di Lecce attualmente risultano in cura 191 soggetti con problemi di gioco

patologico. Secondo Claudia Venuleo, Ricercatrice e Docente di Psicologia Clinica presso

il Dipartimento di Storia, Società e Studi sull’Uomo dell’Università del Salento “I fattori

di rischio e i fattori protettivi di tipo psicosociale possono sostenere o, viceversa,

vincolare un ingaggio problematico nel gioco d’azzardo. Giocano un ruolo importante

anche le dimensioni connesse al capitale sociale e il rapporto tra ludopatia e malessere

sociale (basso supporto percepito, povertà della rete sociale, sfiducia interpersonale),

anche in rapporto a dati di ricerca raccolti nel territorio salentino. Le strategie di

prevenzione e contrasto devono tenere conto di questi elementi, allargando lo sguardo

dal giocatore alla rete sociale di riferimento”. Dopo Lecce, i prossimi incontri “In nome

della Legalità” si terranno in altre città d’Italia al fine di tenere alta l’attenzione sulla

tutela del gioco lecito e responsabile.
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Codere, 'In nome della
legalità' arriva in Puglia
26.11.2019 - 16:46

Lecce, 26 nov. (Adnkronos) - Il riordino del

settore del gioco legale, con un testo unico e

condiviso, che preveda una riduzione e

riquali cazione dell’o erta del gioco, una

risposta chiara al problema del gioco patologico

e un contrasto adeguato a quello illegale è un
TV

 

Il tuo browser (Apple Safari 4) non è aggiornato e potrebbe non visualizzare correttamente le pagine di questo e altri siti. Aggiorna il tuo browser! Ti consigliamo di scaricare
Google Chrome o Mozilla Firefox

X

1 / 4

    CORRIEREDELLUMBRIA.CORR.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

26-11-2019

1
3
0
9
9
6

Pag. 21



obiettivo condiviso da tutti i comuni italiani.

Per a rontare questi argomenti, introdotti da

Sebastiano Leo, assessore regionale alla

formazione professionale e lavoro e Paolo

Foresio - assessore spettacolo, turismo, sport,

edilizia sportiva e palestre scolastiche, sviluppo

economico, attività produttive e artigianali del

Comune di Lecce, si confrontano, moderati da

Riccardo Pedrizzi, presidente Commissione

Finanze e Tesoro del Senato (2001 – 2006),

presso la Sala Polifunzionale Open Space di

Palazzo Carafa a Lecce, esponenti delle autorità

locali, personalità delle forze dell’ordine,

ricercatori ed esperti di dipendenze. L'incontro è

stato organizzato da Codere, la multinazionale

spagnola nel settore del gioco.

Secondo i dati dell’ultimo Libro Blu di Adm-Agenzia Dogane e Monopoli

in Italia nel 2018 la spesa (giocato meno vincite erogate) per il gioco è

stata pari a 18,9 miliardi di euro, con un gettito per l’erario di 10,4 miliardi

di euro. La Puglia ha contribuito con una spesa di poco superiore a 1,25

miliardi di euro (dato consolidato fonte Adm). Nella provincia di Lecce la

spesa si è assestata su circa 250 milioni di euro.

“La criminalità organizzata ha da sempre manifestato interesse per il

settore del gioco e delle scommesse – dichiara Antonio De Donno,

procuratore Capo della Repubblica di Brindisi e presidente

dell’Osservatorio permanente su Gioco, Legalità e Patologie

dell’Eurispes - ed è solo con il meccanismo del gioco pubblico,

controllato dallo Stato attraverso i concessionari, che si è cercato di

porvi rimedio".

"È vero che l’aumento dell’o erta di gioco conseguitane - sottolinea De

Donno - ha comportato ricadute sociali negative, quali l’incremento delle

ludopatie, ma è illusorio pensare che il problema possa essere risolto

mediante strumenti come il distanziometro e la riduzione degli orari di

apertura dei locali in cui si e ettua l’o erta di gioco”.

La Regione Puglia conferma il trend di gioco nazionale che vede gli

apparecchi da intrattenimento (Awp+Vlt) come il comparto con maggiore

spesa ( 112.381.208,2 euro) seguito da Lotto e Lotterie nazionali

(72.588.867,36 euro), le scommesse sportive (26.903.960,13 euro), il

Superenalotto (8.395.339,29 euro) e il Bingo (4.881.504,41 euro). I giochi

tradizionali hanno un impatto inferiore.

“Il Questore, Autorità provinciale di Pubblica Sicurezza, in materia di

giochi e scommesse, interviene ed esprime le proprie attribuzioni per

garantire l'interesse pubblico alla regolarità del servizio e, in particolare,

per prevenire la sua possibile degenerazione criminale. Per tale motivo

questa attività integra un servizio pubblico suscettibile di concessione

prima e di autorizzazione poi", sottolinea Andrea Valentino, Questore di

Lecce.

"Ai sensi dell'art. 88 del Tulps, il rilascio della licenza necessaria per
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l'esercizio di sale scommesse e di altri giochi leciti, impone la veri ca sia

dei requisiti richiesti dalla legislazione di pubblica sicurezza, sia il rispetto

delle normative, regionali o comunali, in materia di distanze minime di tali

attività commerciali da luoghi considerati sensibili, ovvero da tutti quei

luoghi, in primis gli istituti scolastici, nei quali si presume la presenza di

giovani e minori - aggiunge Valentino - Infatti in materia di lotta alla

ludopatia, la localizzazione dei punti di raccolta del gioco è materia che

attiene, contestualmente, alla tutela della salute e dell’ordine pubblico”.

In prima linea anche il corpo della Guardia di Finanza, con compiti e

attività istituzionali svolte a tutela della legalità nel settore, nonché alla

salvaguardia del monopolio statale alla luce del quadro normativo

vigente. Prevenire la di usione del gioco illegale rientra anche tra gli

obiettivi dei soggetti interessati alla regolamentazione del gioco

pubblico, come i Comuni di riferimento.

"Per un amministratore pubblico la legalità è un valore da perseguire

ogni giorno - aggiunge Silvia Miglietta, assessora welfare, politiche

abitative, accoglienza, accessibilità, diritti civili, pari opportunità,

volontariato, politiche giovanili - È nel lavoro quotidiano infatti che

matura la capacità di procedere senza cedimenti verso il perseguimento

dell'interesse pubblico. Legalità vuol dire orientare la propria attività in

questa direzione, consapevoli di dover imparare a dire dei no scomodi e

a intervenire in zone grigie che spesso sarebbe più comodo ignorare. Se

c'è un sentimento che si può associare alla legalità, questo è il coraggio.

Il coraggio soprattutto di s dare sé stessi, l'indi erenza, l'istinto di voltarsi

dall'altra parte".

Per contrastare la di usione del Gap-Gioco d’Azzardo Patologico,

sempre più spesso si è cercato di intervenire sul tempo e sulla

collocazione dei punti gioco. In particolare è stato adottato il cosiddetto

distanziometro, ovvero una distanza minima dai punti sensibili (scuole,

ospedali, chiese, etc.). Secondo un’analisi condotta da Eurispes (Gioco

legale e dipendenze in Puglia – ottobre 2018) su dati dell’Istituto

Superiore di Sanità, il giocatore fortemente problematico preferirebbe

privacy e lontananza dai luoghi dove si vive quotidianamente.

Il distanziometro non servirebbe quindi a dissuadere l’attività del

giocatore patologico che proprio la legge vorrebbe tutelare. “Il riordino

dell’intero settore del gioco pubblico è essenziale per un corretto

governo del sistema. La lotta al gioco illegale e una più e cace azione di

contrasto e cura delle dipendenze patologiche, devono procedere

a ancate, anche per assicurare prospettive accettabili per la  liera

legale. Il mix di para-proibizionismo e di velleitarismo che ispira alcuni

settori della politica, sia a livello centrale che periferico, non può che

produrre disastri, anche al di là delle buone intenzioni che li ispirano. La

concretezza ed il realismo sono due qualità essenziali per qualsiasi

politica veramente riformista”, evidenzia Alberto Baldazzi, Vice presidente

Ricerche Eurispes.

Alle stesse conclusioni arriva anche la ricerca “Gli e etti del

distanziometro e dei limiti orari” e ettuata nel 2019 da Bva-Doxa. La

variabile della location giocherebbe un ruolo solo di tipo emozionale per

3 / 4

    CORRIEREDELLUMBRIA.CORR.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

26-11-2019

1
3
0
9
9
6

Pag. 23



il giocatore, che si sposterebbe quindi in altro luogo se non addirittura su

rete online.

“Le ricerche condotte da Eurispes e dall’Iss confermano l’inutilità, e

talvolta anche la pericolosità, di provvedimenti come le distanze da

luoghi sensibili messi in campo da alcuni enti locali, più per ottenere

un’eco mediatica che per perseguire gli obiettivi di tutela dei soggetti a

rischio e di sicurezza del giocatore - dichiara Marco Zega, direttore

Finanza e A ari Istituzionali di Codere Italia SpA - Ripensando la propria

normativa, la Regione Puglia ha dimostrato lungimiranza consentendo la

permanenza sul proprio territorio dell’o erta del gioco legale. Consentire

la raccolta di gioco legale vuol dire garantire al contempo occupazione

e un’o erta legale sicura, al  ne di contrastare la presenza di realtà di

gioco illegali e fuori controllo. La lotta al gioco d’azzardo patologico,

insieme al rispetto della legalità e alla tutela dei posti di lavoro, è

obiettivo degli stessi operatori appartenenti alla  liera del gioco legale.

Siamo pronti a dimostrarlo lavorando a Lecce in sinergia con la Asl e con

il Comune per fare educazione e informazione consentendo di attivare

nella nostra sala un presidio sanitario che possa interloquire

direttamente con i nostri dipendenti e i nostri clienti”.

Senza dubbio va sottolineato che il gioco può portare con sé il rischio

che, in gruppi di persone particolarmente vulnerabili, possa sfociare in

una vera e propria dipendenza, così come spiega Salvatore Della Bona,

Direttore del Dipartimento Dipendenze Patologiche dell’Asl Lecce:

“L'utenza presso i Ser.D e i due Centri specialistici per il trattamento del

Disturbo da Gioco D'azzardo del Dipartimento Dipendenze Patologiche

della AslLE è in progressivo e costante aumento, si rende pertanto

necessario predisporre azioni mirate sia in campo preventivo che per la

diversi cazione dell'o erta di trattamento, per tale ragione il Ddp della

AslLe ha individuato una serie di interventi, in linea con il Piano Regionale

di contrasto al Gioco d'Azzardo Patologico, per il raggiungimento di tali

obiettivi”.

Presso il Ddp di Lecce attualmente risultano in cura 191 soggetti con

problemi di gioco patologico. Secondo Claudia Venuleo, ricercatrice e

docente di Psicologia Clinica presso il Dipartimento di Storia, Società e

Studi sull'Uomo dell'Università del Salento “i fattori di rischio e i fattori

protettivi di tipo psicosociale possono sostenere o, viceversa, vincolare

un ingaggio problematico nel gioco d’azzardo. Giocano un ruolo

importante anche le dimensioni connesse al capitale sociale e il rapporto

tra ludopatia e malessere sociale (basso supporto percepito, povertà

della rete sociale, s ducia interpersonale), anche in rapporto a dati di

ricerca raccolti nel territorio salentino. Le strategie di prevenzione e

contrasto devono tenere conto di questi elementi, allargando lo sguardo

dal giocatore alla rete sociale di riferimento”.

Dopo Lecce, i prossimi incontri “In nome della Legalità” si terranno in altre

città d’Italia al  ne di tenere alta l’attenzione sulla tutela del gioco lecito e

responsabile.

GUARDA ANCHE da TaboolaContenuti Sponsorizzati

4 / 4

    CORRIEREDELLUMBRIA.CORR.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

26-11-2019

1
3
0
9
9
6

Pag. 24



NEWS ADN KRONOS

EDICOLA NETWORK  METEO PUBBLICA      | |

HOME CRONACA ATTUALITÀ POLITICA ECONOMIA MEDIA SPETTACOLI SPORT IMOTORI CORRIERE&LAVORO WEST IMMIGRAZIONE

Arezzo Valdarno Valdichiana Casentino Valtiberina



CRONACA

Codere, 'In nome della
legalità' arriva in Puglia
26.11.2019 - 16:46

Lecce, 26 nov. (Adnkronos) - Il riordino del

settore del gioco legale, con un testo unico e

condiviso, che preveda una riduzione e

riquali cazione dell’o erta del gioco, una

risposta chiara al problema del gioco patologico

e un contrasto adeguato a quello illegale è un

obiettivo condiviso da tutti i comuni italiani.

Per a rontare questi argomenti, introdotti da

Sebastiano Leo, assessore regionale alla

formazione professionale e lavoro e Paolo

Foresio - assessore spettacolo, turismo, sport,

edilizia sportiva e palestre scolastiche, sviluppo

economico, attività produttive e artigianali del

Comune di Lecce, si confrontano, moderati da

Riccardo Pedrizzi, presidente Commissione

Finanze e Tesoro del Senato (2001 – 2006),

presso la Sala Polifunzionale Open Space di

T-Roc 1.0
TSI da

21.900€

Sagam

Solo da Sagam T-
Roc 1.0 TSI. Tuo

da 21.900€

00:00:00 00:00:00

MONDO POLITICA CRONACA SPORT ECONOMIA 



TV

Golf 7 da 18.900€
Scopri da Sagam Golf 7. Tua da 18.900€ con disattivazione dei cilindri Sagam

APRI

 

1 / 4

    CORRIEREDIAREZZO.CORR.IT
Data

Pagina

Foglio

26-11-2019

1
3
0
9
9
6

Pag. 25



Palazzo Carafa a Lecce, esponenti delle autorità

locali, personalità delle forze dell’ordine,

ricercatori ed esperti di dipendenze. L'incontro è

stato organizzato da Codere, la multinazionale

spagnola nel settore del gioco.

Secondo i dati dell’ultimo Libro Blu di Adm-Agenzia Dogane e Monopoli

in Italia nel 2018 la spesa (giocato meno vincite erogate) per il gioco è

stata pari a 18,9 miliardi di euro, con un gettito per l’erario di 10,4 miliardi

di euro. La Puglia ha contribuito con una spesa di poco superiore a 1,25

miliardi di euro (dato consolidato fonte Adm). Nella provincia di Lecce la

spesa si è assestata su circa 250 milioni di euro.

“La criminalità organizzata ha da sempre manifestato interesse per il

settore del gioco e delle scommesse – dichiara Antonio De Donno,

procuratore Capo della Repubblica di Brindisi e presidente

dell’Osservatorio permanente su Gioco, Legalità e Patologie

dell’Eurispes - ed è solo con il meccanismo del gioco pubblico,

controllato dallo Stato attraverso i concessionari, che si è cercato di

porvi rimedio".

"È vero che l’aumento dell’o erta di gioco conseguitane - sottolinea De

Donno - ha comportato ricadute sociali negative, quali l’incremento delle

ludopatie, ma è illusorio pensare che il problema possa essere risolto

mediante strumenti come il distanziometro e la riduzione degli orari di

apertura dei locali in cui si e ettua l’o erta di gioco”.

La Regione Puglia conferma il trend di gioco nazionale che vede gli

apparecchi da intrattenimento (Awp+Vlt) come il comparto con maggiore

spesa ( 112.381.208,2 euro) seguito da Lotto e Lotterie nazionali

(72.588.867,36 euro), le scommesse sportive (26.903.960,13 euro), il

Superenalotto (8.395.339,29 euro) e il Bingo (4.881.504,41 euro). I giochi

tradizionali hanno un impatto inferiore.

“Il Questore, Autorità provinciale di Pubblica Sicurezza, in materia di

giochi e scommesse, interviene ed esprime le proprie attribuzioni per

garantire l'interesse pubblico alla regolarità del servizio e, in particolare,

per prevenire la sua possibile degenerazione criminale. Per tale motivo

questa attività integra un servizio pubblico suscettibile di concessione

prima e di autorizzazione poi", sottolinea Andrea Valentino, Questore di

Lecce.

"Ai sensi dell'art. 88 del Tulps, il rilascio della licenza necessaria per

l'esercizio di sale scommesse e di altri giochi leciti, impone la veri ca sia

dei requisiti richiesti dalla legislazione di pubblica sicurezza, sia il rispetto

delle normative, regionali o comunali, in materia di distanze minime di tali

attività commerciali da luoghi considerati sensibili, ovvero da tutti quei

luoghi, in primis gli istituti scolastici, nei quali si presume la presenza di

giovani e minori - aggiunge Valentino - Infatti in materia di lotta alla

ludopatia, la localizzazione dei punti di raccolta del gioco è materia che

attiene, contestualmente, alla tutela della salute e dell’ordine pubblico”.

In prima linea anche il corpo della Guardia di Finanza, con compiti e

attività istituzionali svolte a tutela della legalità nel settore, nonché alla

salvaguardia del monopolio statale alla luce del quadro normativo
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vigente. Prevenire la di usione del gioco illegale rientra anche tra gli

obiettivi dei soggetti interessati alla regolamentazione del gioco

pubblico, come i Comuni di riferimento.

"Per un amministratore pubblico la legalità è un valore da perseguire

ogni giorno - aggiunge Silvia Miglietta, assessora welfare, politiche

abitative, accoglienza, accessibilità, diritti civili, pari opportunità,

volontariato, politiche giovanili - È nel lavoro quotidiano infatti che

matura la capacità di procedere senza cedimenti verso il perseguimento

dell'interesse pubblico. Legalità vuol dire orientare la propria attività in

questa direzione, consapevoli di dover imparare a dire dei no scomodi e

a intervenire in zone grigie che spesso sarebbe più comodo ignorare. Se

c'è un sentimento che si può associare alla legalità, questo è il coraggio.

Il coraggio soprattutto di s dare sé stessi, l'indi erenza, l'istinto di voltarsi

dall'altra parte".

Per contrastare la di usione del Gap-Gioco d’Azzardo Patologico,

sempre più spesso si è cercato di intervenire sul tempo e sulla

collocazione dei punti gioco. In particolare è stato adottato il cosiddetto

distanziometro, ovvero una distanza minima dai punti sensibili (scuole,

ospedali, chiese, etc.). Secondo un’analisi condotta da Eurispes (Gioco

legale e dipendenze in Puglia – ottobre 2018) su dati dell’Istituto

Superiore di Sanità, il giocatore fortemente problematico preferirebbe

privacy e lontananza dai luoghi dove si vive quotidianamente.

Il distanziometro non servirebbe quindi a dissuadere l’attività del

giocatore patologico che proprio la legge vorrebbe tutelare. “Il riordino

dell’intero settore del gioco pubblico è essenziale per un corretto

governo del sistema. La lotta al gioco illegale e una più e cace azione di

contrasto e cura delle dipendenze patologiche, devono procedere

a ancate, anche per assicurare prospettive accettabili per la  liera

legale. Il mix di para-proibizionismo e di velleitarismo che ispira alcuni

settori della politica, sia a livello centrale che periferico, non può che

produrre disastri, anche al di là delle buone intenzioni che li ispirano. La

concretezza ed il realismo sono due qualità essenziali per qualsiasi

politica veramente riformista”, evidenzia Alberto Baldazzi, Vice presidente

Ricerche Eurispes.

Alle stesse conclusioni arriva anche la ricerca “Gli e etti del

distanziometro e dei limiti orari” e ettuata nel 2019 da Bva-Doxa. La

variabile della location giocherebbe un ruolo solo di tipo emozionale per

il giocatore, che si sposterebbe quindi in altro luogo se non addirittura su

rete online.

“Le ricerche condotte da Eurispes e dall’Iss confermano l’inutilità, e

talvolta anche la pericolosità, di provvedimenti come le distanze da

luoghi sensibili messi in campo da alcuni enti locali, più per ottenere

un’eco mediatica che per perseguire gli obiettivi di tutela dei soggetti a

rischio e di sicurezza del giocatore - dichiara Marco Zega, direttore

Finanza e A ari Istituzionali di Codere Italia SpA - Ripensando la propria

normativa, la Regione Puglia ha dimostrato lungimiranza consentendo la

permanenza sul proprio territorio dell’o erta del gioco legale. Consentire

la raccolta di gioco legale vuol dire garantire al contempo occupazione
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e un’o erta legale sicura, al  ne di contrastare la presenza di realtà di

gioco illegali e fuori controllo. La lotta al gioco d’azzardo patologico,

insieme al rispetto della legalità e alla tutela dei posti di lavoro, è

obiettivo degli stessi operatori appartenenti alla  liera del gioco legale.

Siamo pronti a dimostrarlo lavorando a Lecce in sinergia con la Asl e con

il Comune per fare educazione e informazione consentendo di attivare

nella nostra sala un presidio sanitario che possa interloquire

direttamente con i nostri dipendenti e i nostri clienti”.

Senza dubbio va sottolineato che il gioco può portare con sé il rischio

che, in gruppi di persone particolarmente vulnerabili, possa sfociare in

una vera e propria dipendenza, così come spiega Salvatore Della Bona,

Direttore del Dipartimento Dipendenze Patologiche dell’Asl Lecce:

“L'utenza presso i Ser.D e i due Centri specialistici per il trattamento del

Disturbo da Gioco D'azzardo del Dipartimento Dipendenze Patologiche

della AslLE è in progressivo e costante aumento, si rende pertanto

necessario predisporre azioni mirate sia in campo preventivo che per la

diversi cazione dell'o erta di trattamento, per tale ragione il Ddp della

AslLe ha individuato una serie di interventi, in linea con il Piano Regionale

di contrasto al Gioco d'Azzardo Patologico, per il raggiungimento di tali

obiettivi”.

Presso il Ddp di Lecce attualmente risultano in cura 191 soggetti con

problemi di gioco patologico. Secondo Claudia Venuleo, ricercatrice e

docente di Psicologia Clinica presso il Dipartimento di Storia, Società e

Studi sull'Uomo dell'Università del Salento “i fattori di rischio e i fattori

protettivi di tipo psicosociale possono sostenere o, viceversa, vincolare

un ingaggio problematico nel gioco d’azzardo. Giocano un ruolo

importante anche le dimensioni connesse al capitale sociale e il rapporto

tra ludopatia e malessere sociale (basso supporto percepito, povertà

della rete sociale, s ducia interpersonale), anche in rapporto a dati di

ricerca raccolti nel territorio salentino. Le strategie di prevenzione e

contrasto devono tenere conto di questi elementi, allargando lo sguardo

dal giocatore alla rete sociale di riferimento”.

Dopo Lecce, i prossimi incontri “In nome della Legalità” si terranno in altre

città d’Italia al  ne di tenere alta l’attenzione sulla tutela del gioco lecito e

responsabile.
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CRONACA

Codere, 'In nome della
legalità' arriva in Puglia
26.11.2019 - 16:46

Lecce, 26 nov. (Adnkronos) - Il riordino del settore del gioco legale, con

un testo unico e condiviso, che preveda una riduzione e riquali cazione

dell’o erta del gioco, una risposta chiara al problema del gioco

patologico e un contrasto adeguato a quello illegale è un obiettivo

condiviso da tutti i comuni italiani.

Per a rontare questi argomenti, introdotti da Sebastiano Leo, assessore

regionale alla formazione professionale e lavoro e Paolo Foresio -

assessore spettacolo, turismo, sport, edilizia sportiva e palestre

scolastiche, sviluppo economico, attività produttive e artigianali del

Comune di Lecce, si confrontano, moderati da Riccardo Pedrizzi,

presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001 – 2006),

presso la Sala Polifunzionale Open Space di Palazzo Carafa a Lecce,

esponenti delle autorità locali, personalità delle forze dell’ordine,

ricercatori ed esperti di dipendenze. L'incontro è stato organizzato da

Codere, la multinazionale spagnola nel settore del gioco.

Secondo i dati dell’ultimo Libro Blu di Adm-Agenzia Dogane e Monopoli

in Italia nel 2018 la spesa (giocato meno vincite erogate) per il gioco è

stata pari a 18,9 miliardi di euro, con un gettito per l’erario di 10,4 miliardi

di euro. La Puglia ha contribuito con una spesa di poco superiore a 1,25

miliardi di euro (dato consolidato fonte Adm). Nella provincia di Lecce la

spesa si è assestata su circa 250 milioni di euro.

“La criminalità organizzata ha da sempre manifestato interesse per il

settore del gioco e delle scommesse – dichiara Antonio De Donno,

procuratore Capo della Repubblica di Brindisi e presidente

dell’Osservatorio permanente su Gioco, Legalità e Patologie

dell’Eurispes - ed è solo con il meccanismo del gioco pubblico,

controllato dallo Stato attraverso i concessionari, che si è cercato di

porvi rimedio".

"È vero che l’aumento dell’o erta di gioco conseguitane - sottolinea De

Donno - ha comportato ricadute sociali negative, quali l’incremento delle
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ludopatie, ma è illusorio pensare che il problema possa essere risolto

mediante strumenti come il distanziometro e la riduzione degli orari di

apertura dei locali in cui si e ettua l’o erta di gioco”.

La Regione Puglia conferma il trend di gioco nazionale che vede gli

apparecchi da intrattenimento (Awp+Vlt) come il comparto con maggiore

spesa ( 112.381.208,2 euro) seguito da Lotto e Lotterie nazionali

(72.588.867,36 euro), le scommesse sportive (26.903.960,13 euro), il

Superenalotto (8.395.339,29 euro) e il Bingo (4.881.504,41 euro). I giochi

tradizionali hanno un impatto inferiore.

“Il Questore, Autorità provinciale di Pubblica Sicurezza, in materia di

giochi e scommesse, interviene ed esprime le proprie attribuzioni per

garantire l'interesse pubblico alla regolarità del servizio e, in particolare,

per prevenire la sua possibile degenerazione criminale. Per tale motivo

questa attività integra un servizio pubblico suscettibile di concessione

prima e di autorizzazione poi", sottolinea Andrea Valentino, Questore di

Lecce.

"Ai sensi dell'art. 88 del Tulps, il rilascio della licenza necessaria per

l'esercizio di sale scommesse e di altri giochi leciti, impone la veri ca sia

dei requisiti richiesti dalla legislazione di pubblica sicurezza, sia il rispetto

delle normative, regionali o comunali, in materia di distanze minime di tali

attività commerciali da luoghi considerati sensibili, ovvero da tutti quei

luoghi, in primis gli istituti scolastici, nei quali si presume la presenza di

giovani e minori - aggiunge Valentino - Infatti in materia di lotta alla

ludopatia, la localizzazione dei punti di raccolta del gioco è materia che

attiene, contestualmente, alla tutela della salute e dell’ordine pubblico”.

In prima linea anche il corpo della Guardia di Finanza, con compiti e

attività istituzionali svolte a tutela della legalità nel settore, nonché alla

salvaguardia del monopolio statale alla luce del quadro normativo

vigente. Prevenire la di usione del gioco illegale rientra anche tra gli

obiettivi dei soggetti interessati alla regolamentazione del gioco

pubblico, come i Comuni di riferimento.

"Per un amministratore pubblico la legalità è un valore da perseguire

ogni giorno - aggiunge Silvia Miglietta, assessora welfare, politiche

abitative, accoglienza, accessibilità, diritti civili, pari opportunità,

volontariato, politiche giovanili - È nel lavoro quotidiano infatti che

matura la capacità di procedere senza cedimenti verso il perseguimento

dell'interesse pubblico. Legalità vuol dire orientare la propria attività in

questa direzione, consapevoli di dover imparare a dire dei no scomodi e

a intervenire in zone grigie che spesso sarebbe più comodo ignorare. Se

c'è un sentimento che si può associare alla legalità, questo è il coraggio.

Il coraggio soprattutto di s dare sé stessi, l'indi erenza, l'istinto di voltarsi

dall'altra parte".

Per contrastare la di usione del Gap-Gioco d’Azzardo Patologico,

sempre più spesso si è cercato di intervenire sul tempo e sulla

collocazione dei punti gioco. In particolare è stato adottato il cosiddetto

distanziometro, ovvero una distanza minima dai punti sensibili (scuole,

ospedali, chiese, etc.). Secondo un’analisi condotta da Eurispes (Gioco

legale e dipendenze in Puglia – ottobre 2018) su dati dell’Istituto
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Superiore di Sanità, il giocatore fortemente problematico preferirebbe

privacy e lontananza dai luoghi dove si vive quotidianamente.

Il distanziometro non servirebbe quindi a dissuadere l’attività del

giocatore patologico che proprio la legge vorrebbe tutelare. “Il riordino

dell’intero settore del gioco pubblico è essenziale per un corretto

governo del sistema. La lotta al gioco illegale e una più e cace azione di

contrasto e cura delle dipendenze patologiche, devono procedere

a ancate, anche per assicurare prospettive accettabili per la  liera

legale. Il mix di para-proibizionismo e di velleitarismo che ispira alcuni

settori della politica, sia a livello centrale che periferico, non può che

produrre disastri, anche al di là delle buone intenzioni che li ispirano. La

concretezza ed il realismo sono due qualità essenziali per qualsiasi

politica veramente riformista”, evidenzia Alberto Baldazzi, Vice presidente

Ricerche Eurispes.

Alle stesse conclusioni arriva anche la ricerca “Gli e etti del

distanziometro e dei limiti orari” e ettuata nel 2019 da Bva-Doxa. La

variabile della location giocherebbe un ruolo solo di tipo emozionale per

il giocatore, che si sposterebbe quindi in altro luogo se non addirittura su

rete online.

“Le ricerche condotte da Eurispes e dall’Iss confermano l’inutilità, e

talvolta anche la pericolosità, di provvedimenti come le distanze da

luoghi sensibili messi in campo da alcuni enti locali, più per ottenere

un’eco mediatica che per perseguire gli obiettivi di tutela dei soggetti a

rischio e di sicurezza del giocatore - dichiara Marco Zega, direttore

Finanza e A ari Istituzionali di Codere Italia SpA - Ripensando la propria

normativa, la Regione Puglia ha dimostrato lungimiranza consentendo la

permanenza sul proprio territorio dell’o erta del gioco legale. Consentire

la raccolta di gioco legale vuol dire garantire al contempo occupazione

e un’o erta legale sicura, al  ne di contrastare la presenza di realtà di

gioco illegali e fuori controllo. La lotta al gioco d’azzardo patologico,

insieme al rispetto della legalità e alla tutela dei posti di lavoro, è

obiettivo degli stessi operatori appartenenti alla  liera del gioco legale.

Siamo pronti a dimostrarlo lavorando a Lecce in sinergia con la Asl e con

il Comune per fare educazione e informazione consentendo di attivare

nella nostra sala un presidio sanitario che possa interloquire

direttamente con i nostri dipendenti e i nostri clienti”.

Senza dubbio va sottolineato che il gioco può portare con sé il rischio

che, in gruppi di persone particolarmente vulnerabili, possa sfociare in

una vera e propria dipendenza, così come spiega Salvatore Della Bona,

Direttore del Dipartimento Dipendenze Patologiche dell’Asl Lecce:

“L'utenza presso i Ser.D e i due Centri specialistici per il trattamento del

Disturbo da Gioco D'azzardo del Dipartimento Dipendenze Patologiche

della AslLE è in progressivo e costante aumento, si rende pertanto

necessario predisporre azioni mirate sia in campo preventivo che per la

diversi cazione dell'o erta di trattamento, per tale ragione il Ddp della

AslLe ha individuato una serie di interventi, in linea con il Piano Regionale

di contrasto al Gioco d'Azzardo Patologico, per il raggiungimento di tali

obiettivi”.
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Presso il Ddp di Lecce attualmente risultano in cura 191 soggetti con

problemi di gioco patologico. Secondo Claudia Venuleo, ricercatrice e

docente di Psicologia Clinica presso il Dipartimento di Storia, Società e

Studi sull'Uomo dell'Università del Salento “i fattori di rischio e i fattori

protettivi di tipo psicosociale possono sostenere o, viceversa, vincolare

un ingaggio problematico nel gioco d’azzardo. Giocano un ruolo

importante anche le dimensioni connesse al capitale sociale e il rapporto

tra ludopatia e malessere sociale (basso supporto percepito, povertà

della rete sociale, s ducia interpersonale), anche in rapporto a dati di

ricerca raccolti nel territorio salentino. Le strategie di prevenzione e

contrasto devono tenere conto di questi elementi, allargando lo sguardo

dal giocatore alla rete sociale di riferimento”.

Dopo Lecce, i prossimi incontri “In nome della Legalità” si terranno in altre

città d’Italia al  ne di tenere alta l’attenzione sulla tutela del gioco lecito e

responsabile.

Caratteri rimanenti: 400
INVIA
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CRONACA

Codere, 'In nome della
legalità' arriva in Puglia
26.11.2019 - 17:16

Lecce, 26 nov. (Adnkronos) - Il riordino del settore del gioco legale, con

un testo unico e condiviso, che preveda una riduzione e riquali cazione

dell’o erta del gioco, una risposta chiara al problema del gioco

patologico e un contrasto adeguato a quello illegale è un obiettivo

condiviso da tutti i comuni italiani.

Per a rontare questi argomenti, introdotti da Sebastiano Leo, assessore

regionale alla formazione professionale e lavoro e Paolo Foresio -

assessore spettacolo, turismo, sport, edilizia sportiva e palestre

scolastiche, sviluppo economico, attività produttive e artigianali del

Comune di Lecce, si confrontano, moderati da Riccardo Pedrizzi,

presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001 – 2006),

presso la Sala Polifunzionale Open Space di Palazzo Carafa a Lecce,

esponenti delle autorità locali, personalità delle forze dell’ordine,

ricercatori ed esperti di dipendenze. L'incontro è stato organizzato da

Codere, la multinazionale spagnola nel settore del gioco.

Secondo i dati dell’ultimo Libro Blu di Adm-Agenzia Dogane e Monopoli

in Italia nel 2018 la spesa (giocato meno vincite erogate) per il gioco è

stata pari a 18,9 miliardi di euro, con un gettito per l’erario di 10,4 miliardi

di euro. La Puglia ha contribuito con una spesa di poco superiore a 1,25

miliardi di euro (dato consolidato fonte Adm). Nella provincia di Lecce la

spesa si è assestata su circa 250 milioni di euro.

“La criminalità organizzata ha da sempre manifestato interesse per il

settore del gioco e delle scommesse – dichiara Antonio De Donno,

procuratore Capo della Repubblica di Brindisi e presidente

dell’Osservatorio permanente su Gioco, Legalità e Patologie

dell’Eurispes - ed è solo con il meccanismo del gioco pubblico,

controllato dallo Stato attraverso i concessionari, che si è cercato di

porvi rimedio".

De Luca: "Isoardi vuole
candidarsi con me? Non può che
aumentare mia stima nei suoi
confronti"

A26 riaperta, Toti: "Vogliamo
risposte dal Governo, task
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"È vero che l’aumento dell’o erta di gioco conseguitane - sottolinea De

Donno - ha comportato ricadute sociali negative, quali l’incremento delle

ludopatie, ma è illusorio pensare che il problema possa essere risolto

mediante strumenti come il distanziometro e la riduzione degli orari di

apertura dei locali in cui si e ettua l’o erta di gioco”.

La Regione Puglia conferma il trend di gioco nazionale che vede gli

apparecchi da intrattenimento (Awp+Vlt) come il comparto con maggiore

spesa ( 112.381.208,2 euro) seguito da Lotto e Lotterie nazionali

(72.588.867,36 euro), le scommesse sportive (26.903.960,13 euro), il

Superenalotto (8.395.339,29 euro) e il Bingo (4.881.504,41 euro). I giochi

tradizionali hanno un impatto inferiore.

“Il Questore, Autorità provinciale di Pubblica Sicurezza, in materia di

giochi e scommesse, interviene ed esprime le proprie attribuzioni per

garantire l'interesse pubblico alla regolarità del servizio e, in particolare,

per prevenire la sua possibile degenerazione criminale. Per tale motivo

questa attività integra un servizio pubblico suscettibile di concessione

prima e di autorizzazione poi", sottolinea Andrea Valentino, Questore di

Lecce.

"Ai sensi dell'art. 88 del Tulps, il rilascio della licenza necessaria per

l'esercizio di sale scommesse e di altri giochi leciti, impone la veri ca sia

dei requisiti richiesti dalla legislazione di pubblica sicurezza, sia il rispetto

delle normative, regionali o comunali, in materia di distanze minime di tali

attività commerciali da luoghi considerati sensibili, ovvero da tutti quei

luoghi, in primis gli istituti scolastici, nei quali si presume la presenza di

giovani e minori - aggiunge Valentino - Infatti in materia di lotta alla

ludopatia, la localizzazione dei punti di raccolta del gioco è materia che

attiene, contestualmente, alla tutela della salute e dell’ordine pubblico”.

In prima linea anche il corpo della Guardia di Finanza, con compiti e

attività istituzionali svolte a tutela della legalità nel settore, nonché alla

salvaguardia del monopolio statale alla luce del quadro normativo

vigente. Prevenire la di usione del gioco illegale rientra anche tra gli

obiettivi dei soggetti interessati alla regolamentazione del gioco

pubblico, come i Comuni di riferimento.

"Per un amministratore pubblico la legalità è un valore da perseguire

ogni giorno - aggiunge Silvia Miglietta, assessora welfare, politiche

abitative, accoglienza, accessibilità, diritti civili, pari opportunità,

volontariato, politiche giovanili - È nel lavoro quotidiano infatti che

matura la capacità di procedere senza cedimenti verso il perseguimento

dell'interesse pubblico. Legalità vuol dire orientare la propria attività in

questa direzione, consapevoli di dover imparare a dire dei no scomodi e

a intervenire in zone grigie che spesso sarebbe più comodo ignorare. Se

c'è un sentimento che si può associare alla legalità, questo è il coraggio.

Il coraggio soprattutto di s dare sé stessi, l'indi erenza, l'istinto di voltarsi

dall'altra parte".

Per contrastare la di usione del Gap-Gioco d’Azzardo Patologico,

sempre più spesso si è cercato di intervenire sul tempo e sulla

collocazione dei punti gioco. In particolare è stato adottato il cosiddetto

distanziometro, ovvero una distanza minima dai punti sensibili (scuole,

Parco Auto, Conte ad Aci:
"Rinnovo è importante,
meglio se senza incentivi"

VOTA ORA!
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ospedali, chiese, etc.). Secondo un’analisi condotta da Eurispes (Gioco

legale e dipendenze in Puglia – ottobre 2018) su dati dell’Istituto

Superiore di Sanità, il giocatore fortemente problematico preferirebbe

privacy e lontananza dai luoghi dove si vive quotidianamente.

Il distanziometro non servirebbe quindi a dissuadere l’attività del

giocatore patologico che proprio la legge vorrebbe tutelare. “Il riordino

dell’intero settore del gioco pubblico è essenziale per un corretto

governo del sistema. La lotta al gioco illegale e una più e cace azione di

contrasto e cura delle dipendenze patologiche, devono procedere

a ancate, anche per assicurare prospettive accettabili per la  liera

legale. Il mix di para-proibizionismo e di velleitarismo che ispira alcuni

settori della politica, sia a livello centrale che periferico, non può che

produrre disastri, anche al di là delle buone intenzioni che li ispirano. La

concretezza ed il realismo sono due qualità essenziali per qualsiasi

politica veramente riformista”, evidenzia Alberto Baldazzi, Vice presidente

Ricerche Eurispes.

Alle stesse conclusioni arriva anche la ricerca “Gli e etti del

distanziometro e dei limiti orari” e ettuata nel 2019 da Bva-Doxa. La

variabile della location giocherebbe un ruolo solo di tipo emozionale per

il giocatore, che si sposterebbe quindi in altro luogo se non addirittura su

rete online.

“Le ricerche condotte da Eurispes e dall’Iss confermano l’inutilità, e

talvolta anche la pericolosità, di provvedimenti come le distanze da

luoghi sensibili messi in campo da alcuni enti locali, più per ottenere

un’eco mediatica che per perseguire gli obiettivi di tutela dei soggetti a

rischio e di sicurezza del giocatore - dichiara Marco Zega, direttore

Finanza e A ari Istituzionali di Codere Italia SpA - Ripensando la propria

normativa, la Regione Puglia ha dimostrato lungimiranza consentendo la

permanenza sul proprio territorio dell’o erta del gioco legale. Consentire

la raccolta di gioco legale vuol dire garantire al contempo occupazione

e un’o erta legale sicura, al  ne di contrastare la presenza di realtà di

gioco illegali e fuori controllo. La lotta al gioco d’azzardo patologico,

insieme al rispetto della legalità e alla tutela dei posti di lavoro, è

obiettivo degli stessi operatori appartenenti alla  liera del gioco legale.

Siamo pronti a dimostrarlo lavorando a Lecce in sinergia con la Asl e con

il Comune per fare educazione e informazione consentendo di attivare

nella nostra sala un presidio sanitario che possa interloquire

direttamente con i nostri dipendenti e i nostri clienti”.

Senza dubbio va sottolineato che il gioco può portare con sé il rischio

che, in gruppi di persone particolarmente vulnerabili, possa sfociare in

una vera e propria dipendenza, così come spiega Salvatore Della Bona,

Direttore del Dipartimento Dipendenze Patologiche dell’Asl Lecce:

“L'utenza presso i Ser.D e i due Centri specialistici per il trattamento del

Disturbo da Gioco D'azzardo del Dipartimento Dipendenze Patologiche

della AslLE è in progressivo e costante aumento, si rende pertanto

necessario predisporre azioni mirate sia in campo preventivo che per la

diversi cazione dell'o erta di trattamento, per tale ragione il Ddp della

AslLe ha individuato una serie di interventi, in linea con il Piano Regionale
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di contrasto al Gioco d'Azzardo Patologico, per il raggiungimento di tali

obiettivi”.

Presso il Ddp di Lecce attualmente risultano in cura 191 soggetti con

problemi di gioco patologico. Secondo Claudia Venuleo, ricercatrice e

docente di Psicologia Clinica presso il Dipartimento di Storia, Società e

Studi sull'Uomo dell'Università del Salento “i fattori di rischio e i fattori

protettivi di tipo psicosociale possono sostenere o, viceversa, vincolare

un ingaggio problematico nel gioco d’azzardo. Giocano un ruolo

importante anche le dimensioni connesse al capitale sociale e il rapporto

tra ludopatia e malessere sociale (basso supporto percepito, povertà

della rete sociale, s ducia interpersonale), anche in rapporto a dati di

ricerca raccolti nel territorio salentino. Le strategie di prevenzione e

contrasto devono tenere conto di questi elementi, allargando lo sguardo

dal giocatore alla rete sociale di riferimento”.

Dopo Lecce, i prossimi incontri “In nome della Legalità” si terranno in altre

città d’Italia al  ne di tenere alta l’attenzione sulla tutela del gioco lecito e

responsabile.
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CRONACA

Codere, 'In nome della
legalità' arriva in Puglia
26.11.2019 - 17:16

Lecce, 26 nov. (Adnkronos) - Il riordino del

settore del gioco legale, con un testo unico e

condiviso, che preveda una riduzione e

riquali cazione dell’o erta del gioco, una

risposta chiara al problema del gioco patologico

e un contrasto adeguato a quello illegale è un

obiettivo condiviso da tutti i comuni italiani.

Per a rontare questi argomenti, introdotti da

Sebastiano Leo, assessore regionale alla

formazione professionale e lavoro e Paolo

Foresio - assessore spettacolo, turismo, sport,

edilizia sportiva e palestre scolastiche, sviluppo

economico, attività produttive e artigianali del

Comune di Lecce, si confrontano, moderati da
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Riccardo Pedrizzi, presidente Commissione

Finanze e Tesoro del Senato (2001 – 2006),

presso la Sala Polifunzionale Open Space di

Palazzo Carafa a Lecce, esponenti delle autorità

locali, personalità delle forze dell’ordine,

ricercatori ed esperti di dipendenze. L'incontro è

stato organizzato da Codere, la multinazionale

spagnola nel settore del gioco.

Secondo i dati dell’ultimo Libro Blu di Adm-Agenzia Dogane e Monopoli

in Italia nel 2018 la spesa (giocato meno vincite erogate) per il gioco è

stata pari a 18,9 miliardi di euro, con un gettito per l’erario di 10,4 miliardi

di euro. La Puglia ha contribuito con una spesa di poco superiore a 1,25

miliardi di euro (dato consolidato fonte Adm). Nella provincia di Lecce la

spesa si è assestata su circa 250 milioni di euro.

“La criminalità organizzata ha da sempre manifestato interesse per il

settore del gioco e delle scommesse – dichiara Antonio De Donno,

procuratore Capo della Repubblica di Brindisi e presidente

dell’Osservatorio permanente su Gioco, Legalità e Patologie

dell’Eurispes - ed è solo con il meccanismo del gioco pubblico,

controllato dallo Stato attraverso i concessionari, che si è cercato di

porvi rimedio".

"È vero che l’aumento dell’o erta di gioco conseguitane - sottolinea De

Donno - ha comportato ricadute sociali negative, quali l’incremento delle

ludopatie, ma è illusorio pensare che il problema possa essere risolto

mediante strumenti come il distanziometro e la riduzione degli orari di

apertura dei locali in cui si e ettua l’o erta di gioco”.

La Regione Puglia conferma il trend di gioco nazionale che vede gli

apparecchi da intrattenimento (Awp+Vlt) come il comparto con maggiore

spesa ( 112.381.208,2 euro) seguito da Lotto e Lotterie nazionali

(72.588.867,36 euro), le scommesse sportive (26.903.960,13 euro), il

Superenalotto (8.395.339,29 euro) e il Bingo (4.881.504,41 euro). I giochi

tradizionali hanno un impatto inferiore.

“Il Questore, Autorità provinciale di Pubblica Sicurezza, in materia di

giochi e scommesse, interviene ed esprime le proprie attribuzioni per

garantire l'interesse pubblico alla regolarità del servizio e, in particolare,

per prevenire la sua possibile degenerazione criminale. Per tale motivo

questa attività integra un servizio pubblico suscettibile di concessione

prima e di autorizzazione poi", sottolinea Andrea Valentino, Questore di

Lecce.

"Ai sensi dell'art. 88 del Tulps, il rilascio della licenza necessaria per

l'esercizio di sale scommesse e di altri giochi leciti, impone la veri ca sia

dei requisiti richiesti dalla legislazione di pubblica sicurezza, sia il rispetto

delle normative, regionali o comunali, in materia di distanze minime di tali

attività commerciali da luoghi considerati sensibili, ovvero da tutti quei

luoghi, in primis gli istituti scolastici, nei quali si presume la presenza di

giovani e minori - aggiunge Valentino - Infatti in materia di lotta alla

ludopatia, la localizzazione dei punti di raccolta del gioco è materia che

attiene, contestualmente, alla tutela della salute e dell’ordine pubblico”.

quellogiusto.it
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In prima linea anche il corpo della Guardia di Finanza, con compiti e

attività istituzionali svolte a tutela della legalità nel settore, nonché alla

salvaguardia del monopolio statale alla luce del quadro normativo

vigente. Prevenire la di usione del gioco illegale rientra anche tra gli

obiettivi dei soggetti interessati alla regolamentazione del gioco

pubblico, come i Comuni di riferimento.

"Per un amministratore pubblico la legalità è un valore da perseguire

ogni giorno - aggiunge Silvia Miglietta, assessora welfare, politiche

abitative, accoglienza, accessibilità, diritti civili, pari opportunità,

volontariato, politiche giovanili - È nel lavoro quotidiano infatti che

matura la capacità di procedere senza cedimenti verso il perseguimento

dell'interesse pubblico. Legalità vuol dire orientare la propria attività in

questa direzione, consapevoli di dover imparare a dire dei no scomodi e

a intervenire in zone grigie che spesso sarebbe più comodo ignorare. Se

c'è un sentimento che si può associare alla legalità, questo è il coraggio.

Il coraggio soprattutto di s dare sé stessi, l'indi erenza, l'istinto di voltarsi

dall'altra parte".

Per contrastare la di usione del Gap-Gioco d’Azzardo Patologico,

sempre più spesso si è cercato di intervenire sul tempo e sulla

collocazione dei punti gioco. In particolare è stato adottato il cosiddetto

distanziometro, ovvero una distanza minima dai punti sensibili (scuole,

ospedali, chiese, etc.). Secondo un’analisi condotta da Eurispes (Gioco

legale e dipendenze in Puglia – ottobre 2018) su dati dell’Istituto

Superiore di Sanità, il giocatore fortemente problematico preferirebbe

privacy e lontananza dai luoghi dove si vive quotidianamente.

Il distanziometro non servirebbe quindi a dissuadere l’attività del

giocatore patologico che proprio la legge vorrebbe tutelare. “Il riordino

dell’intero settore del gioco pubblico è essenziale per un corretto

governo del sistema. La lotta al gioco illegale e una più e cace azione di

contrasto e cura delle dipendenze patologiche, devono procedere

a ancate, anche per assicurare prospettive accettabili per la  liera

legale. Il mix di para-proibizionismo e di velleitarismo che ispira alcuni

settori della politica, sia a livello centrale che periferico, non può che

produrre disastri, anche al di là delle buone intenzioni che li ispirano. La

concretezza ed il realismo sono due qualità essenziali per qualsiasi

politica veramente riformista”, evidenzia Alberto Baldazzi, Vice presidente

Ricerche Eurispes.

Alle stesse conclusioni arriva anche la ricerca “Gli e etti del

distanziometro e dei limiti orari” e ettuata nel 2019 da Bva-Doxa. La

variabile della location giocherebbe un ruolo solo di tipo emozionale per

il giocatore, che si sposterebbe quindi in altro luogo se non addirittura su

rete online.

“Le ricerche condotte da Eurispes e dall’Iss confermano l’inutilità, e

talvolta anche la pericolosità, di provvedimenti come le distanze da

luoghi sensibili messi in campo da alcuni enti locali, più per ottenere

un’eco mediatica che per perseguire gli obiettivi di tutela dei soggetti a

rischio e di sicurezza del giocatore - dichiara Marco Zega, direttore

Finanza e A ari Istituzionali di Codere Italia SpA - Ripensando la propria
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normativa, la Regione Puglia ha dimostrato lungimiranza consentendo la

permanenza sul proprio territorio dell’o erta del gioco legale. Consentire

la raccolta di gioco legale vuol dire garantire al contempo occupazione

e un’o erta legale sicura, al  ne di contrastare la presenza di realtà di

gioco illegali e fuori controllo. La lotta al gioco d’azzardo patologico,

insieme al rispetto della legalità e alla tutela dei posti di lavoro, è

obiettivo degli stessi operatori appartenenti alla  liera del gioco legale.

Siamo pronti a dimostrarlo lavorando a Lecce in sinergia con la Asl e con

il Comune per fare educazione e informazione consentendo di attivare

nella nostra sala un presidio sanitario che possa interloquire

direttamente con i nostri dipendenti e i nostri clienti”.

Senza dubbio va sottolineato che il gioco può portare con sé il rischio

che, in gruppi di persone particolarmente vulnerabili, possa sfociare in

una vera e propria dipendenza, così come spiega Salvatore Della Bona,

Direttore del Dipartimento Dipendenze Patologiche dell’Asl Lecce:

“L'utenza presso i Ser.D e i due Centri specialistici per il trattamento del

Disturbo da Gioco D'azzardo del Dipartimento Dipendenze Patologiche

della AslLE è in progressivo e costante aumento, si rende pertanto

necessario predisporre azioni mirate sia in campo preventivo che per la

diversi cazione dell'o erta di trattamento, per tale ragione il Ddp della

AslLe ha individuato una serie di interventi, in linea con il Piano Regionale

di contrasto al Gioco d'Azzardo Patologico, per il raggiungimento di tali

obiettivi”.

Presso il Ddp di Lecce attualmente risultano in cura 191 soggetti con

problemi di gioco patologico. Secondo Claudia Venuleo, ricercatrice e

docente di Psicologia Clinica presso il Dipartimento di Storia, Società e

Studi sull'Uomo dell'Università del Salento “i fattori di rischio e i fattori

protettivi di tipo psicosociale possono sostenere o, viceversa, vincolare

un ingaggio problematico nel gioco d’azzardo. Giocano un ruolo

importante anche le dimensioni connesse al capitale sociale e il rapporto

tra ludopatia e malessere sociale (basso supporto percepito, povertà

della rete sociale, s ducia interpersonale), anche in rapporto a dati di

ricerca raccolti nel territorio salentino. Le strategie di prevenzione e

contrasto devono tenere conto di questi elementi, allargando lo sguardo

dal giocatore alla rete sociale di riferimento”.

Dopo Lecce, i prossimi incontri “In nome della Legalità” si terranno in altre

città d’Italia al  ne di tenere alta l’attenzione sulla tutela del gioco lecito e

responsabile.
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In nome della legalità è in Puglia: l’evento
Sulla questione del gioco d'azzardo non si possono chiudere gli occhi

Riconoscimento editoriale: Jessica 45 / Pixabay.com

 by Annarita Faggioni —  26 Novembre 2019
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LECCE – Sebastiano Leo, assessore regionale alla formazione professionale e al

lavoro, accanto all’assessore comunale di Lecce Paolo Foresio si sono confrontati sul

tema del gioco d’azzardo all’evento “In nome della legalità”.

L’organizzazione dell’incontro è di Codere, una società spagnola specializzata nel

gaming. A moderare c’è Riccardo Pedrizzi, presidente della commissione Finanze e

Tesoro del Senato fino al 2006. Presente anche il procuratore capo della Repubblica di

Brindisi Antonio De Donno.

L’incontro è alla sala polifunzionale Open Space di Palazzo Carafa. La Puglia ha

contribuito al gioco d’azzardo per 1,25 miliardi di euro, di cui 250 milioni solo a Lecce.
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Annarita Faggioni

In Puglia, le macchinette restano il primo gioco preferito per spesa, seguite da lotto e

lotterie, da scommesse sportive, SuperEnalotto e Bingo.

In questo ambito, la Questura ha il compito di garantire la regolarità del servizio. Da qui il

fatto che in prima linea ci siano le Fiamme Gialle. In più, per evitare il gioco d’azzardo

patologico si sono creati strumenti come il distanziometro, ovvero le strutture che si

occupano di gioco d’azzardo non devono essere vicine a scuole, ospedali, chiese

eccetera.

Purtroppo, però, questo non basta. Se è vero che il gioco porta con sé un rischio, è

anche vero che il gioco illegale va a finanziare la criminalità. Da qui il primo incontro a

Lecce dal titolo “In nome della legalità”. L’iniziativa si terrà anche in altre città per

sensibilizzare la cittadinanza su questo fenomeno.
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riduzione e riqualificazione dell’offerta del gioco, una risposta chiara al problema del

gioco patologico e un contrasto adeguato a quello illegale è un obiettivo condiviso da tutti

i comuni italiani.

Sono i temi al centro del workshop itinerante 'In nome della legalità'

organizzato da Codere a Lecce oggi, 26 novembre, con gli interventi di esponenti

delle autorità locali, personalità delle forze dell’ordine, ricercatori ed esperti di

dipendenze.

 

Il workshop è partito dai dati dell’ultimo Libro Blu di Adm-Agenzia Dogane

e Monopoli: in Italia nel 2018 la spesa (giocato meno vincite erogate) per il gioco è stata

pari a 18,9 miliardi di euro, con un gettito per l’erario di 10,4 miliardi di euro.

La Puglia ha contribuito con una spesa di poco superiore a 1,25 miliardi di euro (dato

consolidato fonte Adm). Nella provincia di Lecce la spesa si è assestata su circa 250

milioni di euro. 

La Regione Puglia conferma il trend di gioco nazionale che vede gli apparecchi da

intrattenimento (Awp+Vlt) come il comparto con maggiore spesa (112.381.208,2 euro)

seguito da Lotto e lotterie nazionali (72.588.867,36 euro), le scommesse sportive

(26.903.960,13 euro), il SuperEnalotto (8.395.339,29 euro) e il bingo (4.881.504,41 euro).

I giochi tradizionali hanno un impatto inferiore.

 

“La criminalità organizzata ha da sempre manifestato interesse per il settore del gioco e

delle scommesse – dichiara Antonio De Donno, procuratore capo della Repubblica

di Brindisi e presidente dell’Osservatorio permanente su Gioco, legalità e

patologie dell’Eurispes - ed è solo con il meccanismo del gioco pubblico, controllato

dallo Stato attraverso i concessionari, che si è cercato di porvi rimedio. È vero che

l’aumento dell’offerta di gioco conseguitane ha comportato ricadute sociali negative,

quali l’incremento delle ludopatie, ma è illusorio pensare che il problema possa essere

risolto mediante strumenti come il distanziometro e la riduzione degli orari di apertura

dei locali in cui si effettua l’offerta di gioco”.

 

“Il questore, autorità provinciale di pubblica sicurezza, in materia di giochi e scommesse,

interviene ed esprime le proprie attribuzioni per garantire l'interesse pubblico alla

regolarità del servizio e, in particolare, per prevenire la sua possibile degenerazione

criminale. Per tale motivo questa attività integra un servizio pubblico suscettibile di

concessione prima e di autorizzazione poi", sottolinea Maurizio Stefanizzi, dirigente

Polizia Amministrativa e Sociale della Questura di Lecce. "Ai sensi dell'art. 88 del Tulps, il

rilascio della licenza necessaria per l'esercizio di sale scommesse e di altri giochi leciti,

impone la verifica sia dei requisiti richiesti dalla legislazione di pubblica sicurezza, sia il

rispetto delle normative, regionali o comunali, in materia di distanze minime di tali

attività commerciali da luoghi considerati sensibili, ovvero da tutti quei luoghi, in primis

gli istituti scolastici, nei quali si presume la presenza di giovani e minori. Infatti in

materia di lotta alla ludopatia, la localizzazione dei punti di raccolta del gioco è materia

che attiene, contestualmente, alla tutela della salute e dell’ordine pubblico”.

 

 

In prima linea anche il corpo della Guardia di finanza, con compiti e attività

istituzionali svolte a tutela della legalità nel settore, nonché alla salvaguardia del

monopolio statale alla luce del quadro normativo vigente.

 

 

Prevenire la diffusione del gioco illegale rientra anche tra gli obiettivi dei soggetti

interessati alla regolamentazione del gioco pubblico, come i Comuni di riferimento.

"Per un amministratore pubblico la legalità è un valore da perseguire ogni giorno",

aggiunge Silvia Miglietta, assessore al Welfare. "È nel lavoro quotidiano infatti che

matura la capacità di procedere senza cedimenti verso il perseguimento dell'interesse

pubblico. Legalità vuol dire orientare la propria attività in questa direzione, consapevoli

di dover imparare a dire dei no scomodi e a intervenire in zone grigie che spesso sarebbe

più comodo ignorare. Se c'è un sentimento che si può associare alla legalità, questo è il

coraggio. Il coraggio soprattutto di sfidare sé stessi, l'indifferenza, l'istinto di voltarsi

dall'altra parte". 
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Per contrastare la diffusione del Gap-Gioco d’azzardo patologico, sempre più spesso si è

cercato di intervenire sul tempo e sulla collocazione dei punti gioco. In particolare è stato

adottato il cosiddetto distanziometro, ovvero una distanza minima dai punti sensibili

(scuole, ospedali, chiese, etc.).

 

 

Secondo un’analisi condotta da Eurispes (Gioco legale e dipendenze in Puglia – ottobre

2018) su dati dell’Istituto Superiore di sanità, il giocatore fortemente problematico

preferirebbe privacy e lontananza dai luoghi dove si vive quotidianamente.

Il distanziometro non servirebbe quindi a dissuadere l’attività del giocatore patologico

che proprio la legge vorrebbe tutelare.

 

 

“Il riordino dell’intero settore del gioco pubblico è essenziale per un corretto governo del

sistema. La lotta al gioco illegale e una più efficace azione di contrasto e cura delle

dipendenze patologiche, devono procedere affiancate, anche per assicurare prospettive

accettabili per la filiera legale. Il mix di para-proibizionismo e di velleitarismo che ispira

alcuni settori della politica, sia a livello centrale che periferico, non può che produrre

disastri, anche al di là delle buone intenzioni che li ispirano. La concretezza ed il realismo

sono due qualità essenziali per qualsiasi politica veramente riformista”,

evidenzia Alberto Baldazzi, vice presidente Ricerche Eurispes.

 

 

Alle stesse conclusioni arriva anche la ricerca “Gli effetti del distanziometro e dei limiti

orari” effettuata nel 2019 da Bva-Doxa. La variabile della location giocherebbe un ruolo

solo di tipo emozionale per il giocatore, che si sposterebbe quindi in altro luogo se non

addirittura su rete online.  

 

“Le ricerche condotte da Eurispes e dall’Iss confermano l’inutilità, e talvolta

anche la pericolosità, di provvedimenti come le distanze da luoghi sensibili messi

in campo da alcuni enti locali, più per ottenere un’ eco mediatica che per perseguire gli

obiettivi di tutela dei soggetti a rischio e di sicurezza del giocatore. Ripensando la propria

normativa, la Regione Puglia ha dimostrato lungimiranza consentendo la permanenza

sul proprio territorio dell’offerta del gioco legale. Consentire la raccolta

di gioco legale vuol dire garantire al contempo occupazione e un’offerta legale sicura, al

fine di contrastare la presenza di realtà di gioco illegali e fuori controllo. La lotta al gioco

d’azzardo patologico, insieme al rispetto della legalità e alla tutela dei posti di

lavoro, è obiettivo degli stessi operatori appartenenti alla filiera del gioco legale",

dichiara Marco Zega, direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia

Spa. "Siamo pronti a dimostrarlo lavorando a Lecce in sinergia con la Asl e con il

Comune per fare educazione e informazione consentendo di attivare nella nostra sala un

presidio sanitario che possa interloquire direttamente con i nostri dipendenti e i nostri

clienti”.

 

 

Senza dubbio va sottolineato che il gioco può portare con sé il rischio che, in gruppi di

persone particolarmente vulnerabili, possa sfociare in una vera e propria dipendenza,

così come spiega Salvatore Della Bona, direttore del dipartimento Dipendenze

patologiche dell’ Asl Lecce: “L'utenza presso i Serd e i due Centri specialistici per il

trattamento del Disturbo da gioco d'azzardo del dipartimento Dipendenze patologiche

della Asl è in progressivo e costante aumento, si rende pertanto necessario predisporre

azioni mirate sia in campo preventivo che per la diversificazione dell'offerta di

trattamento, per tale ragione il Ddp della Asl e ha individuato una serie di interventi, in

linea con il Piano regionale di contrasto al Gioco d'azzardo patologico, per il

raggiungimento di tali obiettivi”.

 

Presso il Ddp di Lecce attualmente risultano in cura 191 soggetti con

problemi di gioco patologico. 

Secondo Claudia Venuleo, ricercatrice e docente di Psicologia clinica presso il

dipartimento di Storia, società e studi sull'uomo dell'Università del Salento “I fattori di

rischio e i fattori protettivi di tipo psicosociale possono sostenere o, viceversa, vincolare

un ingaggio problematico nel gioco d’azzardo. Giocano un ruolo importante anche le
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Tweet Share

dimensioni connesse al capitale sociale e il rapporto tra ludopatia e malessere sociale

(basso supporto percepito, povertà della rete sociale, sfiducia interpersonale), anche in

rapporto a dati di ricerca raccolti nel territorio salentino. Le strategie di prevenzione e

contrasto devono tenere conto di questi elementi, allargando lo sguardo dal giocatore alla

rete sociale di riferimento”.

 

Dopo Lecce, i prossimi incontri “In nome della Legalità” si terranno in altre

città d’Italia al fine di tenere alta l’attenzione sulla tutela del gioco lecito e responsabile.

 

 BACK TO TOP

Chi siamo Contatti Termini e Condizioni Privacy Registrati Abbonamenti Newsletter

© Copyright 2017 GiocoNews.it powered by GNMedia s.r.l. P.iva 01419700552. Tutti i diritti
riservati.I cookie ci aiutano a fornire i nostri servizi. Utilizzando tali servizi, accetti l'utilizzo dei cookie da parte nostra.

Ok InformazioniInformazioni

4 / 4

Data

Pagina

Foglio

26-11-2019

1
3
0
9
9
6

Pag. 46



Home   Rubriche   adnkronos   Codere, ‘In nome della legalità’ arriva in Puglia

6

Rubriche adnkronos cronaca

Codere, ‘In nome della legalità’
arriva in Puglia

    

Lecce, 26 nov. (Adnkronos) – Il riordino del settore del gioco legale, con un testo unico e

condiviso, che preveda una riduzione e riqualificazione dell’offerta del gioco, una risposta chiara al

problema del gioco patologico e un contrasto adeguato a quello illegale è un obiettivo condiviso da

tutti i comuni italiani.

Per affrontare questi argomenti, introdotti da Sebastiano Leo, assessore regionale alla formazione

professionale e lavoro e Paolo Foresio – assessore spettacolo, turismo, sport, edilizia sportiva e

palestre scolastiche, sviluppo economico, attività produttive e artigianali del Comune di Lecce, si

confrontano, moderati da Riccardo Pedrizzi, presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato

(2001 – 2006), presso la Sala Polifunzionale Open Space di Palazzo Carafa a Lecce, esponenti delle

autorità locali, personalità delle forze dell’ordine, ricercatori ed esperti di dipendenze. L’incontro è

stato organizzato da Codere, la multinazionale spagnola nel settore del gioco.

Secondo i dati dell’ultimo Libro Blu di Adm-Agenzia Dogane e Monopoli in Italia nel 2018 la spesa

(giocato meno vincite erogate) per il gioco è stata pari a 18,9 miliardi di euro, con un gettito per

l’erario di 10,4 miliardi di euro. La Puglia ha contribuito con una spesa di poco superiore a 1,25

miliardi di euro (dato consolidato fonte Adm). Nella provincia di Lecce la spesa si è assestata su circa

250 milioni di euro.

“La criminalità organizzata ha da sempre manifestato interesse per il settore del gioco e delle

scommesse – dichiara Antonio De Donno, procuratore Capo della Repubblica di Brindisi e presidente

dell’Osservatorio permanente su Gioco, Legalità e Patologie dell’Eurispes – ed è solo con il

meccanismo del gioco pubblico, controllato dallo Stato attraverso i concessionari, che si è cercato di

porvi rimedio”.

“È vero che l’aumento dell’offerta di gioco conseguitane – sottolinea De Donno – ha comportato

ricadute sociali negative, quali l’incremento delle ludopatie, ma è illusorio pensare che il problema
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possa essere risolto mediante strumenti come il distanziometro e la riduzione degli orari di apertura

dei locali in cui si effettua l’offerta di gioco”.

La Regione Puglia conferma il trend di gioco nazionale che vede gli apparecchi da intrattenimento

(Awp+Vlt) come il comparto con maggiore spesa ( 112.381.208,2 euro) seguito da Lotto e Lotterie

nazionali (72.588.867,36 euro), le scommesse sportive (26.903.960,13 euro), il Superenalotto

(8.395.339,29 euro) e il Bingo (4.881.504,41 euro). I giochi tradizionali hanno un impatto inferiore.

“Il Questore, Autorità provinciale di Pubblica Sicurezza, in materia di giochi e scommesse, interviene

ed esprime le proprie attribuzioni per garantire l’interesse pubblico alla regolarità del servizio e, in

particolare, per prevenire la sua possibile degenerazione criminale. Per tale motivo questa attività

integra un servizio pubblico suscettibile di concessione prima e di autorizzazione poi”, sottolinea

Andrea Valentino, Questore di Lecce.

“Ai sensi dell’art. 88 del Tulps, il rilascio della licenza necessaria per l’esercizio di sale scommesse e

di altri giochi leciti, impone la verifica sia dei requisiti richiesti dalla legislazione di pubblica sicurezza,

sia il rispetto delle normative, regionali o comunali, in materia di distanze minime di tali attività

commerciali da luoghi considerati sensibili, ovvero da tutti quei luoghi, in primis gli istituti scolastici, nei

quali si presume la presenza di giovani e minori – aggiunge Valentino – Infatti in materia di lotta alla

ludopatia, la localizzazione dei punti di raccolta del gioco è materia che attiene, contestualmente, alla

tutela della salute e dell’ordine pubblico”.

In prima linea anche il corpo della Guardia di Finanza, con compiti e attività istituzionali svolte a tutela

della legalità nel settore, nonché alla salvaguardia del monopolio statale alla luce del quadro

normativo vigente. Prevenire la diffusione del gioco illegale rientra anche tra gli obiettivi dei soggetti

interessati alla regolamentazione del gioco pubblico, come i Comuni di riferimento.

“Per un amministratore pubblico la legalità è un valore da perseguire ogni giorno – aggiunge Silvia

Miglietta, assessora welfare, politiche abitative, accoglienza, accessibilità, diritti civili, pari opportunità,

volontariato, politiche giovanili – È nel lavoro quotidiano infatti che matura la capacità di procedere

senza cedimenti verso il perseguimento dell’interesse pubblico. Legalità vuol dire orientare la propria

attività in questa direzione, consapevoli di dover imparare a dire dei no scomodi e a intervenire in

zone grigie che spesso sarebbe più comodo ignorare. Se c’è un sentimento che si può associare alla

legalità, questo è il coraggio. Il coraggio soprattutto di sfidare sé stessi, l’indifferenza, l’istinto di

voltarsi dall’altra parte”.

Per contrastare la diffusione del Gap-Gioco d’Azzardo Patologico, sempre più spesso si è cercato di

intervenire sul tempo e sulla collocazione dei punti gioco. In particolare è stato adottato il cosiddetto

distanziometro, ovvero una distanza minima dai punti sensibili (scuole, ospedali, chiese, etc.).

Secondo un’analisi condotta da Eurispes (Gioco legale e dipendenze in Puglia – ottobre 2018) su dati

dell’Istituto Superiore di Sanità, il giocatore fortemente problematico preferirebbe privacy e

lontananza dai luoghi dove si vive quotidianamente.

Il distanziometro non servirebbe quindi a dissuadere l’attività del giocatore patologico che proprio la

legge vorrebbe tutelare. “Il riordino dell’intero settore del gioco pubblico è essenziale per un corretto

governo del sistema. La lotta al gioco illegale e una più efficace azione di contrasto e cura delle

dipendenze patologiche, devono procedere affiancate, anche per assicurare prospettive accettabili

per la filiera legale. Il mix di para-proibizionismo e di velleitarismo che ispira alcuni settori della politica,

sia a livello centrale che periferico, non può che produrre disastri, anche al di là delle buone

intenzioni che li ispirano. La concretezza ed il realismo sono due qualità essenziali per qualsiasi

politica veramente riformista”, evidenzia Alberto Baldazzi, Vice presidente Ricerche Eurispes.
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Alle stesse conclusioni arriva anche la ricerca “Gli effetti del distanziometro e dei limiti orari” effettuata

nel 2019 da Bva-Doxa. La variabile della location giocherebbe un ruolo solo di tipo emozionale per il

giocatore, che si sposterebbe quindi in altro luogo se non addirittura su rete online.

“Le ricerche condotte da Eurispes e dall’Iss confermano l’inutilità, e talvolta anche la pericolosità, di

provvedimenti come le distanze da luoghi sensibili messi in campo da alcuni enti locali, più per

ottenere un’eco mediatica che per perseguire gli obiettivi di tutela dei soggetti a rischio e di sicurezza

del giocatore – dichiara Marco Zega, direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia SpA –

Ripensando la propria normativa, la Regione Puglia ha dimostrato lungimiranza consentendo la

permanenza sul proprio territorio dell’offerta del gioco legale. Consentire la raccolta di gioco legale

vuol dire garantire al contempo occupazione e un’offerta legale sicura, al fine di contrastare la

presenza di realtà di gioco illegali e fuori controllo. La lotta al gioco d’azzardo patologico, insieme al

rispetto della legalità e alla tutela dei posti di lavoro, è obiettivo degli stessi operatori appartenenti alla

filiera del gioco legale. Siamo pronti a dimostrarlo lavorando a Lecce in sinergia con la Asl e con il

Comune per fare educazione e informazione consentendo di attivare nella nostra sala un presidio

sanitario che possa interloquire direttamente con i nostri dipendenti e i nostri clienti”.

Senza dubbio va sottolineato che il gioco può portare con sé il rischio che, in gruppi di persone

particolarmente vulnerabili, possa sfociare in una vera e propria dipendenza, così come spiega

Salvatore Della Bona, Direttore del Dipartimento Dipendenze Patologiche dell’Asl Lecce: “L’utenza

presso i Ser.D e i due Centri specialistici per il trattamento del Disturbo da Gioco D’azzardo del
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Articolo precedente Prossimo articolo

Dipartimento Dipendenze Patologiche della AslLE è in progressivo e costante aumento, si rende

pertanto necessario predisporre azioni mirate sia in campo preventivo che per la diversificazione

dell’offerta di trattamento, per tale ragione il Ddp della AslLe ha individuato una serie di interventi, in

linea con il Piano Regionale di contrasto al Gioco d’Azzardo Patologico, per il raggiungimento di tali

obiettivi”.

Presso il Ddp di Lecce attualmente risultano in cura 191 soggetti con problemi di gioco patologico.

Secondo Claudia Venuleo, ricercatrice e docente di Psicologia Clinica presso il Dipartimento di Storia,

Società e Studi sull’Uomo dell’Università del Salento “i fattori di rischio e i fattori protettivi di tipo

psicosociale possono sostenere o, viceversa, vincolare un ingaggio problematico nel gioco d’azzardo.

Giocano un ruolo importante anche le dimensioni connesse al capitale sociale e il rapporto tra

ludopatia e malessere sociale (basso supporto percepito, povertà della rete sociale, sfiducia

interpersonale), anche in rapporto a dati di ricerca raccolti nel territorio salentino. Le strategie di

prevenzione e contrasto devono tenere conto di questi elementi, allargando lo sguardo dal giocatore

alla rete sociale di riferimento”.

Dopo Lecce, i prossimi incontri “In nome della Legalità” si terranno in altre città d’Italia al fine di tenere

alta l’attenzione sulla tutela del gioco lecito e responsabile.
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CRONACA

Codere, 'In nome della legalità' arriva in
Puglia

26 Novembre 2019 alle 17:02

Lecce, 26 nov.

(Adnkronos) - Il riordino

del settore del gioco

legale, con un testo

unico e condiviso, che

preveda una riduzione e

riquali cazione

dell’offerta del gioco,

una risposta chiara al problema del gioco patologico e un

contrasto adeguato a quello illegale è un obiettivo condiviso

da tutti i comuni italiani.

Per affrontare questi argomenti, introdotti da Sebastiano

Leo, assessore regionale alla formazione professionale e

lavoro e Paolo Foresio - assessore spettacolo, turismo, sport,

edilizia sportiva e palestre scolastiche, sviluppo economico,

attività produttive e artigianali del Comune di Lecce, si
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confrontano, moderati da Riccardo Pedrizzi, presidente

Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001 – 2006),

presso la Sala Polifunzionale Open Space di Palazzo Carafa

a Lecce, esponenti delle autorità locali, personalità delle

forze dell’ordine, ricercatori ed esperti di dipendenze.

L'incontro è stato organizzato da Codere, la multinazionale

spagnola nel settore del gioco.

Secondo i dati dell’ultimo Libro Blu di Adm-Agenzia Dogane

e Monopoli in Italia nel 2018 la spesa (giocato meno vincite

erogate) per il gioco è stata pari a 18,9 miliardi di euro, con

un gettito per l’erario di 10,4 miliardi di euro. La Puglia ha

contribuito con una spesa di poco superiore a 1,25 miliardi

di euro (dato consolidato fonte Adm). Nella provincia di

Lecce la spesa si è assestata su circa 250 milioni di euro.

“La criminalità organizzata ha da sempre manifestato

interesse per il settore del gioco e delle scommesse –

dichiara Antonio De Donno, procuratore Capo della

Repubblica di Brindisi e presidente dell’Osservatorio

permanente su Gioco, Legalità e Patologie dell’Eurispes - ed

è solo con il meccanismo del gioco pubblico, controllato

dallo Stato attraverso i concessionari, che si è cercato di

porvi rimedio".

"È vero che l’aumento dell’offerta di gioco conseguitane -

sottolinea De Donno - ha comportato ricadute sociali

negative, quali l’incremento delle ludopatie, ma è illusorio

pensare che il problema possa essere risolto mediante

strumenti come il distanziometro e la riduzione degli orari

di apertura dei locali in cui si effettua l’offerta di gioco”.

La Regione Puglia conferma il trend di gioco nazionale che

vede gli apparecchi da intrattenimento (Awp+Vlt) come il

comparto con maggiore spesa ( 112.381.208,2 euro) seguito

da Lotto e Lotterie nazionali (72.588.867,36 euro), le

scommesse sportive (26.903.960,13 euro), il Superenalotto

(8.395.339,29 euro) e il Bingo (4.881.504,41 euro). I giochi

tradizionali hanno un impatto inferiore.

“Il Questore, Autorità provinciale di Pubblica Sicurezza, in

materia di giochi e scommesse, interviene ed esprime le
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proprie attribuzioni per garantire l'interesse pubblico alla

regolarità del servizio e, in particolare, per prevenire la sua

possibile degenerazione criminale. Per tale motivo questa

attività integra un servizio pubblico suscettibile di

concessione prima e di autorizzazione poi", sottolinea

Andrea Valentino, Questore di Lecce.

"Ai sensi dell'art. 88 del

Tulps, il rilascio della

licenza necessaria per

l'esercizio di sale

scommesse e di altri

giochi leciti, impone la

veri ca sia dei requisiti

richiesti dalla

legislazione di pubblica

sicurezza, sia il rispetto delle normative, regionali o

comunali, in materia di distanze minime di tali attività

commerciali da luoghi considerati sensibili, ovvero da tutti

quei luoghi, in primis gli istituti scolastici, nei quali si

presume la presenza di giovani e minori - aggiunge

Valentino - Infatti in materia di lotta alla ludopatia, la

localizzazione dei punti di raccolta del gioco è materia che

attiene, contestualmente, alla tutela della salute e

dell’ordine pubblico”.

In prima linea anche il corpo della Guardia di Finanza, con

compiti e attività istituzionali svolte a tutela della legalità

nel settore, nonché alla salvaguardia del monopolio statale

alla luce del quadro normativo vigente. Prevenire la

diffusione del gioco illegale rientra anche tra gli obiettivi

dei soggetti interessati alla regolamentazione del gioco

pubblico, come i Comuni di riferimento.

"Per un amministratore pubblico la legalità è un valore da

perseguire ogni giorno - aggiunge Silvia Miglietta,

assessora welfare, politiche abitative, accoglienza,

accessibilità, diritti civili, pari opportunità, volontariato,

politiche giovanili - È nel lavoro quotidiano infatti che

matura la capacità di procedere senza cedimenti verso il

perseguimento dell'interesse pubblico. Legalità vuol dire
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orientare la propria attività in questa direzione, consapevoli

di dover imparare a dire dei no scomodi e a intervenire in

zone grigie che spesso sarebbe più comodo ignorare. Se c'è

un sentimento che si può associare alla legalità, questo è il

coraggio. Il coraggio soprattutto di s dare sé stessi,

l'indifferenza, l'istinto di voltarsi dall'altra parte".

Per contrastare la diffusione del Gap-Gioco d’Azzardo

Patologico, sempre più spesso si è cercato di intervenire sul

tempo e sulla collocazione dei punti gioco. In particolare è

stato adottato il cosiddetto distanziometro, ovvero una

distanza minima dai punti sensibili (scuole, ospedali, chiese,

etc.). Secondo un’analisi condotta da Eurispes (Gioco legale

e dipendenze in Puglia – ottobre 2018) su dati dell’Istituto

Superiore di Sanità, il giocatore fortemente problematico

preferirebbe privacy e lontananza dai luoghi dove si vive

quotidianamente.

Il distanziometro non servirebbe quindi a dissuadere

l’attività del giocatore patologico che proprio la legge

vorrebbe tutelare. “Il riordino dell’intero settore del gioco

pubblico è essenziale per un corretto governo del sistema.

La lotta al gioco illegale e una più ef cace azione di

contrasto e cura delle dipendenze patologiche, devono

procedere af ancate, anche per assicurare prospettive

accettabili per la  liera legale. Il mix di para-proibizionismo

e di velleitarismo che ispira alcuni settori della politica, sia a

livello centrale che periferico, non può che produrre

disastri, anche al di là delle buone intenzioni che li ispirano.

La concretezza ed il realismo sono due qualità essenziali per

qualsiasi politica veramente riformista”, evidenzia Alberto

Baldazzi, Vice presidente Ricerche Eurispes.

Alle stesse conclusioni arriva anche la ricerca “Gli effetti del

distanziometro e dei limiti orari” effettuata nel 2019 da Bva-

Doxa. La variabile della location giocherebbe un ruolo solo

di tipo emozionale per il giocatore, che si sposterebbe

quindi in altro luogo se non addirittura su rete online.

“Le ricerche condotte da Eurispes e dall’Iss confermano

l’inutilità, e talvolta anche la pericolosità, di provvedimenti
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come le distanze da luoghi sensibili messi in campo da

alcuni enti locali, più per ottenere un’eco mediatica che per

perseguire gli obiettivi di tutela dei soggetti a rischio e di

sicurezza del giocatore - dichiara Marco Zega, direttore

Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia SpA -

Ripensando la propria normativa, la Regione Puglia ha

dimostrato lungimiranza consentendo la permanenza sul

proprio territorio dell’offerta del gioco legale. Consentire la

raccolta di gioco legale vuol dire garantire al contempo

occupazione e un’offerta legale sicura, al  ne di contrastare

la presenza di realtà di gioco illegali e fuori controllo. La

lotta al gioco d’azzardo patologico, insieme al rispetto della

legalità e alla tutela dei posti di lavoro, è obiettivo degli

stessi operatori appartenenti alla  liera del gioco legale.

Siamo pronti a dimostrarlo lavorando a Lecce in sinergia

con la Asl e con il Comune per fare educazione e

informazione consentendo di attivare nella nostra sala un

presidio sanitario che possa interloquire direttamente con i

nostri dipendenti e i nostri clienti”.

Senza dubbio va sottolineato che il gioco può portare con sé

il rischio che, in gruppi di persone particolarmente

vulnerabili, possa sfociare in una vera e propria dipendenza,

così come spiega Salvatore Della Bona, Direttore del

Dipartimento Dipendenze Patologiche dell’Asl Lecce:

“L'utenza presso i Ser.D e i due Centri specialistici per il

trattamento del Disturbo da Gioco D'azzardo del

Dipartimento Dipendenze Patologiche della AslLE è in

progressivo e costante aumento, si rende pertanto

necessario predisporre azioni mirate sia in campo

preventivo che per la diversi cazione dell'offerta di

trattamento, per tale ragione il Ddp della AslLe ha

individuato una serie di interventi, in linea con il Piano

Regionale di contrasto al Gioco d'Azzardo Patologico, per il

raggiungimento di tali obiettivi”.

Presso il Ddp di Lecce attualmente risultano in cura 191

soggetti con problemi di gioco patologico. Secondo Claudia

Venuleo, ricercatrice e docente di Psicologia Clinica presso

il Dipartimento di Storia, Società e Studi sull'Uomo
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dell'Università del Salento “i fattori di rischio e i fattori

protettivi di tipo psicosociale possono sostenere o,

viceversa, vincolare un ingaggio problematico nel gioco

d’azzardo. Giocano un ruolo importante anche le

dimensioni connesse al capitale sociale e il rapporto tra

ludopatia e malessere sociale (basso supporto percepito,

povertà della rete sociale, s ducia interpersonale), anche in

rapporto a dati di ricerca raccolti nel territorio salentino. Le

strategie di prevenzione e contrasto devono tenere conto di

questi elementi, allargando lo sguardo dal giocatore alla

rete sociale di riferimento”.

Dopo Lecce, i prossimi incontri “In nome della Legalità” si

terranno in altre città d’Italia al  ne di tenere alta

l’attenzione sulla tutela del gioco lecito e responsabile.
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Codere, 'In nome della legalità' arriva in Puglia

Per affrontare questi argomenti, introdotti da Sebastiano Leo, assessore regionale alla formazione

professionale e lavoro e Paolo Foresio - assessore spettacolo, turismo, sport, edilizia sportiva e palestre

scolastiche, sviluppo economico, attività produttive e artigianali del Comune di Lecce, si confrontano,

moderati da Riccardo Pedrizzi, presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001?2006),

presso la Sala Polifunzionale Open Space di Palazzo Carafa a Lecce, esponenti delle autorità locali,

personalità delle forze dell'ordine, ricercatori ed esperti di dipendenze. L'incontro è stato organizzato da

Codere, la multinazionale spagnola nel settore del gioco.

Fonte: adnkronos
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CRONACA

Codere, 'In nome della legalità' arriva in
Puglia
di AdnKronos 26 NOVEMBRE 2019

Lecce, 26 nov. (Adnkronos) - Il riordino del settore del gioco legale, con un testo unico e

condiviso, che preveda una riduzione e riqualificazione dell’offerta del gioco, una risposta

chiara al problema del gioco patologico e un contrasto adeguato a quello illegale è un

obiettivo condiviso da tutti i comuni italiani.

Per affrontare questi argomenti, introdotti da Sebastiano Leo, assessore regionale alla

formazione professionale e lavoro e Paolo Foresio - assessore spettacolo, turismo, sport,

edilizia sportiva e palestre scolastiche, sviluppo economico, attività produttive e artigianali

del Comune di Lecce, si confrontano, moderati da Riccardo Pedrizzi, presidente

Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001 – 2006), presso la Sala Polifunzionale

Open Space di Palazzo Carafa a Lecce, esponenti delle autorità locali, personalità delle

forze dell’ordine, ricercatori ed esperti di dipendenze. L'incontro è stato organizzato da

Codere, la multinazionale spagnola nel settore del gioco.

Secondo i dati dell’ultimo Libro Blu di Adm-Agenzia Dogane e Monopoli in Italia nel 2018 la

spesa (giocato meno vincite erogate) per il gioco è stata pari a 18,9 miliardi di euro, con un

gettito per l’erario di 10,4 miliardi di euro. La Puglia ha contribuito con una spesa di poco

superiore a 1,25 miliardi di euro (dato consolidato fonte Adm). Nella provincia di Lecce la

spesa si è assestata su circa 250 milioni di euro.

“La criminalità organizzata ha da sempre manifestato interesse per il settore del gioco e

delle scommesse – dichiara Antonio De Donno, procuratore Capo della Repubblica di

Brindisi e presidente dell’Osservatorio permanente su Gioco, Legalità e Patologie

dell’Eurispes - ed è solo con il meccanismo del gioco pubblico, controllato dallo Stato

attraverso i concessionari, che si è cercato di porvi rimedio".

"È vero che l’aumento dell’offerta di gioco conseguitane - sottolinea De Donno - ha

comportato ricadute sociali negative, quali l’incremento delle ludopatie, ma è illusorio

pensare che il problema possa essere risolto mediante strumenti come il distanziometro e

la riduzione degli orari di apertura dei locali in cui si effettua l’offerta di gioco”.
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La Regione Puglia conferma il trend di gioco nazionale che vede gli apparecchi da

intrattenimento (Awp+Vlt) come il comparto con maggiore spesa ( 112.381.208,2 euro)

seguito da Lotto e Lotterie nazionali (72.588.867,36 euro), le scommesse sportive

(26.903.960,13 euro), il Superenalotto (8.395.339,29 euro) e il Bingo (4.881.504,41 euro). I

giochi tradizionali hanno un impatto inferiore.

“Il Questore, Autorità provinciale di Pubblica Sicurezza, in materia di giochi e scommesse,

interviene ed esprime le proprie attribuzioni per garantire l'interesse pubblico alla regolarità

del servizio e, in particolare, per prevenire la sua possibile degenerazione criminale. Per tale

motivo questa attività integra un servizio pubblico suscettibile di concessione prima e di

autorizzazione poi", sottolinea Andrea Valentino, Questore di Lecce.

"Ai sensi dell'art. 88 del Tulps, il rilascio della licenza necessaria per l'esercizio di sale

scommesse e di altri giochi leciti, impone la verifica sia dei requisiti richiesti dalla

legislazione di pubblica sicurezza, sia il rispetto delle normative, regionali o comunali, in

materia di distanze minime di tali attività commerciali da luoghi considerati sensibili,

ovvero da tutti quei luoghi, in primis gli istituti scolastici, nei quali si presume la presenza di

giovani e minori - aggiunge Valentino - Infatti in materia di lotta alla ludopatia, la

localizzazione dei punti di raccolta del gioco è materia che attiene, contestualmente, alla

tutela della salute e dell’ordine pubblico”.

In prima linea anche il corpo della Guardia di Finanza, con compiti e attività istituzionali

svolte a tutela della legalità nel settore, nonché alla salvaguardia del monopolio statale alla

luce del quadro normativo vigente. Prevenire la diffusione del gioco illegale rientra anche tra

gli obiettivi dei soggetti interessati alla regolamentazione del gioco pubblico, come i

Comuni di riferimento.

"Per un amministratore pubblico la legalità è un valore da perseguire ogni giorno - aggiunge

Silvia Miglietta, assessora welfare, politiche abitative, accoglienza, accessibilità, diritti civili,

pari opportunità, volontariato, politiche giovanili - È nel lavoro quotidiano infatti che matura

la capacità di procedere senza cedimenti verso il perseguimento dell'interesse pubblico.

Legalità vuol dire orientare la propria attività in questa direzione, consapevoli di dover

imparare a dire dei no scomodi e a intervenire in zone grigie che spesso sarebbe più

comodo ignorare. Se c'è un sentimento che si può associare alla legalità, questo è il

coraggio. Il coraggio soprattutto di sfidare sé stessi, l'indifferenza, l'istinto di voltarsi

dall'altra parte".

Per contrastare la diffusione del Gap-Gioco d’Azzardo Patologico, sempre più spesso si è

cercato di intervenire sul tempo e sulla collocazione dei punti gioco. In particolare è stato

adottato il cosiddetto distanziometro, ovvero una distanza minima dai punti sensibili

(scuole, ospedali, chiese, etc.). Secondo un’analisi condotta da Eurispes (Gioco legale e

dipendenze in Puglia – ottobre 2018) su dati dell’Istituto Superiore di Sanità, il giocatore

fortemente problematico preferirebbe privacy e lontananza dai luoghi dove si vive

quotidianamente.

Il distanziometro non servirebbe quindi a dissuadere l’attività del giocatore patologico che

proprio la legge vorrebbe tutelare. “Il riordino dell’intero settore del gioco pubblico è

essenziale per un corretto governo del sistema. La lotta al gioco illegale e una più efficace

azione di contrasto e cura delle dipendenze patologiche, devono procedere affiancate,

anche per assicurare prospettive accettabili per la filiera legale. Il mix di para-
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proibizionismo e di velleitarismo che ispira alcuni settori della politica, sia a livello centrale

che periferico, non può che produrre disastri, anche al di là delle buone intenzioni che li

ispirano. La concretezza ed il realismo sono due qualità essenziali per qualsiasi politica

veramente riformista”, evidenzia Alberto Baldazzi, Vice presidente Ricerche Eurispes.

Alle stesse conclusioni arriva anche la ricerca “Gli effetti del distanziometro e dei limiti orari”

effettuata nel 2019 da Bva-Doxa. La variabile della location giocherebbe un ruolo solo di

tipo emozionale per il giocatore, che si sposterebbe quindi in altro luogo se non addirittura

su rete online.

“Le ricerche condotte da Eurispes e dall’Iss confermano l’inutilità, e talvolta anche la

pericolosità, di provvedimenti come le distanze da luoghi sensibili messi in campo da

alcuni enti locali, più per ottenere un’eco mediatica che per perseguire gli obiettivi di tutela

dei soggetti a rischio e di sicurezza del giocatore - dichiara Marco Zega, direttore Finanza e

Affari Istituzionali di Codere Italia SpA - Ripensando la propria normativa, la Regione Puglia

ha dimostrato lungimiranza consentendo la permanenza sul proprio territorio dell’offerta del

gioco legale. Consentire la raccolta di gioco legale vuol dire garantire al contempo

occupazione e un’offerta legale sicura, al fine di contrastare la presenza di realtà di gioco

illegali e fuori controllo. La lotta al gioco d’azzardo patologico, insieme al rispetto della

legalità e alla tutela dei posti di lavoro, è obiettivo degli stessi operatori appartenenti alla

filiera del gioco legale. Siamo pronti a dimostrarlo lavorando a Lecce in sinergia con la Asl e

con il Comune per fare educazione e informazione consentendo di attivare nella nostra sala

un presidio sanitario che possa interloquire direttamente con i nostri dipendenti e i nostri

clienti”.

Senza dubbio va sottolineato che il gioco può portare con sé il rischio che, in gruppi di

persone particolarmente vulnerabili, possa sfociare in una vera e propria dipendenza, così

come spiega Salvatore Della Bona, Direttore del Dipartimento Dipendenze Patologiche

dell’Asl Lecce: “L'utenza presso i Ser.D e i due Centri specialistici per il trattamento del

Disturbo da Gioco D'azzardo del Dipartimento Dipendenze Patologiche della AslLE è in

progressivo e costante aumento, si rende pertanto necessario predisporre azioni mirate sia

in campo preventivo che per la diversificazione dell'offerta di trattamento, per tale ragione il

Ddp della AslLe ha individuato una serie di interventi, in linea con il Piano Regionale di

contrasto al Gioco d'Azzardo Patologico, per il raggiungimento di tali obiettivi”.

Presso il Ddp di Lecce attualmente risultano in cura 191 soggetti con problemi di gioco

patologico. Secondo Claudia Venuleo, ricercatrice e docente di Psicologia Clinica presso il

Dipartimento di Storia, Società e Studi sull'Uomo dell'Università del Salento “i fattori di

rischio e i fattori protettivi di tipo psicosociale possono sostenere o, viceversa, vincolare un

ingaggio problematico nel gioco d’azzardo. Giocano un ruolo importante anche le

dimensioni connesse al capitale sociale e il rapporto tra ludopatia e malessere sociale

(basso supporto percepito, povertà della rete sociale, sfiducia interpersonale), anche in

rapporto a dati di ricerca raccolti nel territorio salentino. Le strategie di prevenzione e

contrasto devono tenere conto di questi elementi, allargando lo sguardo dal giocatore alla

rete sociale di riferimento”.

Dopo Lecce, i prossimi incontri “In nome della Legalità” si terranno in altre città d’Italia al

fine di tenere alta l’attenzione sulla tutela del gioco lecito e responsabile.
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Il riordino del settore del gioco legale, con un testo unico e condiviso, che preveda una

riduzione e riqualificazione dell’offerta del gioco, una risposta chiara al problema del gioco

patologico e un contrasto adeguato a quello illegale è un obiettivo condiviso da tutti i comuni

italiani.
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Dopo i saluti inivati da Sebastiano Leo – Assessore regionale alla formazione professionale

e lavoro, per affrontare questi argomenti, introdotti Paolo Foresio – Assessore spettacolo,

turismo, sport, edilizia sportiva e palestre scolastiche, sviluppo economico, attività

produttive e artigianali del Comune di Lecce si sono confrontati, moderati da Riccardo

Pedrizzi, Presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001 – 2006) – presso la

Sala Polifunzionale Open Space di Palazzo Carafa a Lecce – esponenti delle autorità locali,

personalità delle forze dell’ordine, ricercatori ed esperti di dipendenze.

Secondo i dati dell’ultimo Libro Blu di ADM-Agenzia Dogane e Monopoli in Italia nel

2018 la spesa (giocato meno vincite erogate) per il gioco è stata pari a 18,9 miliardi di

euro, con un gettito per l’erario di 10,4 miliardi di euro. La Puglia ha contribuito con

una spesa di poco superiore a 1,25 miliardi di euro (dato consolidato fonte ADM). Nella

provincia di Lecce la spesa si è assestata su circa 250 milioni di euro.

“La criminalità organizzata ha da sempre manifestato interesse per il settore del gioco e delle

scommesse – dichiara Antonio De Donno, Procuratore Capo della Repubblica di Brindisi e

Presidente dell’Osservatorio permanente su Gioco, Legalità e Patologie dell’Eurispes – ed è

solo con il meccanismo del gioco pubblico, controllato dallo Stato attraverso i concessionari,

che si è cercato di porvi rimedio. È vero che l’aumento dell’offerta di gioco conseguitane ha

comportato ricadute sociali negative, quali l’incremento delle ludopatie, ma è illusorio

pensare che il problema possa essere risolto mediante strumenti come il

distanziometro e la riduzione degli orari di apertura dei locali in cui si effettua

l’offerta di gioco”.

La Regione Puglia conferma il trend di gioco nazionale che vede gli apparecchi da

intrattenimento (AWP+VLT) come il comparto con maggiore spesa ( 112.381.208,2 euro)

seguito da Lotto e Lotterie nazionali (72.588.867,36 euro), le scommesse sportive

(26.903.960,13 euro), il Superenalotto (8.395.339,29 euro) e il Bingo (4.881.504,41 euro). I

giochi tradizionali hanno un impatto inferiore.

“Il Questore, Autorità provinciale di Pubblica Sicurezza, in materia di giochi e scommesse,

interviene ed esprime le proprie attribuzioni per garantire l’interesse pubblico alla regolarità

del servizio e, in particolare, per prevenire la sua possibile degenerazione criminale. Per tale

motivo questa attività integra un servizio pubblico suscettibile di concessione prima e di

autorizzazione poi”, sottolinea Maurizio Stefanizzi, Dirigente Polizia Amministrativa e

Sociale della Questura di Lecce. “Ai sensi dell’art. 88 del TULPS, il rilascio della licenza

necessaria per l’esercizio di sale scommesse e di altri giochi leciti, impone la verifica sia dei

requisiti richiesti dalla legislazione di pubblica sicurezza, sia il rispetto delle normative,

regionali o comunali, in materia di distanze minime di tali attività commerciali da luoghi

considerati sensibili, ovvero da tutti quei luoghi, in primis gli istituti scolastici, nei quali si

presume la presenza di giovani e minori. Infatti in materia di lotta alla ludopatia, la

localizzazione dei punti di raccolta del gioco è materia che attiene, contestualmente, alla

tutela della salute e dell’ordine pubblico”.

In prima linea anche il corpo della Guardia di Finanza, con compiti e attività istituzionali

svolte a tutela della legalità nel settore, nonché alla salvaguardia del monopolio statale alla

luce del quadro normativo vigente. Prevenire la diffusione del gioco illegale rientra anche tra

gli obiettivi dei soggetti interessati alla regolamentazione del gioco pubblico, come i Comuni
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di riferimento.

“Per un amministratore pubblico la legalità è un valore da perseguire ogni giorno – aggiunge

Silvia Miglietta, Assessora welfare, politiche abitative, accoglienza, accessibilità, diritti civili,

pari opportunità, volontariato, politiche giovanili -. È nel lavoro quotidiano infatti che matura

la capacità di procedere senza cedimenti verso il perseguimento dell’interesse pubblico.

Legalità vuol dire orientare la propria attività in questa direzione, consapevoli di dover

imparare a dire dei no scomodi e a intervenire in zone grigie che spesso sarebbe più comodo

ignorare. Se c’è un sentimento che si può associare alla legalità, questo è il coraggio. Il

coraggio soprattutto di sfidare sé stessi, l’indifferenza, l’istinto di voltarsi dall’altra parte”.

Per contrastare la diffusione del GAP-Gioco d’Azzardo Patologico, sempre più spesso si è

cercato di intervenire sul tempo e sulla collocazione dei punti gioco. In particolare è stato

adottato il cosiddetto distanziometro, ovvero una distanza minima dai punti sensibili (scuole,

ospedali, chiese, etc.). Secondo un’analisi condotta da Eurispes (Gioco legale e dipendenze in

Puglia – ottobre 2018) su dati dell’Istituto Superiore di Sanità, il giocatore fortemente

problematico preferirebbe privacy e lontananza dai luoghi dove si vive quotidianamente.

Il distanziometro non servirebbe quindi a dissuadere l’attività del giocatore

patologico che proprio la legge vorrebbe tutelare.

“Il riordino dell’intero settore del gioco pubblico è essenziale per un corretto governo del

sistema. La lotta al gioco illegale e una più efficace azione di contrasto e cura delle

dipendenze patologiche, devono procedere affiancate, anche per assicurare prospettive

accettabili per la filiera legale. Il mix di para-proibizionismo e di velleitarismo che ispira

alcuni settori della politica, sia a livello centrale che periferico, non può che produrre disastri,

anche al di là delle buone intenzioni che li ispirano. La concretezza ed il realismo sono due

qualità essenziali per qualsiasi politica veramente riformista”, evidenzia Alberto Baldazzi,

Vice Presidente Ricerche Eurispes. Alle stesse conclusioni arriva anche la ricerca “Gli effetti

del distanziometro e dei limiti orari” effettuata nel 2019 da BVA-DOXA. La variabile della

location giocherebbe un ruolo solo di tipo emozionale per il giocatore, che si sposterebbe

quindi in altro luogo se non addirittura su rete online.

“Le ricerche condotte da Eurispes e dall’ISS confermano l’inutilità, e talvolta anche la

pericolosità, di provvedimenti come le distanze da luoghi sensibili messi in campo da

alcuni enti locali, più per ottenere un’eco mediatica che per perseguire gli obiettivi

di tutela dei soggetti a rischio e di sicurezza del giocatore. Ripensando la propria

normativa, la Regione Puglia ha dimostrato lungimiranza consentendo la permanenza sul

proprio territorio dell’offerta del gioco legale. Consentire la raccolta di gioco legale vuol

dire garantire al contempo occupazione e un’offerta legale sicura, al fine di

contrastare la presenza di realtà di gioco illegali e fuori controllo. La lotta al gioco

d’azzardo patologico, insieme al rispetto della legalità e alla tutela dei posti di lavoro, è

obiettivo degli stessi operatori appartenenti alla filiera del gioco legale” dichiara Marco Zega,

Direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia SpA. “Siamo pronti a dimostrarlo

lavorando a Lecce in sinergia con la ASL e con il Comune per fare educazione e informazione

consentendo di attivare nella nostra sala un presidio sanitario che possa interloquire

direttamente con i nostri dipendenti e i nostri clienti”.

Senza dubbio va sottolineato che il gioco può portare con sé il rischio che, in gruppi di

persone particolarmente vulnerabili, possa sfociare in una vera e propria dipendenza, così

come spiega Salvatore Della Bona, Direttore del Dipartimento Dipendenze Patologiche dell’

ASL Lecce: “L’utenza presso i Ser.D e i due Centri specialistici per il trattamento del Disturbo

Commissione Europea,
Sinistra unitaria e Verdi:
‘Sviluppare legislazione
settoriale specifica per gioco
d’azzardo e garantire
protezione minori da negozi
scommesse e online’

"In molte città spagnole, il numero di negozi di
scommesse è in aumento, nonostante il rischio di
dipendenza da gioco d'azzardo tra i giovani. Sono
stati effettuati circa 1.800...
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Anci Lombardia: convocato
Dipartimento Welfare per il 3
dicembre, all’odg anche il pdl
su modifiche e integrazioni
legge regionale giochi

Si comunica che il Dipartimento Welfare,
Immigrazione, Sanità, Disabilità, Politiche Abitative
e Pari Opportunità è convocato per: martedì 3
dicembre 2019 ore 14.30 presso la sede di ANCI
Lombardia...

26 Novembre 2019 - 10:43

Dl Fiscale, lotteria degli
scontrini verso la proroga: no
al codice fiscale, taglio
sanzioni e adempimenti ridotti
per chi accetta le card

Proroga a luglio della lotteria dello scontrino e un
codice lotteria al posto del codice fiscale per
giocare. Una rimodulazione al ribasso delle
sanzioni per l’esercente che non consente...
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da Gioco D’azzardo del Dipartimento Dipendenze Patologiche della AslLE è in progressivo e

costante aumento, si rende pertanto necessario predisporre azioni mirate sia in

campo preventivo che per la diversificazione dell’offerta di trattamento, per tale

ragione il DDP della AslLe ha individuato una serie di interventi, in linea con il Piano

Regionale di contrasto al Gioco d’Azzardo Patologico, per il raggiungimento di tali

obiettivi”. Presso il DDP di Lecce attualmente risultano in cura 191 soggetti con problemi di

gioco patologico.

Secondo Claudia Venuleo, Ricercatrice e Docente di Psicologia Clinica presso il

Dipartimento di Storia, Società e Studi sull’Uomo dell’Università del Salento: “I fattori di

rischio e i fattori protettivi di tipo psicosociale possono sostenere o, viceversa, vincolare un

ingaggio problematico nel gioco d’azzardo. Giocano un ruolo importante anche le

dimensioni connesse al capitale sociale e il rapporto tra ludopatia e malessere sociale (basso

supporto percepito, povertà della rete sociale, sfiducia interpersonale), anche in rapporto a

dati di ricerca raccolti nel territorio salentino. Le strategie di prevenzione e contrasto devono

tenere conto di questi elementi, allargando lo sguardo dal giocatore alla rete sociale di

riferimento”.

Dopo Lecce, i prossimi incontri “In nome della Legalità” si terranno in altre città d’Italia al fine

di tenere alta l’attenzione sulla tutela del gioco lecito e responsabile.
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Codere, ‘In nome della legalità’ arriva in Puglia
26 Novembre 2019

Lecce, 26 nov. (Adnkronos) – Il riordino

del settore del gioco legale, con un testo unico e condiviso, che preveda una

riduzione e riqualificazione dell’offerta del gioco, una risposta chiara al problema

del gioco patologico e un contrasto adeguato a quello illegale è un obiettivo

condiviso da tutti i comuni italiani.
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Codere, 'In nome della legalità' arriva in
Puglia

Lecce, 26 nov. (Adnkronos) - Il riordino del settore del gioco legale,

con un testo unico e condiviso, che preveda una riduzione e

riqualificazione dell'offerta del gioco, una risposta chiara al problema

del gioco patologico e un contrasto adeguato a quello illegale è un

obiettivo condiviso da tutti i comuni italiani.<br />Per affrontare

questi argomenti, introdotti da Sebastiano Leo, assessore regionale

alla formazione professionale e lavoro e Paolo Foresio - assessore spettacolo, turismo, sport,

edilizia sportiva e palestre scolastiche, sviluppo economico, attività produttive e artigianali del

Comune di Lecce, si confrontano, moderati da Riccardo Pedrizzi, presidente Commissione

Finanze e Tesoro del Senato (2001 ? 2006), presso la Sala Polifunzionale Open Space di

Palazzo Carafa a Lecce, esponenti delle autorità locali, personalità delle forze dell'ordine,

ricercatori ed esperti di dipendenze. L'incontro è stato organizzato da Codere, la

multinazionale spagnola nel settore del gioco.<br />Secondo i dati dell'ultimo Libro Blu di

Adm-Agenzia Dogane e Monopoli in Italia nel 2018 la spesa (giocato meno vincite erogate)

per il gioco è stata pari a 18,9 miliardi di euro, con un gettito per l'erario di 10,4 miliardi di

euro. La Puglia ha contribuito con una spesa di poco superiore a 1,25 miliardi di euro (dato

consolidato fonte Adm). Nella provincia di Lecce la spesa si è assestata su circa 250 milioni di

euro.<br />"La criminalità organizzata ha da sempre manifestato interesse per il settore del

gioco e delle scommesse ? dichiara Antonio De Donno, procuratore Capo della Repubblica di

Brindisi e presidente dell'Osservatorio permanente su Gioco, Legalità e Patologie dell'Eurispes

- ed è solo con il meccanismo del gioco pubblico, controllato dallo Stato attraverso i

concessionari, che si è cercato di porvi rimedio".<br />"È vero che l'aumento dell'offerta di

gioco conseguitane - sottolinea De Donno - ha comportato ricadute sociali negative, quali

l'incremento delle ludopatie, ma è illusorio pensare che il problema possa essere risolto

mediante strumenti come il distanziometro e la riduzione degli orari di apertura dei locali in

cui si effettua l'offerta di gioco".<br />La Regione Puglia conferma il trend di gioco nazionale

che vede gli apparecchi da intrattenimento (Awp+Vlt) come il comparto con maggiore spesa (

112.381.208,2 euro) seguito da Lotto e Lotterie nazionali (72.588.867,36 euro), le scommesse
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sportive (26.903.960,13 euro), il Superenalotto (8.395.339,29 euro) e il Bingo (4.881.504,41

euro). I giochi tradizionali hanno un impatto inferiore.<br />"Il Questore, Autorità

provinciale di Pubblica Sicurezza, in materia di giochi e scommesse, interviene ed esprime le

proprie attribuzioni per garantire l'interesse pubblico alla regolarità del servizio e, in

particolare, per prevenire la sua possibile degenerazione criminale. Per tale motivo questa

attività integra un servizio pubblico suscettibile di concessione prima e di autorizzazione poi",

sottolinea Andrea Valentino, Questore di Lecce.<br />"Ai sensi dell'art. 88 del Tulps, il rilascio

della licenza necessaria per l'esercizio di sale scommesse e di altri giochi leciti, impone la

verifica sia dei requisiti richiesti dalla legislazione di pubblica sicurezza, sia il rispetto delle

normative, regionali o comunali, in materia di distanze minime di tali attività commerciali da

luoghi considerati sensibili, ovvero da tutti quei luoghi, in primis gli istituti scolastici, nei quali

si presume la presenza di giovani e minori - aggiunge Valentino - Infatti in materia di lotta

alla ludopatia, la localizzazione dei punti di raccolta del gioco è materia che attiene,

contestualmente, alla tutela della salute e dell'ordine pubblico".<br />In prima linea anche il

corpo della Guardia di Finanza, con compiti e attività istituzionali svolte a tutela della legalità

nel settore, nonché alla salvaguardia del monopolio statale alla luce del quadro normativo

vigente. Prevenire la diffusione del gioco illegale rientra anche tra gli obiettivi dei soggetti

interessati alla regolamentazione del gioco pubblico, come i Comuni di riferimento.<br />"Per

un amministratore pubblico la legalità è un valore da perseguire ogni giorno - aggiunge Silvia

Miglietta, assessora welfare, politiche abitative, accoglienza, accessibilità, diritti civili, pari

opportunità, volontariato, politiche giovanili - È nel lavoro quotidiano infatti che matura la

capacità di procedere senza cedimenti verso il perseguimento dell'interesse pubblico. Legalità

vuol dire orientare la propria attività in questa direzione, consapevoli di dover imparare a dire

dei no scomodi e a intervenire in zone grigie che spesso sarebbe più comodo ignorare. Se c'è

un sentimento che si può associare alla legalità, questo è il coraggio. Il coraggio soprattutto di

sfidare sé stessi, l'indifferenza, l'istinto di voltarsi dall'altra parte".<br />Per contrastare la

diffusione del Gap-Gioco d'Azzardo Patologico, sempre più spesso si è cercato di intervenire

sul tempo e sulla collocazione dei punti gioco. In particolare è stato adottato il cosiddetto

distanziometro, ovvero una distanza minima dai punti sensibili (scuole, ospedali, chiese, etc.).

Secondo un'analisi condotta da Eurispes (Gioco legale e dipendenze in Puglia ? ottobre 2018)

su dati dell'Istituto Superiore di Sanità, il giocatore fortemente problematico preferirebbe

privacy e lontananza dai luoghi dove si vive quotidianamente.<br />Il distanziometro non

servirebbe quindi a dissuadere l'attività del giocatore patologico che proprio la legge vorrebbe

tutelare. "Il riordino dell'intero settore del gioco pubblico è essenziale per un corretto governo

del sistema. La lotta al gioco illegale e una più efficace azione di contrasto e cura delle

dipendenze patologiche, devono procedere affiancate, anche per assicurare prospettive

accettabili per la filiera legale. Il mix di para-proibizionismo e di velleitarismo che ispira alcuni

settori della politica, sia a livello centrale che periferico, non può che produrre disastri, anche

al di là delle buone intenzioni che li ispirano. La concretezza ed il realismo sono due qualità

essenziali per qualsiasi politica veramente riformista", evidenzia Alberto Baldazzi, Vice

presidente Ricerche Eurispes.<br />Alle stesse conclusioni arriva anche la ricerca "Gli effetti

del distanziometro e dei limiti orari" effettuata nel 2019 da Bva-Doxa. La variabile della

location giocherebbe un ruolo solo di tipo emozionale per il giocatore, che si sposterebbe

quindi in altro luogo se non addirittura su rete online.<br />"Le ricerche condotte da Eurispes

e dall'Iss confermano l'inutilità, e talvolta anche la pericolosità, di provvedimenti come le

distanze da luoghi sensibili messi in campo da alcuni enti locali, più per ottenere un'eco

mediatica che per perseguire gli obiettivi di tutela dei soggetti a rischio e di sicurezza del

giocatore - dichiara Marco Zega, direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia SpA -

Ripensando la propria normativa, la Regione Puglia ha dimostrato lungimiranza consentendo

la permanenza sul proprio territorio dell'offerta del gioco legale. Consentire la raccolta di gioco

legale vuol dire garantire al contempo occupazione e un'offerta legale sicura, al fine di

contrastare la presenza di realtà di gioco illegali e fuori controllo. La lotta al gioco d'azzardo

patologico, insieme al rispetto della legalità e alla tutela dei posti di lavoro, è obiettivo degli

stessi operatori appartenenti alla filiera del gioco legale. Siamo pronti a dimostrarlo lavorando

a Lecce in sinergia con la Asl e con il Comune per fare educazione e informazione

consentendo di attivare nella nostra sala un presidio sanitario che possa interloquire

direttamente con i nostri dipendenti e i nostri clienti".<br />Senza dubbio va sottolineato che

il gioco può portare con sé il rischio che, in gruppi di persone particolarmente vulnerabili,

possa sfociare in una vera e propria dipendenza, così come spiega Salvatore Della Bona,

Direttore del Dipartimento Dipendenze Patologiche dell'Asl Lecce: "L'utenza presso i Ser.D e i

due Centri specialistici per il trattamento del Disturbo da Gioco D'azzardo del Dipartimento
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A u t o r e :  A d n k r o n o s

Pubblicato il: 26/11/2019 17:04:00

Dipendenze Patologiche della AslLE è in progressivo e costante aumento, si rende pertanto

necessario predisporre azioni mirate sia in campo preventivo che per la diversificazione

dell'offerta di trattamento, per tale ragione il Ddp della AslLe ha individuato una serie di

interventi, in linea con il Piano Regionale di contrasto al Gioco d'Azzardo Patologico, per il

raggiungimento di tali obiettivi".<br />Presso il Ddp di Lecce attualmente risultano in cura

191 soggetti con problemi di gioco patologico. Secondo Claudia Venuleo, ricercatrice e docente

di Psicologia Clinica presso il Dipartimento di Storia, Società e Studi sull'Uomo dell'Università

del Salento "i fattori di rischio e i fattori protettivi di tipo psicosociale possono sostenere o,

viceversa, vincolare un ingaggio problematico nel gioco d'azzardo. Giocano un ruolo

importante anche le dimensioni connesse al capitale sociale e il rapporto tra ludopatia e

malessere sociale (basso supporto percepito, povertà della rete sociale, sfiducia interpersonale),

anche in rapporto a dati di ricerca raccolti nel territorio salentino. Le strategie di prevenzione e

contrasto devono tenere conto di questi elementi, allargando lo sguardo dal giocatore alla rete

sociale di riferimento".<br />Dopo Lecce, i prossimi incontri "In nome della Legalità" si

terranno in altre città d'Italia al fine di tenere alta l'attenzione sulla tutela del gioco lecito e

responsabile.<br />
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Codere, ‘In nome della legalità’ arriva in Puglia

Lecce, 26 nov. (Adnkronos) – Il riordino del settore del gioco legale, con un testo unico e condiviso, che
preveda una riduzione e riqualificazione dell’offerta del gioco, una risposta chiara al problema del gioco
patologico e un contrasto adeguato a quello illegale è un obiettivo condiviso da tutti i comuni italiani.

Per affrontare questi argomenti, introdotti da Sebastiano Leo, assessore regionale alla formazione
professionale e lavoro e Paolo Foresio – assessore spettacolo, turismo, sport, edilizia sportiva e palestre
scolastiche, sviluppo economico, attività produttive e artigianali del Comune di Lecce, si confrontano,
moderati da Riccardo Pedrizzi, presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001 – 2006), presso la
Sala Polifunzionale Open Space di Palazzo Carafa a Lecce, esponenti delle autorità locali, personalità delle
forze dell’ordine, ricercatori ed esperti di dipendenze. L’incontro è stato organizzato da Codere, la
multinazionale spagnola nel settore del gioco.

Secondo i dati dell’ultimo Libro Blu di Adm-Agenzia Dogane e Monopoli in Italia nel 2018 la spesa (giocato
meno vincite erogate) per il gioco è stata pari a 18,9 miliardi di euro, con un gettito per l’erario di 10,4 miliardi
di euro. La Puglia ha contribuito con una spesa di poco superiore a 1,25 miliardi di euro (dato consolidato
fonte Adm). Nella provincia di Lecce la spesa si è assestata su circa 250 milioni di euro.

“La criminalità organizzata ha da sempre manifestato interesse per il settore del gioco e delle scommesse
– dichiara Antonio De Donno, procuratore Capo della Repubblica di Brindisi e presidente dell’Osservatorio
permanente su Gioco, Legalità e Patologie dell’Eurispes – ed è solo con il meccanismo del gioco pubblico,
controllato dallo Stato attraverso i concessionari, che si è cercato di porvi rimedio”.

“È vero che l’aumento dell’offerta di gioco conseguitane – sottolinea De Donno – ha comportato ricadute
sociali negative, quali l’incremento delle ludopatie, ma è illusorio pensare che il problema possa essere
risolto mediante strumenti come il distanziometro e la riduzione degli orari di apertura dei locali in cui si
effettua l’offerta di gioco”.

La Regione Puglia conferma il trend di gioco nazionale che vede gli apparecchi da intrattenimento
(Awp+Vlt) come il comparto con maggiore spesa ( 112.381.208,2 euro) seguito da Lotto e Lotterie nazionali
(72.588.867,36 euro), le scommesse sportive (26.903.960,13 euro), il Superenalotto (8.395.339,29 euro) e il
Bingo (4.881.504,41 euro). I giochi tradizionali hanno un impatto inferiore.

26 Novembre 2019
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“Il Questore, Autorità provinciale di Pubblica Sicurezza, in materia di giochi e scommesse, interviene ed
esprime le proprie attribuzioni per garantire l’interesse pubblico alla regolarità del servizio e, in particolare,
per prevenire la sua possibile degenerazione criminale. Per tale motivo questa attività integra un servizio
pubblico suscettibile di concessione prima e di autorizzazione poi”, sottolinea Andrea Valentino, Questore di
Lecce.

“Ai sensi dell’art. 88 del Tulps, il rilascio della licenza necessaria per l’esercizio di sale scommesse e di altri
giochi leciti, impone la verifica sia dei requisiti richiesti dalla legislazione di pubblica sicurezza, sia il rispetto
delle normative, regionali o comunali, in materia di distanze minime di tali attività commerciali da luoghi
considerati sensibili, ovvero da tutti quei luoghi, in primis gli istituti scolastici, nei quali si presume la
presenza di giovani e minori – aggiunge Valentino – Infatti in materia di lotta alla ludopatia, la
localizzazione dei punti di raccolta del gioco è materia che attiene, contestualmente, alla tutela della salute
e dell’ordine pubblico”.

In prima linea anche il corpo della Guardia di Finanza, con compiti e attività istituzionali svolte a tutela della
legalità nel settore, nonché alla salvaguardia del monopolio statale alla luce del quadro normativo
vigente. Prevenire la diffusione del gioco illegale rientra anche tra gli obiettivi dei soggetti interessati alla
regolamentazione del gioco pubblico, come i Comuni di riferimento.

“Per un amministratore pubblico la legalità è un valore da perseguire ogni giorno – aggiunge Silvia
Miglietta, assessora welfare, politiche abitative, accoglienza, accessibilità, diritti civili, pari opportunità,
volontariato, politiche giovanili – È nel lavoro quotidiano infatti che matura la capacità di procedere senza
cedimenti verso il perseguimento dell’interesse pubblico. Legalità vuol dire orientare la propria attività in
questa direzione, consapevoli di dover imparare a dire dei no scomodi e a intervenire in zone grigie che
spesso sarebbe più comodo ignorare. Se c’è un sentimento che si può associare alla legalità, questo è il
coraggio. Il coraggio soprattutto di sfidare sé stessi, l’indifferenza, l’istinto di voltarsi dall’altra parte”.

Per contrastare la diffusione del Gap-Gioco d’Azzardo Patologico, sempre più spesso si è cercato di
intervenire sul tempo e sulla collocazione dei punti gioco. In particolare è stato adottato il cosiddetto
distanziometro, ovvero una distanza minima dai punti sensibili (scuole, ospedali, chiese, etc.). Secondo
un’analisi condotta da Eurispes (Gioco legale e dipendenze in Puglia – ottobre 2018) su dati dell’Istituto
Superiore di Sanità, il giocatore fortemente problematico preferirebbe privacy e lontananza dai luoghi
dove si vive quotidianamente.

Il distanziometro non servirebbe quindi a dissuadere l’attività del giocatore patologico che proprio la legge
vorrebbe tutelare. “Il riordino dell’intero settore del gioco pubblico è essenziale per un corretto governo del
sistema. La lotta al gioco illegale e una più efficace azione di contrasto e cura delle dipendenze
patologiche, devono procedere affiancate, anche per assicurare prospettive accettabili per la filiera legale.
Il mix di para-proibizionismo e di velleitarismo che ispira alcuni settori della politica, sia a livello centrale che
periferico, non può che produrre disastri, anche al di là delle buone intenzioni che li ispirano. La concretezza
ed il realismo sono due qualità essenziali per qualsiasi politica veramente riformista”, evidenzia Alberto
Baldazzi, Vice presidente Ricerche Eurispes.

Alle stesse conclusioni arriva anche la ricerca “Gli effetti del distanziometro e dei limiti orari” effettuata nel
2019 da Bva-Doxa. La variabile della location giocherebbe un ruolo solo di tipo emozionale per il giocatore,
che si sposterebbe quindi in altro luogo se non addirittura su rete online.
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“Le ricerche condotte da Eurispes e dall’Iss confermano l’inutilità, e talvolta anche la pericolosità, di
provvedimenti come le distanze da luoghi sensibili messi in campo da alcuni enti locali, più per ottenere
un’eco mediatica che per perseguire gli obiettivi di tutela dei soggetti a rischio e di sicurezza del giocatore –
dichiara Marco Zega, direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia SpA – Ripensando la propria
normativa, la Regione Puglia ha dimostrato lungimiranza consentendo la permanenza sul proprio
territorio dell’offerta del gioco legale. Consentire la raccolta di gioco legale vuol dire garantire al contempo
occupazione e un’offerta legale sicura, al fine di contrastare la presenza di realtà di gioco illegali e fuori
controllo. La lotta al gioco d’azzardo patologico, insieme al rispetto della legalità e alla tutela dei posti di
lavoro, è obiettivo degli stessi operatori appartenenti alla filiera del gioco legale. Siamo pronti a dimostrarlo
lavorando a Lecce in sinergia con la Asl e con il Comune per fare educazione e informazione consentendo
di attivare nella nostra sala un presidio sanitario che possa interloquire direttamente con i nostri
dipendenti e i nostri clienti”.

Senza dubbio va sottolineato che il gioco può portare con sé il rischio che, in gruppi di persone
particolarmente vulnerabili, possa sfociare in una vera e propria dipendenza, così come spiega Salvatore
Della Bona, Direttore del Dipartimento Dipendenze Patologiche dell’Asl Lecce: “L’utenza presso i Ser.D e i due
Centri specialistici per il trattamento del Disturbo da Gioco D’azzardo del Dipartimento Dipendenze
Patologiche della AslLE è in progressivo e costante aumento, si rende pertanto necessario predisporre
azioni mirate sia in campo preventivo che per la diversificazione dell’offerta di trattamento, per tale
ragione il Ddp della AslLe ha individuato una serie di interventi, in linea con il Piano Regionale di contrasto al
Gioco d’Azzardo Patologico, per il raggiungimento di tali obiettivi”.

Presso il Ddp di Lecce attualmente risultano in cura 191 soggetti con problemi di gioco patologico. Secondo
Claudia Venuleo, ricercatrice e docente di Psicologia Clinica presso il Dipartimento di Storia, Società e Studi
sull’Uomo dell’Università del Salento “i fattori di rischio e i fattori protettivi di tipo psicosociale possono
sostenere o, viceversa, vincolare un ingaggio problematico nel gioco d’azzardo. Giocano un ruolo
importante anche le dimensioni connesse al capitale sociale e il rapporto tra ludopatia e malessere
sociale (basso supporto percepito, povertà della rete sociale, sfiducia interpersonale), anche in rapporto a
dati di ricerca raccolti nel territorio salentino. Le strategie di prevenzione e contrasto devono tenere conto
di questi elementi, allargando lo sguardo dal giocatore alla rete sociale di riferimento”.

Dopo Lecce, i prossimi incontri “In nome della Legalità” si terranno in altre città d’Italia al fine di tenere alta
l’attenzione sulla tutela del gioco lecito e responsabile.

Articolo precedente

Natale: Meloni, ‘bene assessore Piemonte,
difendiamo identità’

←
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Home Codere, 'In nome della legalità' arriva in Puglia

Codere, 'In nome della legalità' arriva in
Puglia
Lecce, 26 nov. (Adnkronos) - Il riordino del settore del gioco legale, con un testo unico e
condiviso, che preveda una riduzione e riqualificazione dell’offerta del gioco, una risposta chiara
al problema del gioco patologico e un contrasto adeguato a quello illegale è un obiettivo
condiviso da tutti i comuni italiani.

Per affrontare questi argomenti, introdotti da Sebastiano Leo, assessore regionale alla
formazione professionale e lavoro e Paolo Foresio - assessore spettacolo, turismo, sport,
edilizia sportiva e palestre scolastiche, sviluppo economico, attività produttive e artigianali del
Comune di Lecce, si confrontano, moderati da Riccardo Pedrizzi, presidente Commissione
Finanze e Tesoro del Senato (2001 – 2006), presso la Sala Polifunzionale Open Space di Palazzo
Carafa a Lecce, esponenti delle autorità locali, personalità delle forze dell’ordine, ricercatori ed
esperti di dipendenze. L'incontro è stato organizzato da Codere, la multinazionale spagnola nel
settore del gioco.

Secondo i dati dell’ultimo Libro Blu di Adm-Agenzia Dogane e Monopoli in Italia nel 2018 la
spesa (giocato meno vincite erogate) per il gioco è stata pari a 18,9 miliardi di euro, con un
gettito per l’erario di 10,4 miliardi di euro. La Puglia ha contribuito con una spesa di poco
superiore a 1,25 miliardi di euro (dato consolidato fonte Adm). Nella provincia di Lecce la spesa
si è assestata su circa 250 milioni di euro.

“La criminalità organizzata ha da sempre manifestato interesse per il settore del gioco e delle
scommesse – dichiara Antonio De Donno, procuratore Capo della Repubblica di Brindisi e
presidente dell’Osservatorio permanente su Gioco, Legalità e Patologie dell’Eurispes - ed è solo
con il meccanismo del gioco pubblico, controllato dallo Stato attraverso i concessionari, che si è
cercato di porvi rimedio".

"È vero che l’aumento dell’offerta di gioco conseguitane - sottolinea De Donno - ha comportato
ricadute sociali negative, quali l’incremento delle ludopatie, ma è illusorio pensare che il
problema possa essere risolto mediante strumenti come il distanziometro e la riduzione degli
orari di apertura dei locali in cui si effettua l’offerta di gioco”.
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La Regione Puglia conferma il trend di gioco nazionale che vede gli apparecchi da
intrattenimento (Awp+Vlt) come il comparto con maggiore spesa ( 112.381.208,2 euro) seguito
da Lotto e Lotterie nazionali (72.588.867,36 euro), le scommesse sportive (26.903.960,13 euro),
il Superenalotto (8.395.339,29 euro) e il Bingo (4.881.504,41 euro). I giochi tradizionali hanno
un impatto inferiore.

“Il Questore, Autorità provinciale di Pubblica Sicurezza, in materia di giochi e scommesse,
interviene ed esprime le proprie attribuzioni per garantire l'interesse pubblico alla regolarità
del servizio e, in particolare, per prevenire la sua possibile degenerazione criminale. Per tale
motivo questa attività integra un servizio pubblico suscettibile di concessione prima e di
autorizzazione poi", sottolinea Andrea Valentino, Questore di Lecce.

"Ai sensi dell'art. 88 del Tulps, il rilascio della licenza necessaria per l'esercizio di sale
scommesse e di altri giochi leciti, impone la verifica sia dei requisiti richiesti dalla legislazione di
pubblica sicurezza, sia il rispetto delle normative, regionali o comunali, in materia di distanze
minime di tali attività commerciali da luoghi considerati sensibili, ovvero da tutti quei luoghi, in
primis gli istituti scolastici, nei quali si presume la presenza di giovani e minori - aggiunge
Valentino - Infatti in materia di lotta alla ludopatia, la localizzazione dei punti di raccolta del
gioco è materia che attiene, contestualmente, alla tutela della salute e dell’ordine pubblico”.

In prima linea anche il corpo della Guardia di Finanza, con compiti e attività istituzionali svolte a
tutela della legalità nel settore, nonché alla salvaguardia del monopolio statale alla luce del
quadro normativo vigente. Prevenire la diffusione del gioco illegale rientra anche tra gli
obiettivi dei soggetti interessati alla regolamentazione del gioco pubblico, come i Comuni di
riferimento.

"Per un amministratore pubblico la legalità è un valore da perseguire ogni giorno - aggiunge
Silvia Miglietta, assessora welfare, politiche abitative, accoglienza, accessibilità, diritti civili, pari
opportunità, volontariato, politiche giovanili - È nel lavoro quotidiano infatti che matura la
capacità di procedere senza cedimenti verso il perseguimento dell'interesse pubblico. Legalità
vuol dire orientare la propria attività in questa direzione, consapevoli di dover imparare a dire
dei no scomodi e a intervenire in zone grigie che spesso sarebbe più comodo ignorare. Se c'è un
sentimento che si può associare alla legalità, questo è il coraggio. Il coraggio soprattutto di
sfidare sé stessi, l'indifferenza, l'istinto di voltarsi dall'altra parte".

Per contrastare la diffusione del Gap-Gioco d’Azzardo Patologico, sempre più spesso si è
cercato di intervenire sul tempo e sulla collocazione dei punti gioco. In particolare è stato
adottato il cosiddetto distanziometro, ovvero una distanza minima dai punti sensibili (scuole,
ospedali, chiese, etc.). Secondo un’analisi condotta da Eurispes (Gioco legale e dipendenze in
Puglia – ottobre 2018) su dati dell’Istituto Superiore di Sanità, il giocatore fortemente
problematico preferirebbe privacy e lontananza dai luoghi dove si vive quotidianamente.

Il distanziometro non servirebbe quindi a dissuadere l’attività del giocatore patologico che
proprio la legge vorrebbe tutelare. “Il riordino dell’intero settore del gioco pubblico è essenziale
per un corretto governo del sistema. La lotta al gioco illegale e una più efficace azione di
contrasto e cura delle dipendenze patologiche, devono procedere affiancate, anche per
assicurare prospettive accettabili per la filiera legale. Il mix di para-proibizionismo e di
velleitarismo che ispira alcuni settori della politica, sia a livello centrale che periferico, non può
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che produrre disastri, anche al di là delle buone intenzioni che li ispirano. La concretezza ed il
realismo sono due qualità essenziali per qualsiasi politica veramente riformista”, evidenzia
Alberto Baldazzi, Vice presidente Ricerche Eurispes.

Alle stesse conclusioni arriva anche la ricerca “Gli effetti del distanziometro e dei limiti orari”
effettuata nel 2019 da Bva-Doxa. La variabile della location giocherebbe un ruolo solo di tipo
emozionale per il giocatore, che si sposterebbe quindi in altro luogo se non addirittura su rete
online.

“Le ricerche condotte da Eurispes e dall’Iss confermano l’inutilità, e talvolta anche la
pericolosità, di provvedimenti come le distanze da luoghi sensibili messi in campo da alcuni enti
locali, più per ottenere un’eco mediatica che per perseguire gli obiettivi di tutela dei soggetti a
rischio e di sicurezza del giocatore - dichiara Marco Zega, direttore Finanza e Affari Istituzionali
di Codere Italia SpA - Ripensando la propria normativa, la Regione Puglia ha dimostrato
lungimiranza consentendo la permanenza sul proprio territorio dell’offerta del gioco legale.
Consentire la raccolta di gioco legale vuol dire garantire al contempo occupazione e un’offerta
legale sicura, al fine di contrastare la presenza di realtà di gioco illegali e fuori controllo. La lotta
al gioco d’azzardo patologico, insieme al rispetto della legalità e alla tutela dei posti di lavoro, è
obiettivo degli stessi operatori appartenenti alla filiera del gioco legale. Siamo pronti a
dimostrarlo lavorando a Lecce in sinergia con la Asl e con il Comune per fare educazione e
informazione consentendo di attivare nella nostra sala un presidio sanitario che possa
interloquire direttamente con i nostri dipendenti e i nostri clienti”.

Senza dubbio va sottolineato che il gioco può portare con sé il rischio che, in gruppi di persone
particolarmente vulnerabili, possa sfociare in una vera e propria dipendenza, così come spiega
Salvatore Della Bona, Direttore del Dipartimento Dipendenze Patologiche dell’Asl Lecce:
“L'utenza presso i Ser.D e i due Centri specialistici per il trattamento del Disturbo da Gioco
D'azzardo del Dipartimento Dipendenze Patologiche della AslLE è in progressivo e costante
aumento, si rende pertanto necessario predisporre azioni mirate sia in campo preventivo che
per la diversificazione dell'offerta di trattamento, per tale ragione il Ddp della AslLe ha
individuato una serie di interventi, in linea con il Piano Regionale di contrasto al Gioco
d'Azzardo Patologico, per il raggiungimento di tali obiettivi”.

Presso il Ddp di Lecce attualmente risultano in cura 191 soggetti con problemi di gioco
patologico. Secondo Claudia Venuleo, ricercatrice e docente di Psicologia Clinica presso il
Dipartimento di Storia, Società e Studi sull'Uomo dell'Università del Salento “i fattori di rischio
e i fattori protettivi di tipo psicosociale possono sostenere o, viceversa, vincolare un ingaggio
problematico nel gioco d’azzardo. Giocano un ruolo importante anche le dimensioni connesse
al capitale sociale e il rapporto tra ludopatia e malessere sociale (basso supporto percepito,
povertà della rete sociale, sfiducia interpersonale), anche in rapporto a dati di ricerca raccolti
nel territorio salentino. Le strategie di prevenzione e contrasto devono tenere conto di questi
elementi, allargando lo sguardo dal giocatore alla rete sociale di riferimento”.

Dopo Lecce, i prossimi incontri “In nome della Legalità” si terranno in altre città d’Italia al fine di
tenere alta l’attenzione sulla tutela del gioco lecito e responsabile.
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Codere, 'In nome della legalità' arriva in
Puglia

Lecce, 26 nov. (Adnkronos) - Il riordino del settore del gioco legale,

con un testo unico e condiviso, che preveda una riduzione e

riqualificazione dell'offerta del gioco, una risposta chiara al problema

del gioco patologico e un contrasto adeguato a quello illegale è un

obiettivo condiviso da tutti i comuni italiani.<br />Per affrontare

questi argomenti, introdotti da Sebastiano Leo, assessore regionale

alla formazione professionale e lavoro e Paolo Foresio - assessore spettacolo, turismo, sport,

edilizia sportiva e palestre scolastiche, sviluppo economico, attività produttive e artigianali del

Comune di Lecce, si confrontano, moderati da Riccardo Pedrizzi, presidente Commissione

Finanze e Tesoro del Senato (2001 ? 2006), presso la Sala Polifunzionale Open Space di

Palazzo Carafa a Lecce, esponenti delle autorità locali, personalità delle forze dell'ordine,

ricercatori ed esperti di dipendenze. L'incontro è stato organizzato da Codere, la

multinazionale spagnola nel settore del gioco.<br />Secondo i dati dell'ultimo Libro Blu di

Adm-Agenzia Dogane e Monopoli in Italia nel 2018 la spesa (giocato meno vincite erogate)

per il gioco è stata pari a 18,9 miliardi di euro, con un gettito per l'erario di 10,4 miliardi di

euro. La Puglia ha contribuito con una spesa di poco superiore a 1,25 miliardi di euro (dato

consolidato fonte Adm). Nella provincia di Lecce la spesa si è assestata su circa 250 milioni di

euro.<br />"La criminalità organizzata ha da sempre manifestato interesse per il settore del

gioco e delle scommesse ? dichiara Antonio De Donno, procuratore Capo della Repubblica di

Brindisi e presidente dell'Osservatorio permanente su Gioco, Legalità e Patologie dell'Eurispes

- ed è solo con il meccanismo del gioco pubblico, controllato dallo Stato attraverso i

concessionari, che si è cercato di porvi rimedio".<br />"È vero che l'aumento dell'offerta di

gioco conseguitane - sottolinea De Donno - ha comportato ricadute sociali negative, quali

l'incremento delle ludopatie, ma è illusorio pensare che il problema possa essere risolto

mediante strumenti come il distanziometro e la riduzione degli orari di apertura dei locali in

cui si effettua l'offerta di gioco".<br />La Regione Puglia conferma il trend di gioco nazionale

che vede gli apparecchi da intrattenimento (Awp+Vlt) come il comparto con maggiore spesa (

112.381.208,2 euro) seguito da Lotto e Lotterie nazionali (72.588.867,36 euro), le scommesse

sportive (26.903.960,13 euro), il Superenalotto (8.395.339,29 euro) e il Bingo (4.881.504,41

euro). I giochi tradizionali hanno un impatto inferiore.<br />"Il Questore, Autorità

provinciale di Pubblica Sicurezza, in materia di giochi e scommesse, interviene ed esprime le
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proprie attribuzioni per garantire l'interesse pubblico alla regolarità del servizio e, in

particolare, per prevenire la sua possibile degenerazione criminale. Per tale motivo questa

attività integra un servizio pubblico suscettibile di concessione prima e di autorizzazione poi",

sottolinea Andrea Valentino, Questore di Lecce.<br />"Ai sensi dell'art. 88 del Tulps, il rilascio

della licenza necessaria per l'esercizio di sale scommesse e di altri giochi leciti, impone la

verifica sia dei requisiti richiesti dalla legislazione di pubblica sicurezza, sia il rispetto delle

normative, regionali o comunali, in materia di distanze minime di tali attività commerciali da

luoghi considerati sensibili, ovvero da tutti quei luoghi, in primis gli istituti scolastici, nei quali

si presume la presenza di giovani e minori - aggiunge Valentino - Infatti in materia di lotta

alla ludopatia, la localizzazione dei punti di raccolta del gioco è materia che attiene,

contestualmente, alla tutela della salute e dell'ordine pubblico".<br />In prima linea anche il

corpo della Guardia di Finanza, con compiti e attività istituzionali svolte a tutela della legalità

nel settore, nonché alla salvaguardia del monopolio statale alla luce del quadro normativo

vigente. Prevenire la diffusione del gioco illegale rientra anche tra gli obiettivi dei soggetti

interessati alla regolamentazione del gioco pubblico, come i Comuni di riferimento.<br />"Per

un amministratore pubblico la legalità è un valore da perseguire ogni giorno - aggiunge Silvia

Miglietta, assessora welfare, politiche abitative, accoglienza, accessibilità, diritti civili, pari

opportunità, volontariato, politiche giovanili - È nel lavoro quotidiano infatti che matura la

capacità di procedere senza cedimenti verso il perseguimento dell'interesse pubblico. Legalità

vuol dire orientare la propria attività in questa direzione, consapevoli di dover imparare a dire

dei no scomodi e a intervenire in zone grigie che spesso sarebbe più comodo ignorare. Se c'è

un sentimento che si può associare alla legalità, questo è il coraggio. Il coraggio soprattutto di

sfidare sé stessi, l'indifferenza, l'istinto di voltarsi dall'altra parte".<br />Per contrastare la

diffusione del Gap-Gioco d'Azzardo Patologico, sempre più spesso si è cercato di intervenire

sul tempo e sulla collocazione dei punti gioco. In particolare è stato adottato il cosiddetto

distanziometro, ovvero una distanza minima dai punti sensibili (scuole, ospedali, chiese, etc.).

Secondo un'analisi condotta da Eurispes (Gioco legale e dipendenze in Puglia ? ottobre 2018)

su dati dell'Istituto Superiore di Sanità, il giocatore fortemente problematico preferirebbe

privacy e lontananza dai luoghi dove si vive quotidianamente.<br />Il distanziometro non

servirebbe quindi a dissuadere l'attività del giocatore patologico che proprio la legge vorrebbe

tutelare. "Il riordino dell'intero settore del gioco pubblico è essenziale per un corretto governo

del sistema. La lotta al gioco illegale e una più efficace azione di contrasto e cura delle

dipendenze patologiche, devono procedere affiancate, anche per assicurare prospettive

accettabili per la filiera legale. Il mix di para-proibizionismo e di velleitarismo che ispira alcuni

settori della politica, sia a livello centrale che periferico, non può che produrre disastri, anche

al di là delle buone intenzioni che li ispirano. La concretezza ed il realismo sono due qualità

essenziali per qualsiasi politica veramente riformista", evidenzia Alberto Baldazzi, Vice

presidente Ricerche Eurispes.<br />Alle stesse conclusioni arriva anche la ricerca "Gli effetti

del distanziometro e dei limiti orari" effettuata nel 2019 da Bva-Doxa. La variabile della

location giocherebbe un ruolo solo di tipo emozionale per il giocatore, che si sposterebbe

quindi in altro luogo se non addirittura su rete online.<br />"Le ricerche condotte da Eurispes

e dall'Iss confermano l'inutilità, e talvolta anche la pericolosità, di provvedimenti come le

distanze da luoghi sensibili messi in campo da alcuni enti locali, più per ottenere un'eco

mediatica che per perseguire gli obiettivi di tutela dei soggetti a rischio e di sicurezza del

giocatore - dichiara Marco Zega, direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia SpA -

Ripensando la propria normativa, la Regione Puglia ha dimostrato lungimiranza consentendo

la permanenza sul proprio territorio dell'offerta del gioco legale. Consentire la raccolta di gioco

legale vuol dire garantire al contempo occupazione e un'offerta legale sicura, al fine di

contrastare la presenza di realtà di gioco illegali e fuori controllo. La lotta al gioco d'azzardo

patologico, insieme al rispetto della legalità e alla tutela dei posti di lavoro, è obiettivo degli

stessi operatori appartenenti alla filiera del gioco legale. Siamo pronti a dimostrarlo lavorando

a Lecce in sinergia con la Asl e con il Comune per fare educazione e informazione

consentendo di attivare nella nostra sala un presidio sanitario che possa interloquire

direttamente con i nostri dipendenti e i nostri clienti".<br />Senza dubbio va sottolineato che

il gioco può portare con sé il rischio che, in gruppi di persone particolarmente vulnerabili,

possa sfociare in una vera e propria dipendenza, così come spiega Salvatore Della Bona,

Direttore del Dipartimento Dipendenze Patologiche dell'Asl Lecce: "L'utenza presso i Ser.D e i
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due Centri specialistici per il trattamento del Disturbo da Gioco D'azzardo del Dipartimento

Dipendenze Patologiche della AslLE è in progressivo e costante aumento, si rende pertanto

necessario predisporre azioni mirate sia in campo preventivo che per la diversificazione

dell'offerta di trattamento, per tale ragione il Ddp della AslLe ha individuato una serie di

interventi, in linea con il Piano Regionale di contrasto al Gioco d'Azzardo Patologico, per il

raggiungimento di tali obiettivi".<br />Presso il Ddp di Lecce attualmente risultano in cura

191 soggetti con problemi di gioco patologico. Secondo Claudia Venuleo, ricercatrice e docente

di Psicologia Clinica presso il Dipartimento di Storia, Società e Studi sull'Uomo dell'Università

del Salento "i fattori di rischio e i fattori protettivi di tipo psicosociale possono sostenere o,

viceversa, vincolare un ingaggio problematico nel gioco d'azzardo. Giocano un ruolo

importante anche le dimensioni connesse al capitale sociale e il rapporto tra ludopatia e

malessere sociale (basso supporto percepito, povertà della rete sociale, sfiducia interpersonale),

anche in rapporto a dati di ricerca raccolti nel territorio salentino. Le strategie di prevenzione e

contrasto devono tenere conto di questi elementi, allargando lo sguardo dal giocatore alla rete

sociale di riferimento".<br />Dopo Lecce, i prossimi incontri "In nome della Legalità" si

terranno in altre città d'Italia al fine di tenere alta l'attenzione sulla tutela del gioco lecito e

responsabile.<br />
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Codere, ‘In nome della
legalità’ arriva in Puglia 

Il riordino del settore del gioco legale, con un testo unico e condiviso, che preveda

una riduzione e riqualificazione dell’offerta del gioco, una risposta chiara al problema

del gioco patologico e un contrasto adeguato a quello illegale è un obiettivo condiviso

da tutti i comuni italiani. 

Per affrontare questi argomenti, introdotti
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da Sebastiano Leo, assessore regionale

alla formazione professionale e lavoro e

Paolo Foresio – assessore spettacolo,

turismo, sport, edilizia sportiva e palestre

scolastiche, sviluppo economico, attività

produttive e artigianali del Comune di

Lecce, si confrontano, moderati da

Riccardo Pedrizzi, presidente Commissione

Finanze e Tesoro del Senato (2001 –

2006), presso la Sala Polifunzionale Open

Space di Palazzo Carafa a Lecce,

esponenti delle autorità locali, personalità delle forze dell’ordine, ricercatori ed esperti

di dipendenze. L’incontro è stato organizzato da Codere, la multinazionale spagnola

nel settore del gioco.  

Secondo i dati dell’ultimo Libro Blu di Adm-Agenzia Dogane e Monopoli in Italia nel

2018 la spesa (giocato meno vincite erogate) per il gioco è stata pari a 18,9 miliardi

di euro, con un gettito per l’erario di 10,4 miliardi di euro. La Puglia ha contribuito con

una spesa di poco superiore a 1,25 miliardi di euro (dato consolidato fonte Adm).

Nella provincia di Lecce la spesa si è assestata su circa 250 milioni di euro.  

“La criminalità organizzata ha da sempre manifestato interesse per il settore del gioco

e delle scommesse – dichiara Antonio De Donno, procuratore Capo della Repubblica di

Brindisi e presidente dell’Osservatorio permanente su Gioco, Legalità e Patologie

dell’Eurispes – ed è solo con il meccanismo del gioco pubblico, controllato dallo Stato

attraverso i concessionari, che si è cercato di porvi rimedio”.  

“È vero che l’aumento dell’offerta di gioco conseguitane – sottolinea De Donno – ha

comportato ricadute sociali negative, quali l’incremento delle ludopatie, ma è illusorio

pensare che il problema possa essere risolto mediante strumenti come il

distanziometro e la riduzione degli orari di apertura dei locali in cui si effettua l’offerta

di gioco”. 

La Regione Puglia conferma il trend di gioco nazionale che vede gli apparecchi da

intrattenimento (Awp+Vlt) come il comparto con maggiore spesa ( 112.381.208,2

euro) seguito da Lotto e Lotterie nazionali (72.588.867,36 euro), le scommesse

sportive (26.903.960,13 euro), il Superenalotto (8.395.339,29 euro) e il Bingo

(4.881.504,41 euro). I giochi tradizionali hanno un impatto inferiore.  

“Il Questore, Autorità provinciale di Pubblica Sicurezza, in materia di giochi e

scommesse, interviene ed esprime le proprie attribuzioni per garantire l’interesse

pubblico alla regolarità del servizio e, in particolare, per prevenire la sua possibile

degenerazione criminale. Per tale motivo questa attività integra un servizio pubblico

suscettibile di concessione prima e di autorizzazione poi”, sottolinea Andrea Valentino,

Questore di Lecce.  

“Ai sensi dell’art. 88 del Tulps, il rilascio della licenza necessaria per l’esercizio di sale

scommesse e di altri giochi leciti, impone la verifica sia dei requisiti richiesti dalla

legislazione di pubblica sicurezza, sia il rispetto delle normative, regionali o comunali,

in materia di distanze minime di tali attività commerciali da luoghi considerati sensibili,

ovvero da tutti quei luoghi, in primis gli istituti scolastici, nei quali si presume la

presenza di giovani e minori – aggiunge Valentino – Infatti in materia di lotta alla

Secondo un’indagine
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ludopatia, la localizzazione dei punti di raccolta del gioco è materia che attiene,

contestualmente, alla tutela della salute e dell’ordine pubblico”. 

In prima linea anche il corpo della Guardia di Finanza, con compiti e attività istituzionali

svolte a tutela della legalità nel settore, nonché alla salvaguardia del monopolio statale

alla luce del quadro normativo vigente. Prevenire la diffusione del gioco illegale rientra

anche tra gli obiettivi dei soggetti interessati alla regolamentazione del gioco pubblico,

come i Comuni di riferimento. 

“Per un amministratore pubblico la legalità è un valore da perseguire ogni giorno –

aggiunge Silvia Miglietta, assessora welfare, politiche abitative, accoglienza,

accessibilità, diritti civili, pari opportunità, volontariato, politiche giovanili – È nel lavoro

quotidiano infatti che matura la capacità di procedere senza cedimenti verso il

perseguimento dell’interesse pubblico. Legalità vuol dire orientare la propria attività in

questa direzione, consapevoli di dover imparare a dire dei no scomodi e a intervenire

in zone grigie che spesso sarebbe più comodo ignorare. Se c’è un sentimento che si

può associare alla legalità, questo è il coraggio. Il coraggio soprattutto di sfidare sé

stessi, l’indifferenza, l’istinto di voltarsi dall’altra parte”.  

Per contrastare la diffusione del Gap-Gioco d’Azzardo Patologico, sempre più spesso

si è cercato di intervenire sul tempo e sulla collocazione dei punti gioco. In particolare

è stato adottato il cosiddetto distanziometro, ovvero una distanza minima dai punti

sensibili (scuole, ospedali, chiese, etc.). Secondo un’analisi condotta da Eurispes

(Gioco legale e dipendenze in Puglia – ottobre 2018) su dati dell’Istituto Superiore di

Sanità, il giocatore fortemente problematico preferirebbe privacy e lontananza dai

luoghi dove si vive quotidianamente. 

Il distanziometro non servirebbe quindi a dissuadere l’attività del giocatore patologico

che proprio la legge vorrebbe tutelare. “Il riordino dell’intero settore del gioco pubblico

è essenziale per un corretto governo del sistema. La lotta al gioco illegale e una più

efficace azione di contrasto e cura delle dipendenze patologiche, devono procedere

affiancate, anche per assicurare prospettive accettabili per la filiera legale. Il mix di

para-proibizionismo e di velleitarismo che ispira alcuni settori della politica, sia a livello

centrale che periferico, non può che produrre disastri, anche al di là delle buone

intenzioni che li ispirano. La concretezza ed il realismo sono due qualità essenziali per

qualsiasi politica veramente riformista”, evidenzia Alberto Baldazzi, Vice presidente

Ricerche Eurispes. 

Alle stesse conclusioni arriva anche la ricerca “Gli effetti del distanziometro e dei limiti

orari” effettuata nel 2019 da Bva-Doxa. La variabile della location giocherebbe un

ruolo solo di tipo emozionale per il giocatore, che si sposterebbe quindi in altro luogo

se non addirittura su rete online.  

“Le ricerche condotte da Eurispes e dall’Iss confermano l’inutilità, e talvolta anche la

pericolosità, di provvedimenti come le distanze da luoghi sensibili messi in campo da

alcuni enti locali, più per ottenere un’eco mediatica che per perseguire gli obiettivi di

tutela dei soggetti a rischio e di sicurezza del giocatore – dichiara Marco Zega,

direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia SpA – Ripensando la propria

normativa, la Regione Puglia ha dimostrato lungimiranza consentendo la permanenza

sul proprio territorio dell’offerta del gioco legale. Consentire la raccolta di gioco legale

vuol dire garantire al contempo occupazione e un’offerta legale sicura, al fine di

contrastare la presenza di realtà di gioco illegali e fuori controllo. La lotta al gioco
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d’azzardo patologico, insieme al rispetto della legalità e alla tutela dei posti di lavoro, è

obiettivo degli stessi operatori appartenenti alla filiera del gioco legale. Siamo pronti a

dimostrarlo lavorando a Lecce in sinergia con la Asl e con il Comune per fare

educazione e informazione consentendo di attivare nella nostra sala un presidio

sanitario che possa interloquire direttamente con i nostri dipendenti e i nostri clienti”. 

Senza dubbio va sottolineato che il gioco può portare con sé il rischio che, in gruppi di

persone particolarmente vulnerabili, possa sfociare in una vera e propria dipendenza,

così come spiega Salvatore Della Bona, Direttore del Dipartimento Dipendenze

Patologiche dell’Asl Lecce: “L’utenza presso i Ser.D e i due Centri specialistici per il

trattamento del Disturbo da Gioco D’azzardo del Dipartimento Dipendenze

Patologiche della AslLE è in progressivo e costante aumento, si rende pertanto

necessario predisporre azioni mirate sia in campo preventivo che per la

diversificazione dell’offerta di trattamento, per tale ragione il Ddp della AslLe ha

individuato una serie di interventi, in linea con il Piano Regionale di contrasto al Gioco

d’Azzardo Patologico, per il raggiungimento di tali obiettivi”. 

Presso il Ddp di Lecce attualmente risultano in cura 191 soggetti con problemi di gioco

patologico. Secondo Claudia Venuleo, ricercatrice e docente di Psicologia Clinica

presso il Dipartimento di Storia, Società e Studi sull’Uomo dell’Università del Salento “i

fattori di rischio e i fattori protettivi di tipo psicosociale possono sostenere o,

viceversa, vincolare un ingaggio problematico nel gioco d’azzardo. Giocano un ruolo

importante anche le dimensioni connesse al capitale sociale e il rapporto tra ludopatia

e malessere sociale (basso supporto percepito, povertà della rete sociale, sfiducia

interpersonale), anche in rapporto a dati di ricerca raccolti nel territorio salentino. Le

strategie di prevenzione e contrasto devono tenere conto di questi elementi,

allargando lo sguardo dal giocatore alla rete sociale di riferimento”.  

Dopo Lecce, i prossimi incontri “In nome della Legalità” si terranno in altre città d’Italia

al fine di tenere alta l’attenzione sulla tutela del gioco lecito e responsabile. 

(Fonte: Adnkronos)
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Il riordino del settore del gioco legale, con un testo unico e condiviso, che preveda

una riduzione e riqualificazione dell’offerta del gioco, una risposta chiara al problema

del gioco patologico e un contrasto adeguato a quello illegale è un obiettivo condiviso

da tutti i comuni italiani.

"); }

else

{ document.write("

 

"); }

Per affrontare questi argomenti, introdotti da Sebastiano Leo, assessore regionale alla

formazione professionale e lavoro e Paolo Foresio – assessore spettacolo, turismo,

sport, edilizia sportiva e palestre scolastiche, sviluppo economico, attività produttive e

artigianali del Comune di Lecce, si confrontano, moderati da Riccardo Pedrizzi,

presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001 – 2006), presso la Sala

Polifunzionale Open Space di Palazzo Carafa a Lecce, esponenti delle autorità locali,

personalità delle forze dell’ordine, ricercatori ed esperti di dipendenze. L’incontro è

stato organizzato da Codere, la multinazionale spagnola nel settore del gioco.

Secondo i dati dell’ultimo Libro Blu di Adm-Agenzia Dogane e Monopoli in Italia nel

2018 la spesa (giocato meno vincite erogate) per il gioco è stata pari a 18,9

miliardi di euro, con un gettito per l’erario di 10,4 miliardi di euro. La Puglia ha

contribuito con una spesa di poco superiore a 1,25 miliardi di euro (dato consolidato

fonte Adm). Nella provincia di Lecce la spesa si è assestata su circa 250 milioni di

euro.

“La criminalità organizzata ha da sempre manifestato interesse per il settore del gioco

e delle scommesse – dichiara Antonio De Donno, procuratore Capo della

Repubblica di Brindisi e presidente dell’Osservatorio permanente su Gioco,

Legalità e Patologie dell’Eurispes – ed è solo con il meccanismo del gioco pubblico,

controllato dallo Stato attraverso i concessionari, che si è cercato di porvi rimedio”.

“È vero che l’aumento dell’offerta di gioco conseguitane – sottolinea De Donno – ha

comportato ricadute sociali negative, quali l’incremento delle ludopatie, ma è illusorio

pensare che il problema possa essere risolto mediante strumenti come il

distanziometro e la riduzione degli orari di apertura dei locali in cui si effettua

l’offerta di gioco”.

La Regione Puglia conferma il trend di gioco nazionale che vede gli apparecchi da

intrattenimento (Awp+Vlt) come il comparto con maggiore spesa ( 112.381.208,2

euro) seguito da Lotto e Lotterie nazionali (72.588.867,36 euro), le scommesse

sportive (26.903.960,13 euro), il Superenalotto (8.395.339,29 euro) e il Bingo

(4.881.504,41 euro). I giochi tradizionali hanno un impatto inferiore.

“Il Questore, Autorità provinciale di Pubblica Sicurezza, in materia di giochi e

scommesse, interviene ed esprime le proprie attribuzioni per garantire l’interesse

pubblico alla regolarità del servizio e, in particolare, per prevenire la sua possibile
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degenerazione criminale. Per tale motivo questa attività integra un servizio pubblico

suscettibile di concessione prima e di autorizzazione poi”, sottolinea Andrea Valentino,

Questore di Lecce.

“Ai sensi dell’art. 88 del Tulps, il rilascio della licenza necessaria per l’esercizio di sale

scommesse e di altri giochi leciti, impone la verifica sia dei requisiti richiesti dalla

legislazione di pubblica sicurezza, sia il rispetto delle normative, regionali o comunali,

in materia di distanze minime di tali attività commerciali da luoghi considerati sensibili,

ovvero da tutti quei luoghi, in primis gli istituti scolastici, nei quali si presume la

presenza di giovani e minori – aggiunge Valentino – Infatti in materia di lotta alla

ludopatia, la localizzazione dei punti di raccolta del gioco è materia che attiene,

contestualmente, alla tutela della salute e dell’ordine pubblico”.

In prima linea anche il corpo della Guardia di Finanza, con compiti e attività istituzionali

svolte a tutela della legalità nel settore, nonché alla salvaguardia del monopolio statale

alla luce del quadro normativo vigente. Prevenire la diffusione del gioco illegale

rientra anche tra gli obiettivi dei soggetti interessati alla regolamentazione del

gioco pubblico, come i Comuni di riferimento.

“Per un amministratore pubblico la legalità è un valore da perseguire ogni giorno –

aggiunge Silvia Miglietta, assessora welfare, politiche abitative, accoglienza,

accessibilità, diritti civili, pari opportunità, volontariato, politiche giovanili – È nel

lavoro quotidiano infatti che matura la capacità di procedere senza cedimenti

verso il perseguimento dell’interesse pubblico. Legalità vuol dire orientare la

propria attività in questa direzione, consapevoli di dover imparare a dire dei no

scomodi e a intervenire in zone grigie che spesso sarebbe più comodo ignorare. Se

c’è un sentimento che si può associare alla legalità, questo è il coraggio. Il coraggio

soprattutto di sfidare sé stessi, l’indifferenza, l’istinto di voltarsi dall’altra parte”.

Per contrastare la diffusione del Gap-Gioco d’Azzardo Patologico, sempre più spesso

si è cercato di intervenire sul tempo e sulla collocazione dei punti gioco. In particolare

è stato adottato il cosiddetto distanziometro, ovvero una distanza minima dai punti

sensibili (scuole, ospedali, chiese, etc.). Secondo un’analisi condotta da Eurispes

(Gioco legale e dipendenze in Puglia – ottobre 2018) su dati dell’Istituto Superiore di

Sanità, il giocatore fortemente problematico preferirebbe privacy e lontananza dai

luoghi dove si vive quotidianamente.

Il distanziometro non servirebbe quindi a dissuadere l’attività del giocatore patologico

che proprio la legge vorrebbe tutelare. “Il riordino dell’intero settore del gioco pubblico

è essenziale per un corretto governo del sistema. La lotta al gioco illegale e una

più efficace azione di contrasto e cura delle dipendenze patologiche, devono

procedere affiancate, anche per assicurare prospettive accettabili per la filiera legale.

Il mix di para-proibizionismo e di velleitarismo che ispira alcuni settori della politica, sia

a livello centrale che periferico, non può che produrre disastri, anche al di là delle

buone intenzioni che li ispirano. La concretezza ed il realismo sono due qualità

essenziali per qualsiasi politica veramente riformista”, evidenzia Alberto Baldazzi, Vice

presidente Ricerche Eurispes.

Alle stesse conclusioni arriva anche la ricerca “Gli effetti del distanziometro e dei limiti

orari” effettuata nel 2019 da Bva-Doxa. La variabile della location giocherebbe un

ruolo solo di tipo emozionale per il giocatore, che si sposterebbe quindi in altro luogo

se non addirittura su rete online.
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“Le ricerche condotte da Eurispes e dall’Iss confermano l’inutilità, e talvolta anche la

pericolosità, di provvedimenti come le distanze da luoghi sensibili messi in campo da

alcuni enti locali, più per ottenere un’eco mediatica che per perseguire gli obiettivi di

tutela dei soggetti a rischio e di sicurezza del giocatore – dichiara Marco Zega,

direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia SpA – Ripensando la propria

normativa, la Regione Puglia ha dimostrato lungimiranza consentendo la permanenza

sul proprio territorio dell’offerta del gioco legale. Consentire la raccolta di gioco

legale vuol dire garantire al contempo occupazione e un’offerta legale sicura,

al fine di contrastare la presenza di realtà di gioco illegali e fuori controllo. La lotta al

gioco d’azzardo patologico, insieme al rispetto della legalità e alla tutela dei posti di

lavoro, è obiettivo degli stessi operatori appartenenti alla filiera del gioco legale. Siamo

pronti a dimostrarlo lavorando a Lecce in sinergia con la Asl e con il Comune per fare

educazione e informazione consentendo di attivare nella nostra sala un presidio

sanitario che possa interloquire direttamente con i nostri dipendenti e i nostri clienti”.

Senza dubbio va sottolineato che il gioco può portare con sé il rischio che, in gruppi di

persone particolarmente vulnerabili, possa sfociare in una vera e propria dipendenza,

così come spiega Salvatore Della Bona, Direttore del Dipartimento Dipendenze

Patologiche dell’Asl Lecce: “L’utenza presso i Ser.D e i due Centri specialistici per il

trattamento del Disturbo da Gioco D’azzardo del Dipartimento Dipendenze

Patologiche della AslLE è in progressivo e costante aumento, si rende pertanto

necessario predisporre azioni mirate sia in campo preventivo che per la

diversificazione dell’offerta di trattamento, per tale ragione il Ddp della AslLe ha

individuato una serie di interventi, in linea con il Piano Regionale di contrasto al Gioco

d’Azzardo Patologico, per il raggiungimento di tali obiettivi”.

Presso il Ddp di Lecce attualmente risultano in cura 191 soggetti con problemi di gioco

patologico. Secondo Claudia Venuleo, ricercatrice e docente di Psicologia Clinica

presso il Dipartimento di Storia, Società e Studi sull’Uomo dell’Università del Salento “i

fattori di rischio e i fattori protettivi di tipo psicosociale possono sostenere o,

viceversa, vincolare un ingaggio problematico nel gioco d’azzardo. Giocano un ruolo

importante anche le dimensioni connesse al capitale sociale e il rapporto tra ludopatia

e malessere sociale (basso supporto percepito, povertà della rete sociale, sfiducia

interpersonale), anche in rapporto a dati di ricerca raccolti nel territorio salentino. Le

strategie di prevenzione e contrasto devono tenere conto di questi elementi,

allargando lo sguardo dal giocatore alla rete sociale di riferimento”.

Dopo Lecce, i prossimi incontri “In nome della Legalità” si terranno in altre città d’Italia

al fine di tenere alta l’attenzione sulla tutela del gioco lecito e responsabile.
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Codere, 'In nome della legalità' arriva in Puglia

  @Adnkronos

Lecce, 26 nov. (Adnkronos) - Il riordino del settore
del gioco legale, con un testo unico e condiviso, che
preveda una riduzione e riqualificazione
dell’offerta del gioco, una risposta chiara al
problema del gioco patologico e un contrasto

adeguato a quello illegale è un obiettivo condiviso da tutti i comuni
italiani.Per affrontare questi argomenti, introdotti da Sebastiano Leo,
assessore regionale alla formazione professionale e lavoro e Paolo
Foresio - assessore spettacolo, turismo, sport, edilizia sportiva e
palestre scolastiche, sviluppo economico, attività produttive e
artigianali del Comune di Lecce, si confrontano, moderati da Riccardo
Pedrizzi, presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001
– 2006), presso la Sala Polifunzionale Open Space di Palazzo Carafa a
Lecce, esponenti delle autorità locali, personalità delle forze
dell’ordine, ricercatori ed esperti di dipendenze. L'incontro è stato
organizzato da Codere, la multinazionale spagnola nel settore del
gioco. Secondo i dati dell’ultimo Libro Blu di Adm-Agenzia Dogane e
Monopoli in Italia nel 2018 la spesa (giocato meno vincite erogate) per
il gioco è stata pari a 18,9 miliardi di euro, con un gettito per l’erario di
10,4 miliardi di euro. La Puglia ha contribuito con una spesa di poco
superiore a 1,25 miliardi di euro (dato consolidato fonte Adm). Nella
provincia di Lecce la spesa si è assestata su circa 250 milioni di euro.
“La criminalità organizzata ha da sempre manifestato interesse per il
settore del gioco e delle scommesse – dichiara Antonio De Donno,
procuratore Capo della Repubblica di Brindisi e presidente
dell’Osservatorio permanente su Gioco, Legalità e Patologie
dell’Eurispes - ed è solo con il meccanismo del gioco pubblico,
controllato dallo Stato attraverso i concessionari, che si è cercato di
porvi rimedio". "È vero che l’aumento dell’offerta di gioco
conseguitane - sottolinea De Donno - ha comportato ricadute sociali
negative, quali l’incremento delle ludopatie, ma è illusorio pensare

IN PRIMO PIANO

Un tuffo al cuore alla mostra del libro per il
docufilm di Peter Marcias a Tempio
Pausania

Fango e detriti sulla 128 Bis "Centrale
Sarda" nel comune di Ozieri: traffico
deviato

Ad Arborea e Macomer il Kan Judo Olbia
trionfa con medaglie d'oro e d'argento

Dal 27 novembre all'Expo di Olbia "Pensa
come Leonardo"

Oscar Brevi è il nuovo allenatore dell'Olbia
Calcio

Spaccio nel centro cittadino di Olbia,
sequestrati 14 chili di marijuana: in arresto
due persone

Escavatore in fiamme a Santa Teresa
Gallura, in azione i vigili del fuoco

Arrestato a Olbia 30enne ricercato
internazionale per associazione a
delinquere

A Olbia si parla di stili di vita e mutamenti
climatici in una due giorni di formazione

Cambio al vertice dei vigili del fuoco della
Sardegna: arriva l'ing. Angelo Porcu

1 / 4

    OLBIANOTIZIE.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

26-11-2019

1
3
0
9
9
6

Pag. 86



che il problema possa essere risolto mediante strumenti come il
distanziometro e la riduzione degli orari di apertura dei locali in cui si
effettua l’offerta di gioco”.La Regione Puglia conferma il trend di
gioco nazionale che vede gli apparecchi da intrattenimento (Awp+Vlt)
come il comparto con maggiore spesa ( 112.381.208,2 euro) seguito
da Lotto e Lotterie nazionali (72.588.867,36 euro), le scommesse
sportive (26.903.960,13 euro), il Superenalotto (8.395.339,29 euro) e
il Bingo (4.881.504,41 euro). I giochi tradizionali hanno un impatto
inferiore. “Il Questore, Autorità provinciale di Pubblica Sicurezza, in
materia di giochi e scommesse, interviene ed esprime le proprie
attribuzioni per garantire l'interesse pubblico alla regolarità del
servizio e, in particolare, per prevenire la sua possibile degenerazione
criminale. Per tale motivo questa attività integra un servizio pubblico
suscettibile di concessione prima e di autorizzazione poi", sottolinea
Andrea Valentino, Questore di Lecce. "Ai sensi dell'art. 88 del Tulps, il
rilascio della licenza necessaria per l'esercizio di sale scommesse e di
altri giochi leciti, impone la verifica sia dei requisiti richiesti dalla
legislazione di pubblica sicurezza, sia il rispetto delle normative,
regionali o comunali, in materia di distanze minime di tali attività
commerciali da luoghi considerati sensibili, ovvero da tutti quei luoghi,
in primis gli istituti scolastici, nei quali si presume la presenza di
giovani e minori - aggiunge Valentino - Infatti in materia di lotta alla
ludopatia, la localizzazione dei punti di raccolta del gioco è materia
che attiene, contestualmente, alla tutela della salute e dell’ordine
pubblico”.In prima linea anche il corpo della Guardia di Finanza, con
compiti e attività istituzionali svolte a tutela della legalità nel settore,
nonché alla salvaguardia del monopolio statale alla luce del quadro
normativo vigente. Prevenire la diffusione del gioco illegale rientra
anche tra gli obiettivi dei soggetti interessati alla regolamentazione
del gioco pubblico, come i Comuni di riferimento."Per un
amministratore pubblico la legalità è un valore da perseguire ogni
giorno - aggiunge Silvia Miglietta, assessora welfare, politiche
abitative, accoglienza, accessibilità, diritti civili, pari opportunità,
volontariato, politiche giovanili - È nel lavoro quotidiano infatti che
matura la capacità di procedere senza cedimenti verso il
perseguimento dell'interesse pubblico. Legalità vuol dire orientare la
propria attività in questa direzione, consapevoli di dover imparare a
dire dei no scomodi e a intervenire in zone grigie che spesso sarebbe
più comodo ignorare. Se c'è un sentimento che si può associare alla
legalità, questo è il coraggio. Il coraggio soprattutto di sfidare sé stessi,
l'indifferenza, l'istinto di voltarsi dall'altra parte". Per contrastare la
diffusione del Gap-Gioco d’Azzardo Patologico, sempre più spesso si è
cercato di intervenire sul tempo e sulla collocazione dei punti gioco. In
particolare è stato adottato il cosiddetto distanziometro, ovvero una
distanza minima dai punti sensibili (scuole, ospedali, chiese, etc.).
Secondo un’analisi condotta da Eurispes (Gioco legale e dipendenze in
Puglia – ottobre 2018) su dati dell’Istituto Superiore di Sanità, il
giocatore fortemente problematico preferirebbe privacy e lontananza
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dai luoghi dove si vive quotidianamente.Il distanziometro non
servirebbe quindi a dissuadere l’attività del giocatore patologico che
proprio la legge vorrebbe tutelare. “Il riordino dell’intero settore del
gioco pubblico è essenziale per un corretto governo del sistema. La
lotta al gioco illegale e una più efficace azione di contrasto e cura delle
dipendenze patologiche, devono procedere affiancate, anche per
assicurare prospettive accettabili per la filiera legale. Il mix di para-
proibizionismo e di velleitarismo che ispira alcuni settori della politica,
sia a livello centrale che periferico, non può che produrre disastri,
anche al di là delle buone intenzioni che li ispirano. La concretezza ed
il realismo sono due qualità essenziali per qualsiasi politica veramente
riformista”, evidenzia Alberto Baldazzi, Vice presidente Ricerche
Eurispes.Alle stesse conclusioni arriva anche la ricerca “Gli effetti del
distanziometro e dei limiti orari” effettuata nel 2019 da Bva-Doxa. La
variabile della location giocherebbe un ruolo solo di tipo emozionale
per il giocatore, che si sposterebbe quindi in altro luogo se non
addirittura su rete online. “Le ricerche condotte da Eurispes e dall’Iss
confermano l’inutilità, e talvolta anche la pericolosità, di
provvedimenti come le distanze da luoghi sensibili messi in campo da
alcuni enti locali, più per ottenere un’eco mediatica che per
perseguire gli obiettivi di tutela dei soggetti a rischio e di sicurezza
del giocatore - dichiara Marco Zega, direttore Finanza e Affari
Istituzionali di Codere Italia SpA - Ripensando la propria normativa, la
Regione Puglia ha dimostrato lungimiranza consentendo la
permanenza sul proprio territorio dell’offerta del gioco legale.
Consentire la raccolta di gioco legale vuol dire garantire al contempo
occupazione e un’offerta legale sicura, al fine di contrastare la
presenza di realtà di gioco illegali e fuori controllo. La lotta al gioco
d’azzardo patologico, insieme al rispetto della legalità e alla tutela dei
posti di lavoro, è obiettivo degli stessi operatori appartenenti alla
filiera del gioco legale. Siamo pronti a dimostrarlo lavorando a Lecce
in sinergia con la Asl e con il Comune per fare educazione e
informazione consentendo di attivare nella nostra sala un presidio
sanitario che possa interloquire direttamente con i nostri dipendenti e
i nostri clienti”.Senza dubbio va sottolineato che il gioco può portare
con sé il rischio che, in gruppi di persone particolarmente vulnerabili,
possa sfociare in una vera e propria dipendenza, così come spiega
Salvatore Della Bona, Direttore del Dipartimento Dipendenze
Patologiche dell’Asl Lecce: “L'utenza presso i Ser.D e i due Centri
specialistici per il trattamento del Disturbo da Gioco D'azzardo del
Dipartimento Dipendenze Patologiche della AslLE è in progressivo e
costante aumento, si rende pertanto necessario predisporre azioni
mirate sia in campo preventivo che per la diversificazione dell'offerta
di trattamento, per tale ragione il Ddp della AslLe ha individuato una
serie di interventi, in linea con il Piano Regionale di contrasto al Gioco
d'Azzardo Patologico, per il raggiungimento di tali obiettivi”.Presso il
Ddp di Lecce attualmente risultano in cura 191 soggetti con problemi
di gioco patologico. Secondo Claudia Venuleo, ricercatrice e docente
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di Psicologia Clinica presso il Dipartimento di Storia, Società e Studi
sull'Uomo dell'Università del Salento “i fattori di rischio e i fattori
protettivi di tipo psicosociale possono sostenere o, viceversa,
vincolare un ingaggio problematico nel gioco d’azzardo. Giocano un
ruolo importante anche le dimensioni connesse al capitale sociale e il
rapporto tra ludopatia e malessere sociale (basso supporto percepito,
povertà della rete sociale, sfiducia interpersonale), anche in rapporto
a dati di ricerca raccolti nel territorio salentino. Le strategie di
prevenzione e contrasto devono tenere conto di questi elementi,
allargando lo sguardo dal giocatore alla rete sociale di riferimento”.
Dopo Lecce, i prossimi incontri “In nome della Legalità” si terranno in
altre città d’Italia al fine di tenere alta l’attenzione sulla tutela del
gioco lecito e responsabile.
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Codere, ‘In nome della legalità’ arriva in
Puglia

POSTED BY: REDAZIONE WEB  26 NOVEMBRE 2019

Lecce, 26 nov. Il riordino
del settore del gioco
legale, con un testo unico
e condiviso, che preveda
una riduzione e
riqualificazione
dell’offerta del gioco, una
risposta chiara al
problema del gioco
patologico e un contrasto
adeguato a quello illegale

è un obiettivo condiviso da tutti i comuni italiani. 
Per affrontare questi argomenti, introdotti da Sebastiano Leo, assessore
regionale alla formazione professionale e lavoro e Paolo Foresio – assessore
spettacolo, turismo, sport, edilizia sportiva e palestre scolastiche, sviluppo
economico, attività produttive e artigianali del Comune di Lecce, si
confrontano, moderati da Riccardo Pedrizzi, presidente Commissione Finanze e
Tesoro del Senato (2001 – 2006), presso la Sala Polifunzionale Open Space di
Palazzo Carafa a Lecce, esponenti delle autorità locali, personalità delle forze
dell’ordine, ricercatori ed esperti di dipendenze. L’incontro è stato organizzato
da Codere, la multinazionale spagnola nel settore del gioco. 
Secondo i dati dell’ultimo Libro Blu di Adm-Agenzia Dogane e Monopoli in Italia
nel 2018 la spesa (giocato meno vincite erogate) per il gioco è stata pari a 18,9
miliardi di euro, con un gettito per l’erario di 10,4 miliardi di euro. La Puglia ha
contribuito con una spesa di poco superiore a 1,25 miliardi di euro (dato
consolidato fonte Adm). Nella provincia di Lecce la spesa si è assestata su circa
250 milioni di euro. 
“La criminalità organizzata ha da sempre manifestato interesse per il settore
del gioco e delle scommesse – dichiara Antonio De Donno, procuratore Capo
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della Repubblica di Brindisi e presidente dell’Osservatorio permanente su
Gioco, Legalità e Patologie dell’Eurispes – ed è solo con il meccanismo del gioco
pubblico, controllato dallo Stato attraverso i concessionari, che si è cercato di
porvi rimedio”. 
“È vero che l’aumento dell’offerta di gioco conseguitane – sottolinea De Donno
– ha comportato ricadute sociali negative, quali l’incremento delle ludopatie,
ma è illusorio pensare che il problema possa essere risolto mediante strumenti
come il distanziometro e la riduzione degli orari di apertura dei locali in cui si
effettua l’offerta di gioco”. 
La Regione Puglia conferma il trend di gioco nazionale che vede gli apparecchi
da intrattenimento (Awp+Vlt) come il comparto con maggiore spesa (
112.381.208,2 euro) seguito da Lotto e Lotterie nazionali (72.588.867,36 euro),
le scommesse sportive (26.903.960,13 euro), il Superenalotto (8.395.339,29
euro) e il Bingo (4.881.504,41 euro). I giochi tradizionali hanno un impatto
inferiore. 
“Il Questore, Autorità provinciale di Pubblica Sicurezza, in materia di giochi e
scommesse, interviene ed esprime le proprie attribuzioni per garantire
l’interesse pubblico alla regolarità del servizio e, in particolare, per prevenire la
sua possibile degenerazione criminale. Per tale motivo questa attività integra
un servizio pubblico suscettibile di concessione prima e di autorizzazione poi”,
sottolinea Andrea Valentino, Questore di Lecce. 
“Ai sensi dell’art. 88 del Tulps, il rilascio della licenza necessaria per l’esercizio
di sale scommesse e di altri giochi leciti, impone la verifica sia dei requisiti
richiesti dalla legislazione di pubblica sicurezza, sia il rispetto delle normative,
regionali o comunali, in materia di distanze minime di tali attività commerciali
da luoghi considerati sensibili, ovvero da tutti quei luoghi, in primis gli istituti
scolastici, nei quali si presume la presenza di giovani e minori – aggiunge
Valentino – Infatti in materia di lotta alla ludopatia, la localizzazione dei punti
di raccolta del gioco è materia che attiene, contestualmente, alla tutela della
salute e dell’ordine pubblico”. 
In prima linea anche il corpo della Guardia di Finanza, con compiti e attività
istituzionali svolte a tutela della legalità nel settore, nonché alla salvaguardia
del monopolio statale alla luce del quadro normativo vigente. Prevenire la
diffusione del gioco illegale rientra anche tra gli obiettivi dei soggetti interessati
alla regolamentazione del gioco pubblico, come i Comuni di riferimento. 
“Per un amministratore pubblico la legalità è un valore da perseguire ogni
giorno – aggiunge Silvia Miglietta, assessora welfare, politiche abitative,
accoglienza, accessibilità, diritti civili, pari opportunità, volontariato, politiche
giovanili – È nel lavoro quotidiano infatti che matura la capacità di procedere
senza cedimenti verso il perseguimento dell’interesse pubblico. Legalità vuol
dire orientare la propria attività in questa direzione, consapevoli di dover
imparare a dire dei no scomodi e a intervenire in zone grigie che spesso sarebbe
più comodo ignorare. Se c’è un sentimento che si può associare alla legalità,
questo è il coraggio. Il coraggio soprattutto di sfidare sé stessi, l’indifferenza,
l’istinto di voltarsi dall’altra parte”. 
Per contrastare la diffusione del Gap-Gioco d’Azzardo Patologico, sempre più
spesso si è cercato di intervenire sul tempo e sulla collocazione dei punti gioco.
In particolare è stato adottato il cosiddetto distanziometro, ovvero una distanza
minima dai punti sensibili (scuole, ospedali, chiese, etc.). Secondo un’analisi
condotta da Eurispes (Gioco legale e dipendenze in Puglia – ottobre 2018) su
dati dell’Istituto Superiore di Sanità, il giocatore fortemente problematico
preferirebbe privacy e lontananza dai luoghi dove si vive quotidianamente. 
Il distanziometro non servirebbe quindi a dissuadere l’attività del giocatore
patologico che proprio la legge vorrebbe tutelare. “Il riordino dell’intero settore
del gioco pubblico è essenziale per un corretto governo del sistema. La lotta al
gioco illegale e una più efficace azione di contrasto e cura delle dipendenze
patologiche, devono procedere affiancate, anche per assicurare prospettive
accettabili per la filiera legale. Il mix di para-proibizionismo e di velleitarismo
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che ispira alcuni settori della politica, sia a livello centrale che periferico, non
può che produrre disastri, anche al di là delle buone intenzioni che li ispirano.
La concretezza ed il realismo sono due qualità essenziali per qualsiasi politica
veramente riformista”, evidenzia Alberto Baldazzi, Vice presidente Ricerche
Eurispes. 
Alle stesse conclusioni arriva anche la ricerca “Gli effetti del distanziometro e
dei limiti orari” effettuata nel 2019 da Bva-Doxa. La variabile della location
giocherebbe un ruolo solo di tipo emozionale per il giocatore, che si sposterebbe
quindi in altro luogo se non addirittura su rete online. 
“Le ricerche condotte da Eurispes e dall’Iss confermano l’inutilità, e talvolta
anche la pericolosità, di provvedimenti come le distanze da luoghi sensibili
messi in campo da alcuni enti locali, più per ottenere un’eco mediatica che per
perseguire gli obiettivi di tutela dei soggetti a rischio e di sicurezza del giocatore
– dichiara Marco Zega, direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia
SpA – Ripensando la propria normativa, la Regione Puglia ha dimostrato
lungimiranza consentendo la permanenza sul proprio territorio dell’offerta del
gioco legale. Consentire la raccolta di gioco legale vuol dire garantire al
contempo occupazione e un’offerta legale sicura, al fine di contrastare la
presenza di realtà di gioco illegali e fuori controllo. La lotta al gioco d’azzardo
patologico, insieme al rispetto della legalità e alla tutela dei posti di lavoro, è
obiettivo degli stessi operatori appartenenti alla filiera del gioco legale. Siamo
pronti a dimostrarlo lavorando a Lecce in sinergia con la Asl e con il Comune
per fare educazione e informazione consentendo di attivare nella nostra sala un
presidio sanitario che possa interloquire direttamente con i nostri dipendenti e i
nostri clienti”. 
Senza dubbio va sottolineato che il gioco può portare con sé il rischio che, in
gruppi di persone particolarmente vulnerabili, possa sfociare in una vera e
propria dipendenza, così come spiega Salvatore Della Bona, Direttore del
Dipartimento Dipendenze Patologiche dell’Asl Lecce: “L’utenza presso i Ser.D e
i due Centri specialistici per il trattamento del Disturbo da Gioco D’azzardo del
Dipartimento Dipendenze Patologiche della AslLE è in progressivo e costante
aumento, si rende pertanto necessario predisporre azioni mirate sia in campo
preventivo che per la diversificazione dell’offerta di trattamento, per tale
ragione il Ddp della AslLe ha individuato una serie di interventi, in linea con il
Piano Regionale di contrasto al Gioco d’Azzardo Patologico, per il
raggiungimento di tali obiettivi”. 
Presso il Ddp di Lecce attualmente risultano in cura 191 soggetti con problemi
di gioco patologico. Secondo Claudia Venuleo, ricercatrice e docente di
Psicologia Clinica presso il Dipartimento di Storia, Società e Studi sull’Uomo
dell’Università del Salento “i fattori di rischio e i fattori protettivi di tipo
psicosociale possono sostenere o, viceversa, vincolare un ingaggio problematico
nel gioco d’azzardo. Giocano un ruolo importante anche le dimensioni connesse
al capitale sociale e il rapporto tra ludopatia e malessere sociale (basso
supporto percepito, povertà della rete sociale, sfiducia interpersonale), anche
in rapporto a dati di ricerca raccolti nel territorio salentino. Le strategie di
prevenzione e contrasto devono tenere conto di questi elementi, allargando lo
sguardo dal giocatore alla rete sociale di riferimento”. 
Dopo Lecce, i prossimi incontri “In nome della Legalità” si terranno in altre
città d’Italia al fine di tenere alta l’attenzione sulla tutela del gioco lecito e
responsabile.

(Adnkronos)
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Il riordino del settore del gioco legale, con un
testo unico e condiviso, che preveda una
riduzione e riqualificazione dell’offerta del gioco,
una risposta chiara al problema del gioco
patologico e un contrasto adeguato a quello
illegale è un obiettivo condiviso da tutti i comuni
italiani. Per affrontare questi argomenti,
introdotti da Sebastiano Leo – Assessore
regionale alla formazione professionale e lavoro

e Paolo Foresio – Assessore spettacolo, turismo, sport, edilizia sportiva e palestre
scolastiche, sviluppo economico, attività produttive e artigianali del Comune di Lecce, si
confrontano, moderati da Riccardo Pedrizzi, Presidente Commissione Finanze e Tesoro
del Senato (2001 – 2006) – presso la Sala Polifunzionale Open Space di Palazzo Carafa a
Lecce – esponenti delle autorità locali, personalità delle forze dell’ordine, ricercatori ed
esperti di dipendenze.
Secondo i dati dell’ultimo Libro Blu di ADM-Agenzia Dogane e Monopoli in Italia nel 2018 la
spesa (giocato meno vincite erogate) per il gioco è stata pari a 18,9 miliardi di euro, con un
gettito per l’erario di 10,4 miliardi di euro.
La Puglia ha contribuito con una spesa di poco superiore a 1,25 miliardi di euro (dato
consolidato fonte ADM). Nella provincia di Lecce la spesa si è assestata su circa 250
milioni di euro.
“La criminalità organizzata ha da sempre manifestato interesse per il settore del gioco e
delle scommesse – dichiara Antonio De Donno, Procuratore Capo della Repubblica di
Brindisi e Presidente dell’Osservatorio permanente su Gioco, Legalità e Patologie
dell’Eurispes – ed è solo con il meccanismo del gioco pubblico, controllato dallo Stato
attraverso i concessionari, che si è cercato di porvi rimedio. È vero che l’aumento
dell’offerta di gioco conseguitane ha comportato ricadute sociali negative, quali
l’incremento delle ludopatie, ma è illusorio pensare che il problema possa essere risolto
mediante strumenti come il distanziometro e la riduzione degli orari di apertura dei locali
in cui si effettua l’offerta di gioco”.
 
La Regione Puglia conferma il trend di gioco nazionale che vede gli apparecchi da
intrattenimento (AWP+VLT) come il comparto con maggiore spesa ( 112.381.208,2 euro)
seguito da Lotto e Lotterie nazionali (72.588.867,36 euro), le scommesse sportive
(26.903.960,13 euro), il Superenalotto (8.395.339,29 euro) e il Bingo (4.881.504,41 euro). I
giochi tradizionali hanno un impatto inferiore.
“Il Questore, Autorità provinciale di Pubblica Sicurezza, in materia di giochi e scommesse,
interviene ed esprime le proprie attribuzioni per garantire l’interesse pubblico alla
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regolarità del servizio e, in particolare, per prevenire la sua possibile degenerazione
criminale. Per tale motivo questa attività integra un servizio pubblico suscettibile di
concessione prima e di autorizzazione poi, sottolinea Andrea Valentino, Questore di
Lecce. Ai sensi dell’art. 88 del TULPS, il rilascio della licenza necessaria per l’esercizio di
sale scommesse e di altri giochi leciti, impone la verifica sia dei requisiti richiesti dalla
legislazione di pubblica sicurezza, sia il rispetto delle normative, regionali o comunali, in
materia di distanze minime di tali attività commerciali da luoghi considerati sensibili,
ovvero da tutti quei luoghi, in primis gli istituti scolastici, nei quali si presume la presenza
di giovani e minori. Infatti in materia di lotta alla ludopatia, la localizzazione dei punti di
raccolta del gioco è materia che attiene, contestualmente, alla tutela della salute e
dell’ordine pubblico”.
In prima linea anche il corpo della Guardia di Finanza, con compiti e attività istituzionali
svolte a tutela della legalità nel settore, nonché alla salvaguardia del monopolio statale alla
luce del quadro normativo vigente.
Prevenire la diffusione del gioco illegale rientra anche tra gli obiettivi dei soggetti
interessati alla regolamentazione del gioco pubblico, come i Comuni di riferimento.
“Per un amministratore pubblico la legalità è un valore da perseguire ogni giorno, aggiunge
Silvia Miglietta, Assessora welfare, politiche abitative, accoglienza, accessibilità, diritti
civili, pari opportunità, volontariato, politiche giovanili. È nel lavoro quotidiano infatti
che matura la capacità di procedere senza cedimenti verso il perseguimento dell’interesse
pubblico. Legalità vuol dire orientare la propria attività in questa direzione, consapevoli di
dover imparare a dire dei no scomodi e a intervenire in zone grigie che spesso sarebbe più
comodo ignorare. Se c’è un sentimento che si può associare alla legalità, questo è il
coraggio. Il coraggio soprattutto di sfidare sé stessi, l’indifferenza, l’istinto di voltarsi
dall’altra parte”.
Per contrastare la diffusione del GAP-Gioco d’Azzardo Patologico, sempre più spesso si è
cercato di intervenire sul tempo e sulla collocazione dei punti gioco. In particolare è stato
adottato il cosiddetto distanziometro, ovvero una distanza minima dai punti sensibili
(scuole, ospedali, chiese, etc.).
Secondo un’analisi condotta da Eurispes (Gioco legale e dipendenze in Puglia – ottobre 2018)
su dati dell’Istituto Superiore di Sanità, il giocatore fortemente problematico preferirebbe
privacy e lontananza dai luoghi dove si vive quotidianamente.
Il distanziometro non servirebbe quindi a dissuadere l’attività del giocatore patologico che
proprio la legge vorrebbe tutelare.
 
“Il riordino dell’intero settore del gioco pubblico è essenziale per un corretto governo del
sistema. La lotta al gioco illegale e una più efficace azione di contrasto e cura delle
dipendenze patologiche, devono procedere affiancate, anche per assicurare prospettive
accettabili per la filiera legale. Il mix di para-proibizionismo e di velleitarismo che ispira
alcuni settori della politica, sia a livello centrale che periferico, non può che produrre
disastri, anche al di là delle buone intenzioni che li ispirano. La concretezza ed il realismo
sono due qualità essenziali per qualsiasi politica veramente riformista”, evidenzia Alberto
Baldazzi, Vice Presidente Ricerche Eurispes.
Alle stesse conclusioni arriva anche la ricerca “Gli effetti del distanziometro e dei limiti orari”
effettuata nel 2019 da BVA-DOXA. La variabile della location giocherebbe un ruolo solo di
tipo emozionale per il giocatore, che si sposterebbe quindi in altro luogo se non addirittura
su rete online.
 
“Le ricerche condotte da Eurispes e dall’ISS confermano l’inutilità, e talvolta anche la
pericolosità, di provvedimenti come le distanze da luoghi sensibili messi in campo da alcuni
enti locali, più per ottenere un’ eco mediatica che per perseguire gli obiettivi di tutela dei
soggetti a rischio e di sicurezza del giocatore. Ripensando la propria normativa, la Regione
Puglia ha dimostrato lungimiranza consentendo la permanenza sul proprio territorio
dell’offerta del gioco legale. Consentire la raccolta di gioco legale vuol dire garantire al
contempo occupazione e un’offerta legale sicura, al fine di contrastare la presenza di realtà
di gioco illegali e fuori controllo. La lotta al gioco d’azzardo patologico, insieme al rispetto
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della legalità e alla tutela dei posti di lavoro, è obiettivo degli stessi operatori appartenenti
alla filiera del gioco legale – dichiara Marco Zega, Direttore Finanza e Affari Istituzionali
di Codere Italia SpA. Siamo pronti a dimostrarlo lavorando a Lecce in sinergia con la ASL e
con il Comune per fare educazione e informazione consentendo di attivare nella nostra
sala un presidio sanitario che possa interloquire direttamente con i nostri dipendenti e i
nostri clienti”.
Senza dubbio va sottolineato che il gioco può portare con sé il rischio che, in gruppi di
persone particolarmente vulnerabili, possa sfociare in una vera e propria dipendenza, così
come spiega Salvatore Della Bona, Direttore del Dipartimento Dipendenze Patologiche
dell’ ASL Lecce: “L’utenza presso i Ser.D e i due Centri specialistici per il trattamento del
Disturbo da Gioco D’azzardo del Dipartimento Dipendenze Patologiche della AslLE è in
progressivo e costante aumento, si rende pertanto necessario predisporre azioni mirate
sia in campo preventivo che per la diversificazione dell’offerta di trattamento, per tale
ragione il DDP della AslLe ha individuato una serie di interventi, in linea con il Piano
Regionale di contrasto al Gioco d’Azzardo Patologico, per il raggiungimento di tali
obiettivi”.
Presso il DDP di Lecce attualmente risultano in cura 191 soggetti con problemi di gioco
patologico.
Secondo Claudia Venuleo, Ricercatrice e Docente di Psicologia Clinica presso il
Dipartimento di Storia, Società e Studi sull’Uomo dell’Università del Salento “I fattori di
rischio e i fattori protettivi di tipo psicosociale possono sostenere o, viceversa, vincolare
un ingaggio problematico nel gioco d’azzardo. Giocano un ruolo importante anche le
dimensioni connesse al capitale sociale e il rapporto tra ludopatia e malessere sociale
(basso supporto percepito, povertà della rete sociale, sfiducia interpersonale), anche in
rapporto a dati di ricerca raccolti nel territorio salentino. Le strategie di prevenzione e
contrasto devono tenere conto di questi elementi, allargando lo sguardo dal giocatore alla
rete sociale di riferimento”.
Dopo Lecce, i prossimi incontri “In nome della Legalità” si terranno in altre città d’Italia al
fine di tenere alta l’attenzione sulla tutela del gioco lecito e responsabile.
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Codere, 'In nome della legalità' arriva in Puglia

Lecce, 26 nov. (Adnkronos) - Il riordino del
settore del gioco legale, con un testo unico e
condiviso, che preveda una riduzione e
riqualificazione dell?offerta del gioco, una
risposta chiara al problema del gioco
patologico e un contrasto adeguato a quello
illegale è un obiettivo condiviso da tutti i comuni
italiani.

Per affrontare questi argomenti, introdotti da
Sebastiano Leo, assessore regionale alla
formazione professionale e lavoro e Paolo
Foresio - assessore spettacolo, turismo, sport,
edilizia sportiva e palestre scolastiche, sviluppo
economico, attività produttive e artigianali del

Comune di Lecce, si confrontano, moderati da Riccardo Pedrizzi, presidente Commissione
Finanze e Tesoro del Senato (2001 ? 2006), presso la Sala Polifunzionale Open Space di
Palazzo Carafa a Lecce, esponenti delle autorità locali, personalità delle forze dell?ordine,
ricercatori ed esperti di dipendenze. L'incontro è stato organizzato da Codere, la
multinazionale spagnola nel settore del gioco.

Secondo i dati dell?ultimo Libro Blu di Adm-Agenzia Dogane e Monopoli in Italia nel 2018 la
spesa (giocato meno vincite erogate) per il gioco è stata pari a 18,9 miliardi di euro, con un
gettito per l?erario di 10,4 miliardi di euro. La Puglia ha contribuito con una spesa di poco
superiore a 1,25 miliardi di euro (dato consolidato fonte Adm). Nella provincia di Lecce la
spesa si è assestata su circa 250 milioni di euro.

?La criminalità organizzata ha da sempre manifestato interesse per il settore del gioco e
delle scommesse ? dichiara Antonio De Donno, procuratore Capo della Repubblica di
Brindisi e presidente dell?Osservatorio permanente su Gioco, Legalità e Patologie dell?
Eurispes - ed è solo con il meccanismo del gioco pubblico, controllato dallo Stato attraverso i
concessionari, che si è cercato di porvi rimedio".

"È vero che l?aumento dell?offerta di gioco conseguitane - sottolinea De Donno - ha
comportato ricadute sociali negative, quali l?incremento delle ludopatie, ma è illusorio
pensare che il problema possa essere risolto mediante strumenti come il distanziometro e la
riduzione degli orari di apertura dei locali in cui si effettua l?offerta di gioco?.

La Regione Puglia conferma il trend di gioco nazionale che vede gli apparecchi da
intrattenimento (Awp+Vlt) come il comparto con maggiore spesa ( 112.381.208,2 euro)
seguito da Lotto e Lotterie nazionali (72.588.867,36 euro), le scommesse sportive
(26.903.960,13 euro), il Superenalotto (8.395.339,29 euro) e il Bingo (4.881.504,41 euro). I
giochi tradizionali hanno un impatto inferiore.

?Il Questore, Autorità provinciale di Pubblica Sicurezza, in materia di giochi e scommesse,
interviene ed esprime le proprie attribuzioni per garantire l'interesse pubblico alla regolarità
del servizio e, in particolare, per prevenire la sua possibile degenerazione criminale. Per tale
motivo questa attività integra un servizio pubblico suscettibile di concessione prima e di
autorizzazione poi", sottolinea Andrea Valentino, Questore di Lecce.

"Ai sensi dell'art. 88 del Tulps, il rilascio della licenza necessaria per l'esercizio di sale
scommesse e di altri giochi leciti, impone la verifica sia dei requisiti richiesti dalla
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legislazione di pubblica sicurezza, sia il rispetto delle normative, regionali o comunali, in
materia di distanze minime di tali attività commerciali da luoghi considerati sensibili, ovvero
da tutti quei luoghi, in primis gli istituti scolastici, nei quali si presume la presenza di giovani e
minori - aggiunge Valentino - Infatti in materia di lotta alla ludopatia, la localizzazione dei punti
di raccolta del gioco è materia che attiene, contestualmente, alla tutela della salute e dell?
ordine pubblico?.

In prima linea anche il corpo della Guardia di Finanza, con compiti e attività istituzionali svolte
a tutela della legalità nel settore, nonché alla salvaguardia del monopolio statale alla luce del
quadro normativo vigente. Prevenire la diffusione del gioco illegale rientra anche tra gli
obiettivi dei soggetti interessati alla regolamentazione del gioco pubblico, come i Comuni di
riferimento.

"Per un amministratore pubblico la legalità è un valore da perseguire ogni giorno - aggiunge
Silvia Miglietta, assessora welfare, politiche abitative, accoglienza, accessibilità, diritti civili,
pari opportunità, volontariato, politiche giovanili - È nel lavoro quotidiano infatti che matura la
capacità di procedere senza cedimenti verso il perseguimento dell'interesse pubblico.
Legalità vuol dire orientare la propria attività in questa direzione, consapevoli di dover
imparare a dire dei no scomodi e a intervenire in zone grigie che spesso sarebbe più
comodo ignorare. Se c'è un sentimento che si può associare alla legalità, questo è il
coraggio. Il coraggio soprattutto di sfidare sé stessi, l'indifferenza, l'istinto di voltarsi dall'altra
parte".

Per contrastare la diffusione del Gap-Gioco d?Azzardo Patologico, sempre più spesso si è
cercato di intervenire sul tempo e sulla collocazione dei punti gioco. In particolare è stato
adottato il cosiddetto distanziometro, ovvero una distanza minima dai punti sensibili (scuole,
ospedali, chiese, etc.). Secondo un?analisi condotta da Eurispes (Gioco legale e dipendenze
in Puglia ? ottobre 2018) su dati dell?Istituto Superiore di Sanità, il giocatore fortemente
problematico preferirebbe privacy e lontananza dai luoghi dove si vive quotidianamente.

Il distanziometro non servirebbe quindi a dissuadere l?attività del giocatore patologico che
proprio la legge vorrebbe tutelare. ?Il riordino dell?intero settore del gioco pubblico è
essenziale per un corretto governo del sistema. La lotta al gioco illegale e una più efficace
azione di contrasto e cura delle dipendenze patologiche, devono procedere affiancate, anche
per assicurare prospettive accettabili per la filiera legale. Il mix di para-proibizionismo e di
velleitarismo che ispira alcuni settori della politica, sia a livello centrale che periferico, non
può che produrre disastri, anche al di là delle buone intenzioni che li ispirano. La concretezza
ed il realismo sono due qualità essenziali per qualsiasi politica veramente riformista?,
evidenzia Alberto Baldazzi, Vice presidente Ricerche Eurispes.

Alle stesse conclusioni arriva anche la ricerca ?Gli effetti del distanziometro e dei limiti orari?
effettuata nel 2019 da Bva-Doxa. La variabile della location giocherebbe un ruolo solo di tipo
emozionale per il giocatore, che si sposterebbe quindi in altro luogo se non addirittura su rete
online.

?Le ricerche condotte da Eurispes e dall?Iss confermano l?inutilità, e talvolta anche la
pericolosità, di provvedimenti come le distanze da luoghi sensibili messi in campo da alcuni
enti locali, più per ottenere un?eco mediatica che per perseguire gli obiettivi di tutela dei
soggetti a rischio e di sicurezza del giocatore - dichiara Marco Zega, direttore Finanza e
Affari Istituzionali di Codere Italia SpA - Ripensando la propria normativa, la Regione Puglia
ha dimostrato lungimiranza consentendo la permanenza sul proprio territorio dell?offerta del
gioco legale. Consentire la raccolta di gioco legale vuol dire garantire al contempo
occupazione e un?offerta legale sicura, al fine di contrastare la presenza di realtà di gioco
illegali e fuori controllo. La lotta al gioco d?azzardo patologico, insieme al rispetto della
legalità e alla tutela dei posti di lavoro, è obiettivo degli stessi operatori appartenenti alla
filiera del gioco legale. Siamo pronti a dimostrarlo lavorando a Lecce in sinergia con la Asl e
con il Comune per fare educazione e informazione consentendo di attivare nella nostra sala
un presidio sanitario che possa interloquire direttamente con i nostri dipendenti e i nostri
clienti?.

Senza dubbio va sottolineato che il gioco può portare con sé il rischio che, in gruppi di
persone particolarmente vulnerabili, possa sfociare in una vera e propria dipendenza, così
come spiega Salvatore Della Bona, Direttore del Dipartimento Dipendenze Patologiche dell?
Asl Lecce: ?L'utenza presso i Ser.D e i due Centri specialistici per il trattamento del Disturbo
da Gioco D'azzardo del Dipartimento Dipendenze Patologiche della AslLE è in progressivo e
costante aumento, si rende pertanto necessario predisporre azioni mirate sia in campo
preventivo che per la diversificazione dell'offerta di trattamento, per tale ragione il Ddp della
AslLe ha individuato una serie di interventi, in linea con il Piano Regionale di contrasto al
Gioco d'Azzardo Patologico, per il raggiungimento di tali obiettivi?.

Presso il Ddp di Lecce attualmente risultano in cura 191 soggetti con problemi di gioco
patologico. Secondo Claudia Venuleo, ricercatrice e docente di Psicologia Clinica presso il
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Dipartimento di Storia, Società e Studi sull'Uomo dell'Università del Salento ?i fattori di
rischio e i fattori protettivi di tipo psicosociale possono sostenere o, viceversa, vincolare un
ingaggio problematico nel gioco d?azzardo. Giocano un ruolo importante anche le dimensioni
connesse al capitale sociale e il rapporto tra ludopatia e malessere sociale (basso supporto
percepito, povertà della rete sociale, sfiducia interpersonale), anche in rapporto a dati di
ricerca raccolti nel territorio salentino. Le strategie di prevenzione e contrasto devono tenere
conto di questi elementi, allargando lo sguardo dal giocatore alla rete sociale di riferimento?.

Dopo Lecce, i prossimi incontri ?In nome della Legalità? si terranno in altre città d?Italia al
fine di tenere alta l?attenzione sulla tutela del gioco lecito e responsabile.
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Prenotazione Hotel
Room And Breakfast è un motore di
comparazione hotel nato a Sassari.
Scopri gli hotel in offerta in tutto il
mondo.

Autonoleggio Low Cost
Trova con noi il miglior prezzo per il
tuo noleggio auto economico. Oltre
6.500 uffici in 143 paesi in tutto il
mondo!
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Il sito più veloce del Web! Todosmart
è semplice e veloce, senza sorprese.
E‐commerce, mobile e social. È
realmente gratis!

Noleggio lungo termine
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lungo termine, per aziende e
professionisti. Auto, veicoli
commerciali e veicoli ecologici.

Lecce, 26 nov. (Adnkronos) - Il riordino del settore del
gioco legale, con un testo unico e condiviso, che preveda
una riduzione e riqualificazione dell’offerta del gioco, una
risposta chiara al problema del gioco patologico e un
contrasto adeguato a quello illegale è un obiettivo condiviso
da tutti i comuni italiani.Per affrontare questi argomenti,
introdotti da Sebastiano Leo, assessore regionale alla

formazione professionale e lavoro e Paolo Foresio - assessore spettacolo,
turismo, sport, edilizia sportiva e palestre scolastiche, sviluppo economico,
attività produttive e artigianali del Comune di Lecce, si confrontano,
moderati da Riccardo Pedrizzi, presidente Commissione Finanze e Tesoro
del Senato (2001 – 2006), presso la Sala Polifunzionale Open Space di
Palazzo Carafa a Lecce, esponenti delle autorità locali, personalità delle
forze dell’ordine, ricercatori ed esperti di dipendenze. L'incontro è stato
organizzato da Codere, la multinazionale spagnola nel settore del gioco.
Secondo i dati dell’ultimo Libro Blu di Adm-Agenzia Dogane e Monopoli in
Italia nel 2018 la spesa (giocato meno vincite erogate) per il gioco è stata
pari a 18,9 miliardi di euro, con un gettito per l’erario di 10,4 miliardi di euro.
La Puglia ha contribuito con una spesa di poco superiore a 1,25 miliardi di
euro (dato consolidato fonte Adm). Nella provincia di Lecce la spesa si è
assestata su circa 250 milioni di euro. “La criminalità organizzata ha da
sempre manifestato interesse per il settore del gioco e delle scommesse
– dichiara Antonio De Donno, procuratore Capo della Repubblica di
Brindisi e presidente dell’Osservatorio permanente su Gioco, Legalità e
Patologie dell’Eurispes - ed è solo con il meccanismo del gioco pubblico,
controllato dallo Stato attraverso i concessionari, che si è cercato di porvi
rimedio". "È vero che l’aumento dell’offerta di gioco conseguitane -
sottolinea De Donno - ha comportato ricadute sociali negative, quali
l’incremento delle ludopatie, ma è illusorio pensare che il problema possa
essere risolto mediante strumenti come il distanziometro e la riduzione
degli orari di apertura dei locali in cui si effettua l’offerta di gioco”.La
Regione Puglia conferma il trend di gioco nazionale che vede gli
apparecchi da intrattenimento (Awp+Vlt) come il comparto con maggiore
spesa ( 112.381.208,2 euro) seguito da Lotto e Lotterie nazionali
(72.588.867,36 euro), le scommesse sportive (26.903.960,13 euro), il
Superenalotto (8.395.339,29 euro) e il Bingo (4.881.504,41 euro). I giochi
tradizionali hanno un impatto inferiore. “Il Questore, Autorità provinciale di
Pubblica Sicurezza, in materia di giochi e scommesse, interviene ed
esprime le proprie attribuzioni per garantire l'interesse pubblico alla
regolarità del servizio e, in particolare, per prevenire la sua possibile
degenerazione criminale. Per tale motivo questa attività integra un servizio
pubblico suscettibile di concessione prima e di autorizzazione poi",
sottolinea Andrea Valentino, Questore di Lecce. "Ai sensi dell'art. 88 del
Tulps, il rilascio della licenza necessaria per l'esercizio di sale scommesse
e di altri giochi leciti, impone la verifica sia dei requisiti richiesti dalla
legislazione di pubblica sicurezza, sia il rispetto delle normative, regionali o
comunali, in materia di distanze minime di tali attività commerciali da luoghi
considerati sensibili, ovvero da tutti quei luoghi, in primis gli istituti
scolastici, nei quali si presume la presenza di giovani e minori - aggiunge
Valentino - Infatti in materia di lotta alla ludopatia, la localizzazione dei punti
di raccolta del gioco è materia che attiene, contestualmente, alla tutela
della salute e dell’ordine pubblico”.In prima linea anche il corpo della
Guardia di Finanza, con compiti e attività istituzionali svolte a tutela della
legalità nel settore, nonché alla salvaguardia del monopolio statale alla luce
del quadro normativo vigente. Prevenire la diffusione del gioco illegale
rientra anche tra gli obiettivi dei soggetti interessati alla regolamentazione
del gioco pubblico, come i Comuni di riferimento."Per un amministratore
pubblico la legalità è un valore da perseguire ogni giorno - aggiunge Silvia
Miglietta, assessora welfare, politiche abitative, accoglienza, accessibilità,
diritti civili, pari opportunità, volontariato, politiche giovanili - È nel lavoro
quotidiano infatti che matura la capacità di procedere senza cedimenti
verso il perseguimento dell'interesse pubblico. Legalità vuol dire orientare
la propria attività in questa direzione, consapevoli di dover imparare a dire
dei no scomodi e a intervenire in zone grigie che spesso sarebbe più
comodo ignorare. Se c'è un sentimento che si può associare alla legalità,
questo è il coraggio. Il coraggio soprattutto di sfidare sé stessi,
l'indifferenza, l'istinto di voltarsi dall'altra parte". Per contrastare la
diffusione del Gap-Gioco d’Azzardo Patologico, sempre più spesso si è
cercato di intervenire sul tempo e sulla collocazione dei punti gioco. In
particolare è stato adottato il cosiddetto distanziometro, ovvero una
distanza minima dai punti sensibili (scuole, ospedali, chiese, etc.).
Secondo un’analisi condotta da Eurispes (Gioco legale e dipendenze in
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Secondo un’analisi condotta da Eurispes (Gioco legale e dipendenze in
Puglia – ottobre 2018) su dati dell’Istituto Superiore di Sanità, il giocatore
fortemente problematico preferirebbe privacy e lontananza dai luoghi dove
si vive quotidianamente.Il distanziometro non servirebbe quindi a
dissuadere l’attività del giocatore patologico che proprio la legge vorrebbe
tutelare. “Il riordino dell’intero settore del gioco pubblico è essenziale per
un corretto governo del sistema. La lotta al gioco illegale e una più efficace
azione di contrasto e cura delle dipendenze patologiche, devono
procedere affiancate, anche per assicurare prospettive accettabili per la
filiera legale. Il mix di para-proibizionismo e di velleitarismo che ispira alcuni
settori della politica, sia a livello centrale che periferico, non può che
produrre disastri, anche al di là delle buone intenzioni che li ispirano. La
concretezza ed il realismo sono due qualità essenziali per qualsiasi politica
veramente riformista”, evidenzia Alberto Baldazzi, Vice presidente
Ricerche Eurispes.Alle stesse conclusioni arriva anche la ricerca “Gli effetti
del distanziometro e dei limiti orari” effettuata nel 2019 da Bva-Doxa. La
variabile della location giocherebbe un ruolo solo di tipo emozionale per il
giocatore, che si sposterebbe quindi in altro luogo se non addirittura su
rete online. “Le ricerche condotte da Eurispes e dall’Iss confermano
l’inutilità, e talvolta anche la pericolosità, di provvedimenti come le distanze
da luoghi sensibili messi in campo da alcuni enti locali, più per ottenere
un’eco mediatica che per perseguire gli obiettivi di tutela dei soggetti a
rischio e di sicurezza del giocatore - dichiara Marco Zega, direttore Finanza
e Affari Istituzionali di Codere Italia SpA - Ripensando la propria normativa,
la Regione Puglia ha dimostrato lungimiranza consentendo la permanenza
sul proprio territorio dell’offerta del gioco legale. Consentire la raccolta di
gioco legale vuol dire garantire al contempo occupazione e un’offerta
legale sicura, al fine di contrastare la presenza di realtà di gioco illegali e
fuori controllo. La lotta al gioco d’azzardo patologico, insieme al rispetto
della legalità e alla tutela dei posti di lavoro, è obiettivo degli stessi
operatori appartenenti alla filiera del gioco legale. Siamo pronti a
dimostrarlo lavorando a Lecce in sinergia con la Asl e con il Comune per
fare educazione e informazione consentendo di attivare nella nostra sala un
presidio sanitario che possa interloquire direttamente con i nostri
dipendenti e i nostri clienti”.Senza dubbio va sottolineato che il gioco può
portare con sé il rischio che, in gruppi di persone particolarmente
vulnerabili, possa sfociare in una vera e propria dipendenza, così come
spiega Salvatore Della Bona, Direttore del Dipartimento Dipendenze
Patologiche dell’Asl Lecce: “L'utenza presso i Ser.D e i due Centri
specialistici per il trattamento del Disturbo da Gioco D'azzardo del
Dipartimento Dipendenze Patologiche della AslLE è in progressivo e
costante aumento, si rende pertanto necessario predisporre azioni mirate
sia in campo preventivo che per la diversificazione dell'offerta di
trattamento, per tale ragione il Ddp della AslLe ha individuato una serie di
interventi, in linea con il Piano Regionale di contrasto al Gioco d'Azzardo
Patologico, per il raggiungimento di tali obiettivi”.Presso il Ddp di Lecce
attualmente risultano in cura 191 soggetti con problemi di gioco patologico.
Secondo Claudia Venuleo, ricercatrice e docente di Psicologia Clinica
presso il Dipartimento di Storia, Società e Studi sull'Uomo dell'Università
del Salento “i fattori di rischio e i fattori protettivi di tipo psicosociale
possono sostenere o, viceversa, vincolare un ingaggio problematico nel
gioco d’azzardo. Giocano un ruolo importante anche le dimensioni
connesse al capitale sociale e il rapporto tra ludopatia e malessere sociale
(basso supporto percepito, povertà della rete sociale, sfiducia
interpersonale), anche in rapporto a dati di ricerca raccolti nel territorio
salentino. Le strategie di prevenzione e contrasto devono tenere conto di
questi elementi, allargando lo sguardo dal giocatore alla rete sociale di
riferimento”. Dopo Lecce, i prossimi incontri “In nome della Legalità” si
terranno in altre città d’Italia al fine di tenere alta l’attenzione sulla tutela del
gioco lecito e responsabile.
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massi un tratto della statale 597 "del Logudoro"
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chiusa la ferrovia: ma i rimedi ci sono"
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Room And Breakfast è un motore di
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Autonoleggio Low Cost
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tuo noleggio auto economico. Oltre
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Lecce, 26 nov. (Adnkronos) - Il riordino del settore del
gioco legale, con un testo unico e condiviso, che preveda
una riduzione e riqualificazione dell’offerta del gioco, una
risposta chiara al problema del gioco patologico e un
contrasto adeguato a quello illegale è un obiettivo condiviso
da tutti i comuni italiani.Per affrontare questi argomenti,
introdotti da Sebastiano Leo, assessore regionale alla

formazione professionale e lavoro e Paolo Foresio - assessore spettacolo,
turismo, sport, edilizia sportiva e palestre scolastiche, sviluppo economico,
attività produttive e artigianali del Comune di Lecce, si confrontano,
moderati da Riccardo Pedrizzi, presidente Commissione Finanze e Tesoro
del Senato (2001 – 2006), presso la Sala Polifunzionale Open Space di
Palazzo Carafa a Lecce, esponenti delle autorità locali, personalità delle
forze dell’ordine, ricercatori ed esperti di dipendenze. L'incontro è stato
organizzato da Codere, la multinazionale spagnola nel settore del gioco.
Secondo i dati dell’ultimo Libro Blu di Adm-Agenzia Dogane e Monopoli in
Italia nel 2018 la spesa (giocato meno vincite erogate) per il gioco è stata
pari a 18,9 miliardi di euro, con un gettito per l’erario di 10,4 miliardi di euro.
La Puglia ha contribuito con una spesa di poco superiore a 1,25 miliardi di
euro (dato consolidato fonte Adm). Nella provincia di Lecce la spesa si è
assestata su circa 250 milioni di euro. “La criminalità organizzata ha da
sempre manifestato interesse per il settore del gioco e delle scommesse
– dichiara Antonio De Donno, procuratore Capo della Repubblica di
Brindisi e presidente dell’Osservatorio permanente su Gioco, Legalità e
Patologie dell’Eurispes - ed è solo con il meccanismo del gioco pubblico,
controllato dallo Stato attraverso i concessionari, che si è cercato di porvi
rimedio". "È vero che l’aumento dell’offerta di gioco conseguitane -
sottolinea De Donno - ha comportato ricadute sociali negative, quali
l’incremento delle ludopatie, ma è illusorio pensare che il problema possa
essere risolto mediante strumenti come il distanziometro e la riduzione
degli orari di apertura dei locali in cui si effettua l’offerta di gioco”.La
Regione Puglia conferma il trend di gioco nazionale che vede gli
apparecchi da intrattenimento (Awp+Vlt) come il comparto con maggiore
spesa ( 112.381.208,2 euro) seguito da Lotto e Lotterie nazionali
(72.588.867,36 euro), le scommesse sportive (26.903.960,13 euro), il
Superenalotto (8.395.339,29 euro) e il Bingo (4.881.504,41 euro). I giochi
tradizionali hanno un impatto inferiore. “Il Questore, Autorità provinciale di
Pubblica Sicurezza, in materia di giochi e scommesse, interviene ed
esprime le proprie attribuzioni per garantire l'interesse pubblico alla
regolarità del servizio e, in particolare, per prevenire la sua possibile
degenerazione criminale. Per tale motivo questa attività integra un servizio
pubblico suscettibile di concessione prima e di autorizzazione poi",
sottolinea Andrea Valentino, Questore di Lecce. "Ai sensi dell'art. 88 del
Tulps, il rilascio della licenza necessaria per l'esercizio di sale scommesse
e di altri giochi leciti, impone la verifica sia dei requisiti richiesti dalla
legislazione di pubblica sicurezza, sia il rispetto delle normative, regionali o
comunali, in materia di distanze minime di tali attività commerciali da luoghi
considerati sensibili, ovvero da tutti quei luoghi, in primis gli istituti
scolastici, nei quali si presume la presenza di giovani e minori - aggiunge
Valentino - Infatti in materia di lotta alla ludopatia, la localizzazione dei punti
di raccolta del gioco è materia che attiene, contestualmente, alla tutela
della salute e dell’ordine pubblico”.In prima linea anche il corpo della
Guardia di Finanza, con compiti e attività istituzionali svolte a tutela della
legalità nel settore, nonché alla salvaguardia del monopolio statale alla luce
del quadro normativo vigente. Prevenire la diffusione del gioco illegale
rientra anche tra gli obiettivi dei soggetti interessati alla regolamentazione
del gioco pubblico, come i Comuni di riferimento."Per un amministratore
pubblico la legalità è un valore da perseguire ogni giorno - aggiunge Silvia
Miglietta, assessora welfare, politiche abitative, accoglienza, accessibilità,
diritti civili, pari opportunità, volontariato, politiche giovanili - È nel lavoro
quotidiano infatti che matura la capacità di procedere senza cedimenti
verso il perseguimento dell'interesse pubblico. Legalità vuol dire orientare
la propria attività in questa direzione, consapevoli di dover imparare a dire
dei no scomodi e a intervenire in zone grigie che spesso sarebbe più
comodo ignorare. Se c'è un sentimento che si può associare alla legalità,
questo è il coraggio. Il coraggio soprattutto di sfidare sé stessi,
l'indifferenza, l'istinto di voltarsi dall'altra parte". Per contrastare la
diffusione del Gap-Gioco d’Azzardo Patologico, sempre più spesso si è
cercato di intervenire sul tempo e sulla collocazione dei punti gioco. In
particolare è stato adottato il cosiddetto distanziometro, ovvero una
distanza minima dai punti sensibili (scuole, ospedali, chiese, etc.).
Secondo un’analisi condotta da Eurispes (Gioco legale e dipendenze in
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Secondo un’analisi condotta da Eurispes (Gioco legale e dipendenze in
Puglia – ottobre 2018) su dati dell’Istituto Superiore di Sanità, il giocatore
fortemente problematico preferirebbe privacy e lontananza dai luoghi dove
si vive quotidianamente.Il distanziometro non servirebbe quindi a
dissuadere l’attività del giocatore patologico che proprio la legge vorrebbe
tutelare. “Il riordino dell’intero settore del gioco pubblico è essenziale per
un corretto governo del sistema. La lotta al gioco illegale e una più efficace
azione di contrasto e cura delle dipendenze patologiche, devono
procedere affiancate, anche per assicurare prospettive accettabili per la
filiera legale. Il mix di para-proibizionismo e di velleitarismo che ispira alcuni
settori della politica, sia a livello centrale che periferico, non può che
produrre disastri, anche al di là delle buone intenzioni che li ispirano. La
concretezza ed il realismo sono due qualità essenziali per qualsiasi politica
veramente riformista”, evidenzia Alberto Baldazzi, Vice presidente
Ricerche Eurispes.Alle stesse conclusioni arriva anche la ricerca “Gli effetti
del distanziometro e dei limiti orari” effettuata nel 2019 da Bva-Doxa. La
variabile della location giocherebbe un ruolo solo di tipo emozionale per il
giocatore, che si sposterebbe quindi in altro luogo se non addirittura su
rete online. “Le ricerche condotte da Eurispes e dall’Iss confermano
l’inutilità, e talvolta anche la pericolosità, di provvedimenti come le distanze
da luoghi sensibili messi in campo da alcuni enti locali, più per ottenere
un’eco mediatica che per perseguire gli obiettivi di tutela dei soggetti a
rischio e di sicurezza del giocatore - dichiara Marco Zega, direttore Finanza
e Affari Istituzionali di Codere Italia SpA - Ripensando la propria normativa,
la Regione Puglia ha dimostrato lungimiranza consentendo la permanenza
sul proprio territorio dell’offerta del gioco legale. Consentire la raccolta di
gioco legale vuol dire garantire al contempo occupazione e un’offerta
legale sicura, al fine di contrastare la presenza di realtà di gioco illegali e
fuori controllo. La lotta al gioco d’azzardo patologico, insieme al rispetto
della legalità e alla tutela dei posti di lavoro, è obiettivo degli stessi
operatori appartenenti alla filiera del gioco legale. Siamo pronti a
dimostrarlo lavorando a Lecce in sinergia con la Asl e con il Comune per
fare educazione e informazione consentendo di attivare nella nostra sala un
presidio sanitario che possa interloquire direttamente con i nostri
dipendenti e i nostri clienti”.Senza dubbio va sottolineato che il gioco può
portare con sé il rischio che, in gruppi di persone particolarmente
vulnerabili, possa sfociare in una vera e propria dipendenza, così come
spiega Salvatore Della Bona, Direttore del Dipartimento Dipendenze
Patologiche dell’Asl Lecce: “L'utenza presso i Ser.D e i due Centri
specialistici per il trattamento del Disturbo da Gioco D'azzardo del
Dipartimento Dipendenze Patologiche della AslLE è in progressivo e
costante aumento, si rende pertanto necessario predisporre azioni mirate
sia in campo preventivo che per la diversificazione dell'offerta di
trattamento, per tale ragione il Ddp della AslLe ha individuato una serie di
interventi, in linea con il Piano Regionale di contrasto al Gioco d'Azzardo
Patologico, per il raggiungimento di tali obiettivi”.Presso il Ddp di Lecce
attualmente risultano in cura 191 soggetti con problemi di gioco patologico.
Secondo Claudia Venuleo, ricercatrice e docente di Psicologia Clinica
presso il Dipartimento di Storia, Società e Studi sull'Uomo dell'Università
del Salento “i fattori di rischio e i fattori protettivi di tipo psicosociale
possono sostenere o, viceversa, vincolare un ingaggio problematico nel
gioco d’azzardo. Giocano un ruolo importante anche le dimensioni
connesse al capitale sociale e il rapporto tra ludopatia e malessere sociale
(basso supporto percepito, povertà della rete sociale, sfiducia
interpersonale), anche in rapporto a dati di ricerca raccolti nel territorio
salentino. Le strategie di prevenzione e contrasto devono tenere conto di
questi elementi, allargando lo sguardo dal giocatore alla rete sociale di
riferimento”. Dopo Lecce, i prossimi incontri “In nome della Legalità” si
terranno in altre città d’Italia al fine di tenere alta l’attenzione sulla tutela del
gioco lecito e responsabile.
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Codere, 'In nome della legalità' arriva in
Puglia

Lecce, 26 nov. (Adnkronos) - Il riordino del settore del gioco legale, con un testo unico e
condiviso, che preveda una riduzione e riqualificazione dell’offerta del gioco, una risposta
chiara al problema del gioco patologico e un contrasto adeguato a quello illegale è un
obiettivo condiviso da tutti i comuni italiani.

Per affrontare questi argomenti, introdotti da Sebastiano Leo, assessore regionale alla
formazione professionale e lavoro e Paolo Foresio - assessore spettacolo, turismo, sport,
edilizia sportiva e palestre scolastiche, sviluppo economico, attività produttive e artigianali del
Comune di Lecce, si confrontano, moderati da Riccardo Pedrizzi, presidente Commissione
Finanze e Tesoro del Senato (2001 – 2006), presso la Sala Polifunzionale Open Space di Palazzo
Carafa a Lecce, esponenti delle autorità locali, personalità delle forze dell’ordine, ricercatori ed
esperti di dipendenze. L'incontro è stato organizzato da Codere, la multinazionale spagnola
nel settore del gioco.

Secondo i dati dell’ultimo Libro Blu di Adm-Agenzia Dogane e Monopoli in Italia nel 2018 la
spesa (giocato meno vincite erogate) per il gioco è stata pari a 18,9 miliardi di euro, con un
gettito per l’erario di 10,4 miliardi di euro. La Puglia ha contribuito con una spesa di poco
superiore a 1,25 miliardi di euro (dato consolidato fonte Adm). Nella provincia di Lecce la
spesa si è assestata su circa 250 milioni di euro.

“La criminalità organizzata ha da sempre manifestato interesse per il settore del gioco e delle
scommesse – dichiara Antonio De Donno, procuratore Capo della Repubblica di Brindisi e
presidente dell’Osservatorio permanente su Gioco, Legalità e Patologie dell’Eurispes - ed è
solo con il meccanismo del gioco pubblico, controllato dallo Stato attraverso i concessionari,
che si è cercato di porvi rimedio".

"È vero che l’aumento dell’offerta di gioco conseguitane - sottolinea De Donno - ha
comportato ricadute sociali negative, quali l’incremento delle ludopatie, ma è illusorio
pensare che il problema possa essere risolto mediante strumenti come il distanziometro e la
riduzione degli orari di apertura dei locali in cui si effettua l’offerta di gioco”.

La Regione Puglia conferma il trend di gioco nazionale che vede gli apparecchi da
intrattenimento (Awp+Vlt) come il comparto con maggiore spesa ( 112.381.208,2 euro)
seguito da Lotto e Lotterie nazionali (72.588.867,36 euro), le scommesse sportive
(26.903.960,13 euro), il Superenalotto (8.395.339,29 euro) e il Bingo (4.881.504,41 euro). I giochi
tradizionali hanno un impatto inferiore.

Di: REDAZIONE
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“Il Questore, Autorità provinciale di Pubblica Sicurezza, in materia di giochi e scommesse,
interviene ed esprime le proprie attribuzioni per garantire l'interesse pubblico alla regolarità
del servizio e, in particolare, per prevenire la sua possibile degenerazione criminale. Per tale
motivo questa attività integra un servizio pubblico suscettibile di concessione prima e di
autorizzazione poi", sottolinea Andrea Valentino, Questore di Lecce.

"Ai sensi dell'art. 88 del Tulps, il rilascio della licenza necessaria per l'esercizio di sale
scommesse e di altri giochi leciti, impone la verifica sia dei requisiti richiesti dalla legislazione
di pubblica sicurezza, sia il rispetto delle normative, regionali o comunali, in materia di
distanze minime di tali attività commerciali da luoghi considerati sensibili, ovvero da tutti
quei luoghi, in primis gli istituti scolastici, nei quali si presume la presenza di giovani e minori -
aggiunge Valentino - Infatti in materia di lotta alla ludopatia, la localizzazione dei punti di
raccolta del gioco è materia che attiene, contestualmente, alla tutela della salute e dell’ordine
pubblico”.

In prima linea anche il corpo della Guardia di Finanza, con compiti e attività istituzionali svolte
a tutela della legalità nel settore, nonché alla salvaguardia del monopolio statale alla luce del
quadro normativo vigente. Prevenire la diffusione del gioco illegale rientra anche tra gli
obiettivi dei soggetti interessati alla regolamentazione del gioco pubblico, come i Comuni di
riferimento.

"Per un amministratore pubblico la legalità è un valore da perseguire ogni giorno - aggiunge
Silvia Miglietta, assessora welfare, politiche abitative, accoglienza, accessibilità, diritti civili, pari
opportunità, volontariato, politiche giovanili - È nel lavoro quotidiano infatti che matura la
capacità di procedere senza cedimenti verso il perseguimento dell'interesse pubblico.
Legalità vuol dire orientare la propria attività in questa direzione, consapevoli di dover
imparare a dire dei no scomodi e a intervenire in zone grigie che spesso sarebbe più comodo
ignorare. Se c'è un sentimento che si può associare alla legalità, questo è il coraggio. Il
coraggio soprattutto di sfidare sé stessi, l'indifferenza, l'istinto di voltarsi dall'altra parte".

Per contrastare la diffusione del Gap-Gioco d’Azzardo Patologico, sempre più spesso si è
cercato di intervenire sul tempo e sulla collocazione dei punti gioco. In particolare è stato
adottato il cosiddetto distanziometro, ovvero una distanza minima dai punti sensibili (scuole,
ospedali, chiese, etc.). Secondo un’analisi condotta da Eurispes (Gioco legale e dipendenze in
Puglia – ottobre 2018) su dati dell’Istituto Superiore di Sanità, il giocatore fortemente
problematico preferirebbe privacy e lontananza dai luoghi dove si vive quotidianamente.

Il distanziometro non servirebbe quindi a dissuadere l’attività del giocatore patologico che
proprio la legge vorrebbe tutelare. “Il riordino dell’intero settore del gioco pubblico è
essenziale per un corretto governo del sistema. La lotta al gioco illegale e una più efficace
azione di contrasto e cura delle dipendenze patologiche, devono procedere affiancate, anche
per assicurare prospettive accettabili per la filiera legale. Il mix di para-proibizionismo e di
velleitarismo che ispira alcuni settori della politica, sia a livello centrale che periferico, non può
che produrre disastri, anche al di là delle buone intenzioni che li ispirano. La concretezza ed il
realismo sono due qualità essenziali per qualsiasi politica veramente riformista”, evidenzia
Alberto Baldazzi, Vice presidente Ricerche Eurispes.

Alle stesse conclusioni arriva anche la ricerca “Gli effetti del distanziometro e dei limiti orari”
effettuata nel 2019 da Bva-Doxa. La variabile della location giocherebbe un ruolo solo di tipo
emozionale per il giocatore, che si sposterebbe quindi in altro luogo se non addirittura su rete
online.

“Le ricerche condotte da Eurispes e dall’Iss confermano l’inutilità, e talvolta anche la
pericolosità, di provvedimenti come le distanze da luoghi sensibili messi in campo da alcuni
enti locali, più per ottenere un’eco mediatica che per perseguire gli obiettivi di tutela dei
soggetti a rischio e di sicurezza del giocatore - dichiara Marco Zega, direttore Finanza e Affari
Istituzionali di Codere Italia SpA - Ripensando la propria normativa, la Regione Puglia ha
dimostrato lungimiranza consentendo la permanenza sul proprio territorio dell’offerta del
gioco legale. Consentire la raccolta di gioco legale vuol dire garantire al contempo
occupazione e un’offerta legale sicura, al fine di contrastare la presenza di realtà di gioco
illegali e fuori controllo. La lotta al gioco d’azzardo patologico, insieme al rispetto della legalità
e alla tutela dei posti di lavoro, è obiettivo degli stessi operatori appartenenti alla filiera del
gioco legale. Siamo pronti a dimostrarlo lavorando a Lecce in sinergia con la Asl e con il
Comune per fare educazione e informazione consentendo di attivare nella nostra sala un
presidio sanitario che possa interloquire direttamente con i nostri dipendenti e i nostri clienti”.
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Senza dubbio va sottolineato che il gioco può portare con sé il rischio che, in gruppi di persone
particolarmente vulnerabili, possa sfociare in una vera e propria dipendenza, così come
spiega Salvatore Della Bona, Direttore del Dipartimento Dipendenze Patologiche dell’Asl
Lecce: “L'utenza presso i Ser.D e i due Centri specialistici per il trattamento del Disturbo da
Gioco D'azzardo del Dipartimento Dipendenze Patologiche della AslLE è in progressivo e
costante aumento, si rende pertanto necessario predisporre azioni mirate sia in campo
preventivo che per la diversificazione dell'offerta di trattamento, per tale ragione il Ddp della
AslLe ha individuato una serie di interventi, in linea con il Piano Regionale di contrasto al
Gioco d'Azzardo Patologico, per il raggiungimento di tali obiettivi”.

Presso il Ddp di Lecce attualmente risultano in cura 191 soggetti con problemi di gioco
patologico. Secondo Claudia Venuleo, ricercatrice e docente di Psicologia Clinica presso il
Dipartimento di Storia, Società e Studi sull'Uomo dell'Università del Salento “i fattori di rischio
e i fattori protettivi di tipo psicosociale possono sostenere o, viceversa, vincolare un ingaggio
problematico nel gioco d’azzardo. Giocano un ruolo importante anche le dimensioni connesse
al capitale sociale e il rapporto tra ludopatia e malessere sociale (basso supporto percepito,
povertà della rete sociale, sfiducia interpersonale), anche in rapporto a dati di ricerca raccolti
nel territorio salentino. Le strategie di prevenzione e contrasto devono tenere conto di questi
elementi, allargando lo sguardo dal giocatore alla rete sociale di riferimento”.

Dopo Lecce, i prossimi incontri “In nome della Legalità” si terranno in altre città d’Italia al fine
di tenere alta l’attenzione sulla tutela del gioco lecito e responsabile.
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ultimora meteo photogallery video lega pro altre regioni

Codere, 'In nome della legalità' arriva in
Puglia

di Adnkronos

Lecce, 26 nov. (Adnkronos) - Il riordino del settore del gioco legale, con un testo

unico e condiviso, che preveda una riduzione e riqualificazione dell’offerta del gioco,

una risposta chiara al problema del gioco patologico e un contrasto adeguato a

quello illegale è un obiettivo condiviso da tutti i comuni italiani. Per affrontare questi

argomenti, introdotti da Sebastiano Leo, assessore regionale alla formazione

professionale e lavoro e Paolo Foresio - assessore spettacolo, turismo, sport,

edilizia sportiva e palestre scolastiche, sviluppo economico, attività produttive e

artigianali del Comune di Lecce, si confrontano, moderati da Riccardo Pedrizzi,

presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001 – 2006), presso la

Sala Polifunzionale Open Space di Palazzo Carafa a Lecce, esponenti delle autorità

locali, personalità delle forze dell’ordine, ricercatori ed esperti di dipendenze.

L'incontro è stato organizzato da Codere, la multinazionale spagnola nel settore del

gioco. Secondo i dati dell’ultimo Libro Blu di Adm-Agenzia Dogane e Monopoli in

Italia nel 2018 la spesa (giocato meno vincite erogate) per il gioco è stata pari a

18,9 miliardi di euro, con un gettito per l’erario di 10,4 miliardi di euro. La Puglia ha

contribuito con una spesa di poco superiore a 1,25 miliardi di euro (dato

consolidato fonte Adm). Nella provincia di Lecce la spesa si è assestata su circa

250 milioni di euro. “La criminalità organizzata ha da sempre manifestato interesse
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per il settore del gioco e delle scommesse – dichiara Antonio De Donno,

procuratore Capo della Repubblica di Brindisi e presidente dell’Osservatorio

permanente su Gioco, Legalità e Patologie dell’Eurispes - ed è solo con il

meccanismo del gioco pubblico, controllato dallo Stato attraverso i concessionari,

che si è cercato di porvi rimedio". "È vero che l’aumento dell’offerta di gioco

conseguitane - sottolinea De Donno - ha comportato ricadute sociali negative, quali

l’incremento delle ludopatie, ma è illusorio pensare che il problema possa essere

risolto mediante strumenti come il distanziometro e la riduzione degli orari di

apertura dei locali in cui si effettua l’offerta di gioco”. La Regione Puglia conferma il

trend di gioco nazionale che vede gli apparecchi da intrattenimento (Awp+Vlt)

come il comparto con maggiore spesa ( 112.381.208,2 euro) seguito da Lotto e

Lotterie nazionali (72.588.867,36 euro), le scommesse sportive (26.903.960,13

euro), il Superenalotto (8.395.339,29 euro) e il Bingo (4.881.504,41 euro). I giochi

tradizionali hanno un impatto inferiore. “Il Questore, Autorità provinciale di Pubblica

Sicurezza, in materia di giochi e scommesse, interviene ed esprime le proprie

attribuzioni per garantire l'interesse pubblico alla regolarità del servizio e, in

particolare, per prevenire la sua possibile degenerazione criminale. Per tale motivo

questa attività integra un servizio pubblico suscettibile di concessione prima e di

autorizzazione poi", sottolinea Andrea Valentino, Questore di Lecce. "Ai sensi dell'art.

88 del Tulps, il rilascio della licenza necessaria per l'esercizio di sale scommesse e

di altri giochi leciti, impone la verifica sia dei requisiti richiesti dalla legislazione di

pubblica sicurezza, sia il rispetto delle normative, regionali o comunali, in materia di

distanze minime di tali attività commerciali da luoghi considerati sensibili, ovvero

da tutti quei luoghi, in primis gli istituti scolastici, nei quali si presume la presenza di

giovani e minori - aggiunge Valentino - Infatti in materia di lotta alla ludopatia, la

localizzazione dei punti di raccolta del gioco è materia che attiene,

contestualmente, alla tutela della salute e dell’ordine pubblico”. In prima linea anche

il corpo della Guardia di Finanza, con compiti e attività istituzionali svolte a tutela

della legalità nel settore, nonché alla salvaguardia del monopolio statale alla luce

del quadro normativo vigente. Prevenire la diffusione del gioco illegale rientra anche

tra gli obiettivi dei soggetti interessati alla regolamentazione del gioco pubblico,

come i Comuni di riferimento. "Per un amministratore pubblico la legalità è un

valore da perseguire ogni giorno - aggiunge Silvia Miglietta, assessora welfare,

politiche abitative, accoglienza, accessibilità, diritti civili, pari opportunità,

volontariato, politiche giovanili - È nel lavoro quotidiano infatti che matura la

capacità di procedere senza cedimenti verso il perseguimento dell'interesse

pubblico. Legalità vuol dire orientare la propria attività in questa direzione,

consapevoli di dover imparare a dire dei no scomodi e a intervenire in zone grigie

che spesso sarebbe più comodo ignorare. Se c'è un sentimento che si può

associare alla legalità, questo è il coraggio. Il coraggio soprattutto di sfidare sé

stessi, l'indifferenza, l'istinto di voltarsi dall'altra parte". Per contrastare la diffusione

del Gap-Gioco d’Azzardo Patologico, sempre più spesso si è cercato di intervenire

sul tempo e sulla collocazione dei punti gioco. In particolare è stato adottato il

cosiddetto distanziometro, ovvero una distanza minima dai punti sensibili (scuole,

ospedali, chiese, etc.). Secondo un’analisi condotta da Eurispes (Gioco legale e

dipendenze in Puglia – ottobre 2018) su dati dell’Istituto Superiore di Sanità, il

giocatore fortemente problematico preferirebbe privacy e lontananza dai luoghi

dove si vive quotidianamente. Il distanziometro non servirebbe quindi a dissuadere

l’attività del giocatore patologico che proprio la legge vorrebbe tutelare. “Il riordino
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dell’intero settore del gioco pubblico è essenziale per un corretto governo del

sistema. La lotta al gioco illegale e una più efficace azione di contrasto e cura delle

dipendenze patologiche, devono procedere affiancate, anche per assicurare

prospettive accettabili per la filiera legale. Il mix di para-proibizionismo e di

velleitarismo che ispira alcuni settori della politica, sia a livello centrale che

periferico, non può che produrre disastri, anche al di là delle buone intenzioni che li

ispirano. La concretezza ed il realismo sono due qualità essenziali per qualsiasi

politica veramente riformista”, evidenzia Alberto Baldazzi, Vice presidente Ricerche

Eurispes. Alle stesse conclusioni arriva anche la ricerca “Gli effetti del

distanziometro e dei limiti orari” effettuata nel 2019 da Bva-Doxa. La variabile della

location giocherebbe un ruolo solo di tipo emozionale per il giocatore, che si

sposterebbe quindi in altro luogo se non addirittura su rete online. “Le ricerche

condotte da Eurispes e dall’Iss confermano l’inutilità, e talvolta anche la

pericolosità, di provvedimenti come le distanze da luoghi sensibili messi in campo

da alcuni enti locali, più per ottenere un’eco mediatica che per perseguire gli obiettivi

di tutela dei soggetti a rischio e di sicurezza del giocatore - dichiara Marco Zega,

direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia SpA - Ripensando la propria

normativa, la Regione Puglia ha dimostrato lungimiranza consentendo la

permanenza sul proprio territorio dell’offerta del gioco legale. Consentire la raccolta

di gioco legale vuol dire garantire al contempo occupazione e un’offerta legale

sicura, al fine di contrastare la presenza di realtà di gioco illegali e fuori controllo. La

lotta al gioco d’azzardo patologico, insieme al rispetto della legalità e alla tutela dei

posti di lavoro, è obiettivo degli stessi operatori appartenenti alla filiera del gioco

legale. Siamo pronti a dimostrarlo lavorando a Lecce in sinergia con la Asl e con il

Comune per fare educazione e informazione consentendo di attivare nella nostra

sala un presidio sanitario che possa interloquire direttamente con i nostri

dipendenti e i nostri clienti”. Senza dubbio va sottolineato che il gioco può portare

con sé il rischio che, in gruppi di persone particolarmente vulnerabili, possa sfociare

in una vera e propria dipendenza, così come spiega Salvatore Della Bona, Direttore

del Dipartimento Dipendenze Patologiche dell’Asl Lecce: “L'utenza presso i Ser.D e i

due Centri specialistici per il trattamento del Disturbo da Gioco D'azzardo del

Dipartimento Dipendenze Patologiche della AslLE è in progressivo e costante

aumento, si rende pertanto necessario predisporre azioni mirate sia in campo

preventivo che per la diversificazione dell'offerta di trattamento, per tale ragione il

Ddp della AslLe ha individuato una serie di interventi, in linea con il Piano Regionale

di contrasto al Gioco d'Azzardo Patologico, per il raggiungimento di tali obiettivi”.

Presso il Ddp di Lecce attualmente risultano in cura 191 soggetti con problemi di

gioco patologico. Secondo Claudia Venuleo, ricercatrice e docente di Psicologia

Clinica presso il Dipartimento di Storia, Società e Studi sull'Uomo dell'Università del

Salento “i fattori di rischio e i fattori protettivi di tipo psicosociale possono

sostenere o, viceversa, vincolare un ingaggio problematico nel gioco d’azzardo.

Giocano un ruolo importante anche le dimensioni connesse al capitale sociale e il

rapporto tra ludopatia e malessere sociale (basso supporto percepito, povertà della

rete sociale, sfiducia interpersonale), anche in rapporto a dati di ricerca raccolti nel

territorio salentino. Le strategie di prevenzione e contrasto devono tenere conto di

questi elementi, allargando lo sguardo dal giocatore alla rete sociale di riferimento”.

Dopo Lecce, i prossimi incontri “In nome della Legalità” si terranno in altre città

d’Italia al fine di tenere alta l’attenzione sulla tutela del gioco lecito e responsabile.
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Codere, 'In nome della legalità' arriva in Puglia

Pubblicato il: 26/11/2019 16:41

Il riordino del settore del gioco legale, con un testo unico e condiviso, che preveda

una riduzione e riqualificazione dell’offerta del gioco, una risposta chiara al problema

del gioco patologico e un contrasto adeguato a quello illegale è un obiettivo condiviso

da tutti i comuni italiani.

Per affrontare questi argomenti, introdotti da Sebastiano Leo, assessore regionale alla

formazione professionale e lavoro e Paolo Foresio – assessore spettacolo, turismo,

sport, edilizia sportiva e palestre scolastiche, sviluppo economico, attività produttive e

artigianali del Comune di Lecce, si confrontano, moderati da Riccardo Pedrizzi,

presidente Commissione Finanze e Tesoro del Senato (2001 – 2006), presso la Sala

Polifunzionale Open Space di Palazzo Carafa a Lecce, esponenti delle autorità locali,

personalità delle forze dell’ordine, ricercatori ed esperti di dipendenze. L’incontro è
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stato organizzato da Codere, la multinazionale spagnola nel settore del gioco.

Secondo i dati dell’ultimo Libro Blu di Adm-Agenzia Dogane e Monopoli in Italia nel

2018 la spesa (giocato meno vincite erogate) per il gioco è stata pari a 18,9 miliardi

di euro, con un gettito per l’erario di 10,4 miliardi di euro. La Puglia ha contribuito

con una spesa di poco superiore a 1,25 miliardi di euro (dato consolidato fonte Adm).

Nella provincia di Lecce la spesa si è assestata su circa 250 milioni di euro.

“La criminalità organizzata ha da sempre manifestato interesse per il settore del gioco e

delle scommesse – dichiara Antonio De Donno, procuratore Capo della

Repubblica di Brindisi e presidente dell’Osservatorio permanente su Gioco,

Legalità e Patologie dell’Eurispes – ed è solo con il meccanismo del gioco pubblico,

controllato dallo Stato attraverso i concessionari, che si è cercato di porvi rimedio”.

“È vero che l’aumento dell’offerta di gioco conseguitane – sottolinea De Donno – ha

comportato ricadute sociali negative, quali l’incremento delle ludopatie, ma è illusorio

pensare che il problema possa essere risolto mediante strumenti come il

distanziometro e la riduzione degli orari di apertura dei locali in cui si effettua

l’offerta di gioco”.

La Regione Puglia conferma il trend di gioco nazionale che vede gli apparecchi da

intrattenimento (Awp+Vlt) come il comparto con maggiore spesa ( 112.381.208,2 euro)

seguito da Lotto e Lotterie nazionali (72.588.867,36 euro), le scommesse sportive

(26.903.960,13 euro), il Superenalotto (8.395.339,29 euro) e il Bingo (4.881.504,41

euro). I giochi tradizionali hanno un impatto inferiore.

“Il Questore, Autorità provinciale di Pubblica Sicurezza, in materia di giochi e

scommesse, interviene ed esprime le proprie attribuzioni per garantire l’interesse

pubblico alla regolarità del servizio e, in particolare, per prevenire la sua possibile

degenerazione criminale. Per tale motivo questa attività integra un servizio pubblico

suscettibile di concessione prima e di autorizzazione poi”, sottolinea Andrea Valentino,

Questore di Lecce.

“Ai sensi dell’art. 88 del Tulps, il rilascio della licenza necessaria per l’esercizio di sale

scommesse e di altri giochi leciti, impone la verifica sia dei requisiti richiesti dalla

legislazione di pubblica sicurezza, sia il rispetto delle normative, regionali o comunali, in

materia di distanze minime di tali attività commerciali da luoghi considerati sensibili,

ovvero da tutti quei luoghi, in primis gli istituti scolastici, nei quali si presume la presenza

di giovani e minori – aggiunge Valentino – Infatti in materia di lotta alla ludopatia, la

localizzazione dei punti di raccolta del gioco è materia che attiene, contestualmente, alla

tutela della salute e dell’ordine pubblico”.

In prima linea anche il corpo della Guardia di Finanza, con compiti e attività istituzionali

svolte a tutela della legalità nel settore, nonché alla salvaguardia del monopolio statale

alla luce del quadro normativo vigente. Prevenire la diffusione del gioco illegale

rientra anche tra gli obiettivi dei soggetti interessati alla regolamentazione del

gioco pubblico, come i Comuni di riferimento.

“Per un amministratore pubblico la legalità è un valore da perseguire ogni giorno –

aggiunge Silvia Miglietta, assessora welfare, politiche abitative, accoglienza,

accessibilità, diritti civili, pari opportunità, volontariato, politiche giovanili – È nel lavoro

quotidiano infatti che matura la capacità di procedere senza cedimenti verso il

perseguimento dell’interesse pubblico. Legalità vuol dire orientare la propria attività

in questa direzione, consapevoli di dover imparare a dire dei no scomodi e a intervenire

in zone grigie che spesso sarebbe più comodo ignorare. Se c’è un sentimento che si

può associare alla legalità, questo è il coraggio. Il coraggio soprattutto di sfidare sé

stessi, l’indifferenza, l’istinto di voltarsi dall’altra parte”.
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Per contrastare la diffusione del Gap-Gioco d’Azzardo Patologico, sempre più spesso

si è cercato di intervenire sul tempo e sulla collocazione dei punti gioco. In particolare è

stato adottato il cosiddetto distanziometro, ovvero una distanza minima dai punti

sensibili (scuole, ospedali, chiese, etc.). Secondo un’analisi condotta da Eurispes

(Gioco legale e dipendenze in Puglia – ottobre 2018) su dati dell’Istituto Superiore di

Sanità, il giocatore fortemente problematico preferirebbe privacy e lontananza dai

luoghi dove si vive quotidianamente.

Il distanziometro non servirebbe quindi a dissuadere l’attività del giocatore patologico

che proprio la legge vorrebbe tutelare. “Il riordino dell’intero settore del gioco pubblico è

essenziale per un corretto governo del sistema. La lotta al gioco illegale e una più

efficace azione di contrasto e cura delle dipendenze patologiche, devono

procedere affiancate, anche per assicurare prospettive accettabili per la filiera legale.

Il mix di para-proibizionismo e di velleitarismo che ispira alcuni settori della politica, sia

a livello centrale che periferico, non può che produrre disastri, anche al di là delle buone

intenzioni che li ispirano. La concretezza ed il realismo sono due qualità essenziali per

qualsiasi politica veramente riformista”, evidenzia Alberto Baldazzi, Vice presidente

Ricerche Eurispes.

Alle stesse conclusioni arriva anche la ricerca “Gli effetti del distanziometro e dei limiti

orari” effettuata nel 2019 da Bva-Doxa. La variabile della location giocherebbe un ruolo

solo di tipo emozionale per il giocatore, che si sposterebbe quindi in altro luogo se non

addirittura su rete online.

“Le ricerche condotte da Eurispes e dall’Iss confermano l’inutilità, e talvolta anche la

pericolosità, di provvedimenti come le distanze da luoghi sensibili messi in campo da

alcuni enti locali, più per ottenere un’eco mediatica che per perseguire gli obiettivi di

tutela dei soggetti a rischio e di sicurezza del giocatore – dichiara Marco Zega,

direttore Finanza e Affari Istituzionali di Codere Italia SpA – Ripensando la propria

normativa, la Regione Puglia ha dimostrato lungimiranza consentendo la permanenza

sul proprio territorio dell’offerta del gioco legale. Consentire la raccolta di gioco

legale vuol dire garantire al contempo occupazione e un’offerta legale sicura, al

fine di contrastare la presenza di realtà di gioco illegali e fuori controllo. La lotta al gioco

d’azzardo patologico, insieme al rispetto della legalità e alla tutela dei posti di lavoro, è

obiettivo degli stessi operatori appartenenti alla filiera del gioco legale. Siamo pronti a

dimostrarlo lavorando a Lecce in sinergia con la Asl e con il Comune per fare

educazione e informazione consentendo di attivare nella nostra sala un presidio

sanitario che possa interloquire direttamente con i nostri dipendenti e i nostri clienti”.

Senza dubbio va sottolineato che il gioco può portare con sé il rischio che, in gruppi di

persone particolarmente vulnerabili, possa sfociare in una vera e propria dipendenza,

così come spiega Salvatore Della Bona, Direttore del Dipartimento Dipendenze

Patologiche dell’Asl Lecce: “L’utenza presso i Ser.D e i due Centri specialistici per il

trattamento del Disturbo da Gioco D’azzardo del Dipartimento Dipendenze Patologiche

della AslLE è in progressivo e costante aumento, si rende pertanto necessario

predisporre azioni mirate sia in campo preventivo che per la diversificazione dell’offerta

di trattamento, per tale ragione il Ddp della AslLe ha individuato una serie di interventi,

in linea con il Piano Regionale di contrasto al Gioco d’Azzardo Patologico, per il

raggiungimento di tali obiettivi”.

Presso il Ddp di Lecce attualmente risultano in cura 191 soggetti con problemi di gioco

patologico. Secondo Claudia Venuleo, ricercatrice e docente di Psicologia Clinica

presso il Dipartimento di Storia, Società e Studi sull’Uomo dell’Università del Salento “i

fattori di rischio e i fattori protettivi di tipo psicosociale possono sostenere o, viceversa,

vincolare un ingaggio problematico nel gioco d’azzardo. Giocano un ruolo importante
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anche le dimensioni connesse al capitale sociale e il rapporto tra ludopatia e malessere

sociale (basso supporto percepito, povertà della rete sociale, sfiducia interpersonale),

anche in rapporto a dati di ricerca raccolti nel territorio salentino. Le strategie di

prevenzione e contrasto devono tenere conto di questi elementi, allargando lo sguardo

dal giocatore alla rete sociale di riferimento”.

Dopo Lecce, i prossimi incontri “In nome della Legalità” si terranno in altre città d’Italia al

fine di tenere alta l’attenzione sulla tutela del gioco lecito e responsabile.
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